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Introduzione 
La legge 27 ottobre 2023, n. 160, recante “Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli 

incentivi alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonché in materia di 

termini di delega per la semplificazione dei controlli sulle attività economiche” definisce le disposizioni 

per la revisione del sistema degli incentivi alle imprese al fine di rimuovere gli ostacoli al pieno 

dispiegamento di efficacia dell'intervento pubblico a sostegno del tessuto produttivo mediante le 

politiche di incentivazione, garantendone una migliore pianificazione, organizzazione e attuazione 

nonché rafforzandone le capacità di sostegno alla crescita negli ambiti strategici delle politiche 

industriali nazionali ed europee e di perseguimento degli obiettivi di piena coesione sociale, economica 

e territoriale. 

Al fine di dare pieno seguito alle attività sopra riportate, la legge 27 ottobre 2023, n. 160 stabilisce 

alcuni principi e criteri direttivi per la razionalizzazione dell’offerta di incentivi che prevedono in primo 

luogo la ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione esistenti. Tale attività, svolta a 

cura del Ministero delle imprese e del Made in Italy con il supporto di un gruppo di lavoro di assistenza 

tecnica di Invitalia, è in una fase avanzata. 

Il servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione 

alle imprese si inserisce pertanto nell’ambito di quanto previsto dalla legge 27 ottobre 2023, n. 160, ed 

è volto all’identificazione di un sistema di misurazione della performance degli incentivi che sono 

oggetto dell’esercizio di ricognizione (Task A), nonché alla validazione e all’integrazione delle 

informazioni raccolte dal Committente (Task B). 

Il presente documento rappresenta il report finale, terzo ed ultimo prodotto previsto dal capitolato 

tecnico prestazionale del servizio. Il documento fornisce in primo luogo una panoramica completa delle 

attività svolte per le due task, come delineate inizialmente nel piano di lavoro del servizio. 

Successivamente, analizza le principali risultanze del lavoro di ricognizione, con l’inclusione dei riscontri 

ricevuti dalle Amministrazioni titolari degli incentivi esaminati. Infine, in conformità con quanto 

richiesto dal capitolato tecnico prestazionale, il documento riporta alcuni suggerimenti metodologici 

per la successiva fase di razionalizzazione delle misure. A complemento del rapporto sono inclusi due 

allegati: il primo fornisce l’elenco degli interventi considerati, mentre il secondo presenta la guida alla 

compilazione, destinata alle Amministrazioni per facilitare la raccolta e la validazione dei dati relativi ai 

rispettivi interventi.   
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1 Descrizione delle attività svolte 

1.1 Identificazione di un sistema di misurazione della performance 

degli incentivi (TASK A) 
In stretta collaborazione con il Committente, il fornitore ha effettuato un’analisi degli interventi 

oggetto della mappatura e definito degli indicatori di misurazione della performance. 

1.1.1 Analisi delle informazioni presenti nel dataset incentivi 
Nell’ambito di questa attività, il fornitore ha provveduto ad integrare in un unico dataset le informazioni 

presenti nei diversi dataset condivisi nel corso dell’incarico. Tale attività ha altresì previsto la 

realizzazione di analisi incrociate relativamente alla presenza dei singoli interventi nei vari dataset 

condivisi, ai fini di verifica della completezza ed accuratezza delle informazioni ricevute. 

Il fornitore ha inoltre proceduto ad elaborare i dati ricevuti ai fini di: (a) aggregare i dati attuativi per 

ciascun intervento (con riferimento ai dati di dettaglio RNA ricevuti); (b) individuare eventuali 

valorizzazioni “anomale”, inclusi possibili errori di inserimento; tali valorizzazioni sono state oggetto di 

confronto con Invitalia al fine di confermare l’attendibilità dei rispettivi dati. 

Sulla base del dataset così ottenuto, il fornitore ha condotto un’analisi distinta per gli interventi 

ricadenti sotto la responsabilità di: (i) DGIAI; (ii) altre Direzioni Generali del MIMIT; (iii) altre 

Amministrazioni responsabili. Per ciascun gruppo di interventi, è stata predisposta un’analisi di insieme 

degli interventi considerati, integrata da un approfondimento relativo alle caratteristiche ed alla 

performance attuativa dei singoli interventi classificati per ambito/finalità1. 

1.1.2 Definizione di gruppi di misure comparabili per la misurazione delle 

performance 
Successivamente alle interlocuzioni avvenute con il Committente, il confronto tra gli interventi è stato 

strutturato per ambito/finalità, così come definiti nel dataset inizialmente trasmesso al fornitore. In 

aggiunta, il fornitore ha predisposto analisi di confronto tra interventi appartenenti ad ambiti/finalità 

diversi ogniqualvolta ritenuto opportuno. 

1.1.3 Definizione degli indicatori per la misurazione della performance 
A seguito del confronto con il Committente, si è ritenuto opportuno limitare preliminarmente la 

misurazione relativa alla performance degli interventi ai seguenti indicatori: 

 
1 Tale classificazione traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a) della Legge 

Delega. Si veda l’Allegato 2 per l’elenco completo degli ambiti/finalità considerati. 
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- Importo nominale concesso medio (Importo nominale concesso / Numero concessioni). 

Fornisce indicazioni circa la comparabilità degli interventi, completando le informazioni relative 

alla dimensione progettuale attesa degli interventi. 

- Importo nominale concesso / Dotazione. Fornisce indicazioni circa l’effettivo utilizzo 

delle risorse disponibili al singolo intervento ai fini della concessione di aiuti alle imprese. 

- Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso. Fornisce indicazioni 

circa la misura in cui la spesa ammessa all’intervento eccede l’importo nominale concesso, e 

pertanto circa l’entità delle risorse aggiuntive rese disponibili da parte dei beneficiari o di terzi 

investitori nell’ambito dell’intervento. 

1.2 Verifica e completamento della mappatura (TASK B) 
In stretta collaborazione con il Committente, il fornitore ha proceduto a identificare le 

Amministrazioni responsabili da contattare per la verifica e il completamento della mappatura. Ha 

inoltre definito le modalità di raccolta dei dati e predisposto i materiali di contatto. Sulla base di tali 

attività preliminari, il fornitore ha avviato il contatto con le Amministrazioni competenti ai fini della 

verifica e della raccolta dati. 

1.2.1 Identificazione delle Amministrazioni centrali e dei soggetti responsabili da 

contattare 
Nell’ambito di questa attività sono state concordate con il Committente le modalità di contatto delle 

Amministrazioni da coinvolgere ai fini delle attività di verifica ed integrazione dati. Ciò ha necessitato 

di specifici chiarimenti relativamente alla opportunità di ricomprendere specifiche Amministrazioni 

nell’ambito delle attività di mappatura, es. Amministrazioni identificate nei dataset condivisi come 

responsabili di sole misure una tantum, o relativamente alle modalità più appropriate di contatto, es. 

ACT2. 

1.2.2 Definizione delle modalità di raccolta dati e predisposizione dei materiali 

di contatto 
Precedentemente all’avvio della raccolta dei dati, il fornitore ha completato una serie di attività 

preparatorie al fine di garantire una raccolta dati efficiente.  

È stata innanzitutto predisposta una bozza di template/struttura del file Excel da utilizzare ai fini 

della consultazione con le Amministrazioni, comprensiva dell’identificazione dell’insieme di variabili 

 
2 Inoltre, si ritiene opportuno menzionare che, sebbene l’analisi illustrata nel presente documento sia limitata ai 

soli interventi strutturali, l’attività di mappatura ha ricompreso sia interventi strutturali che infrastrutturali di 

sostegno alle imprese. 
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chiave da sottoporre alle Amministrazioni ai fini di verifica/integrazione dei dati3. A seguito dei riscontri 

fatti pervenire dal MIMIT relativamente a tale proposta, il fornitore ha proceduto a realizzare tutte le 

modifiche necessarie, es. inclusione nel template/struttura dei CAR relativi alle misure, compresi quelli 

che non determinano dati attuativi su RNA. Il fornitore ha inoltre proceduto ad integrare nel file 

specifiche regole di convalida dei dati, al fine di prevenire possibili errori di compilazione.  

Una volta definita la versione finale del template/struttura del file, il fornitore ha proceduto a compilare 

un dataset comprensivo delle informazioni rilevanti, così come ricevute o elaborate precedentemente 

nel corso dell’incarico (si veda al proposito la precedente sezione 1.1)4. A partire da tale dataset, sono 

stati successivamente predisposti file separati comprensivi delle informazioni relative agli interventi di 

ciascuna Amministrazione, per facilitare le attività di verifica/integrazione dati da parte delle stesse 

Amministrazioni. 

Il fornitore ha predisposto una bozza di guida alla compilazione per assistere le Amministrazioni 

nella corretta compilazione dei template (Allegato 2). Oltre a richiamare brevemente il contesto 

dell’incarico, il documento: illustra la struttura del file dati in formato Excel da condividere con le 

Amministrazioni; fornisce una descrizione relativa alle singole variabili incluse nel dataset; fornisce 

indicazioni relativamente alle modalità di comunicazione, per la richiesta di chiarimenti e per la 

restituzione del dataset verificato/integrato. È stata inoltre predisposta una bozza di comunicazione 

e-mail standardizzata ai fini della comunicazione con le Amministrazioni. Entrambi i documenti sono 

stati successivamente rivista a seguito delle proposte di revisione/integrazione/riformulazione 

pervenute da parte del MIMIT. 

Ai fini interni di gestione delle attività, il fornitore ha inoltre predisposto un file di monitoraggio 

delle attività di contatto. 

 

1.2.3 Attività di contatto e raccolta dati 
A seguito della revisione e approvazione dei materiali preparatori da parte del Committente, l’attività 

di contatto con le Amministrazioni per la ricognizione degli interventi è stata avviata in data 16 luglio. 

 
3 L’allegato 2 al presente documento fornisce il dettaglio di ciascuna variabile inclusa nella versione finale del 

template Excel.  
4 Con riferimento ai dati attuativi rilevanti, si precisa che gli stessi sono stati valorizzati al lordo di eventuali 

revoche. Tale scelta è stata adottata per garantire una gestione ottimale del carico di lavoro relativo alla 

validazione e integrazione dei dati da parte delle Amministrazioni coinvolte, considerando le tempistiche ristrette 

per la fornitura dei riscontri. 
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Ciò ha comportato l'invio da parte del fornitore di comunicazioni via posta elettronica certificata5 ai 

seguenti uffici indicati dal Committente: 

- Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa s.p.a., 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’istruzione dell’Università e della Ricerca, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministro del Turismo, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministero della Cultura, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

- Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, 

- Ufficio di Gabinetto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

- Istituto per il Credito Sportivo. 

In data 20 agosto 2024 e, successivamente, in data 8 novembre 2024, sono state inviate comunicazioni 

di sollecito tramite posta certificata ad alcune delle Amministrazioni6. Si è inoltre provveduto a fornire 

un riscontro alle richieste di chiarimenti e di supporto alla compilazione dei dati pervenute da parte 

delle Amministrazioni. 

A partire dell'avvio del contatto con le Amministrazioni sono prevenute le seguenti richieste di 

supporto: 

- 22 luglio: il MIT - Divisione Generale per il Trasporto aereo ha richiesto assistenza tramite 

modalità telefonica. La risposta al quesito posto è stata fornita via e-mail il giorno 23 luglio. 

- 31 luglio: il MAECI ha inviato una richiesta di chiarimenti tramite posta elettronica, alla quale 

è stata fornita risposta nella stessa giornata. 

 
5 Il fornitore ha attivato un indirizzo di posta elettronica certificata esclusivamente dedicato alle attività di 

comunicazione con le Amministrazioni nell’ambito del servizio. 
6 L’invio dell’8 novembre 2024 ha coinvolto le seguenti nove Amministrazioni: Agenzia Nazionale per l’Attrazione 

degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa s.p.a.; Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari 

Giuridici e Legislativi; Ufficio di Gabinetto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; Ufficio di Gabinetto 

del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’istruzione 

dell’Università e della Ricerca; Ufficio di Gabinetto del Ministero della Cultura; Ufficio di Gabinetto del Ministro 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale; Ufficio di Gabinetto del Ministro del Turismo; Ufficio di 

Gabinetto del Ministro dell’Economia e delle Finanze. 
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- 4 dicembre: il MIC - Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’autore ha inviato una richiesta 

di chiarimenti tramite posta elettronica. La risposta al quesito è stata trasmessa via e-mail il 

giorno 10 dicembre. 

Complessivamente nel corso del servizio, sono stati ricevute le informazioni richieste da parte di otto 

delle Amministrazioni contattate, attraverso la restituzione del template appositamente predisposto. 

Le Amministrazioni che hanno fornito un riscontro completo sono ICS, INAIL, INVITALIA, MASE, 

MIC7, MIT. Inoltre, con riferimento al MAECI, è pervenuto il riscontro della Direzione Generale per 

la Promozione del sistema Paese, mentre non ha fornito riscontro la Direzione Generale per la 

Cooperazione allo sviluppo. 

L’Allegato 1 specifica, per ciascun intervento esaminato, se il fornitore ha ricevuto o meno riscontro 

della rispettiva Amministrazione responsabile ai fini della validazione e del completamento della relativa 

base dati. 

 

  

 
7 A seguito del riscontro ricevuto dalla Direzione Generale Spettacolo il 9 agosto, il fornitore ha inviato il 20 

agosto una richiesta di chiarimenti ed integrazione delle informazioni trasmesse. In assenza di una risposta a tale 

richiesta, i relativi dati non sono stati integrati nel dataset utilizzato per la predisposizione del presente rapporto.  
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2 Principali risultanze emerse dal lavoro di ricognizione 
 

2.1 Analisi interventi DGIAI 
 

2.1.1 Quadro d’insieme 
L’analisi degli interventi di incentivazione alle imprese DGIAI ha considerato un insieme di 33 interventi 

strutturali - ad esclusione quindi delle misure una tantum o connesse alla pandemia. La dotazione 

complessiva di tali interventi è pari a 71,7 miliardi di euro (di cui 35,1 miliardi di euro relativa al Fondo 

di Garanzia) per un importo nominale concesso pari a quasi 492,9 miliardi di euro (di cui oltre 473 

miliardi di euro circa relativo al Fondo di Garanzia). Ad eccezione del Fondo di Garanzia, istituito nel 

1996 ed avviato nel 2000, la dotazione si riferisce principalmente a interventi avviati nel periodo 2011-

2015, per un importo pari a quasi 26,4 miliardi di euro. Le risorse destinate agli interventi avviati in 

anni successivi sono relativamente inferiori, ammontando a 10,2 miliardi di euro. 

Data la presenza del Fondo di Garanzia, la garanzia risulta essere la principale forma agevolativa, con 

una dotazione pari a oltre 35,3 miliardi di euro, pari a quasi la metà del totale. La combinazione di 

prestito e sovvenzione è assai rilevante, rappresentando oltre un quarto della dotazione complessiva 

(20 miliardi di euro). Gli interventi che prevedono esclusivamente sovvenzioni costituiscono circa il 

15% della dotazione totale (10,9 miliardi di euro), mentre le rimanenti forme agevolative 8 

rappresentano l’8% del totale (5,5 miliardi di euro circa). 

La preminenza della garanzia risulta ancora più evidente considerando che l’importo nominale concesso 

di tale forma agevolativa rappresenta il 96% del corrispondente importo relativo all’insieme degli 

interventi considerati. Tuttavia, è importante sottolineare che, nel caso delle garanzie, l’importo 

nominale concesso si riferisce all'importo massimo garantito, in conformità alla definizione adottata nel 

RNA per la registrazione degli aiuti. Di tale specificità occorrerà tenere conto nel confronto con le 

altre forme agevolative.  

La maggior parte degli interventi considerati fanno riferimento alle finalità ‘Sostegno agli investimenti’ 

e ‘Altro’, che raccolgono rispettivamente 8 e 7 interventi. Ulteriori 6 interventi risultano essere a 

sostegno della ricerca e sviluppo (Figura 1). Quasi metà della dotazione complessiva è destinata ad 

interventi per l’accesso al credito (oltre 35,4 miliardi di euro). Gli interventi a sostegno degli 

 
8 Capitale di rischio, capitale di rischio e prestito, capitale di rischio e sovvenzione, agevolazione o esenzione 

fiscale, prestito. 
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investimenti coprono oltre un quarto della dotazione complessiva (20,2 miliardi di euro). Gli interventi 

destinati alla ricerca e sviluppo rappresentano circa il 15% della dotazione totale (10,4 miliardi di euro), 

mentre le risorse allocate ai rimanenti ambiti costituiscono l’8% del totale (5,6 miliardi di euro). 

L’accesso al credito emerge come l’ambito predominante, rappresentando il 96% dell’importo 

nominale complessivamente concesso. 

Figura 1 Interventi DGIAI – Elenco degli interventi considerati  

Denominazione intervento Ambito/Finalità 

Finanziamenti agevolati a vittime di mancati pagamenti Accesso al credito 

Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o confiscate alla 

criminalità organizzata 
Accesso al credito 

Fondo di garanzia Accesso al credito 

Garanzie confidi Accesso al credito 

Digital Transformation Innovazione 

Smart Money Innovazione 

Smart&Start Innovazione 

Voucher 3I Innovazione 

Voucher per consulenza in innovazione Innovazione 

Fondo Nazionale Innovazione Rafforzamento del capitale 

Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 

dell'attività d'impresa 
Rafforzamento del capitale 

Fondo trasferimento tecnologico Rafforzamento del capitale 

Brevetti + Ricerca e sviluppo 

EUROTRANS-BIO: progetti di ricerca e sviluppo per le PMI Ricerca e sviluppo 

FCS - Accordi per l'innovazione Ricerca e sviluppo 

Fondo IPCEI Ricerca e sviluppo 

Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico  Ricerca e sviluppo 

Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza 

artificiale, blockchain e internet of things 
Ricerca e sviluppo 

Contratti di sviluppo Sostegno agli investimenti 

Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno - PON Sostegno agli investimenti 

Disegni + Sostegno agli investimenti 

Fondo per il sostegno alla transizione industriale Sostegno agli investimenti 

Interventi di riqualificazione destinati alle aree di crisi industriale (Legge 

181/1989) 
Sostegno agli investimenti 

Investimenti sostenibili 4.0 Sostegno agli investimenti 

Marchi + Sostegno agli investimenti 

Nuova Sabatini Sostegno agli investimenti 

Agevolazioni per la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale Altro 

Buono fiere Altro 

Fondo a sostegno delle piccole e medie imprese creative Altro 

Fondo impresa femminile Altro 

Nuova Marcora Altro 

ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero Altro 

Zone Franche Urbane Altro 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Esaminando l’importo delle dotazioni in relazione sia alla finalità che alla capacità strategica prevalente, 

emerge come la dotazione più rilevante, pari a 35,5 miliardi di euro, sia destinata all’accesso al credito, 

senza una classificazione specifica in termini di capacità strategica prevalente. A tale classificazione è 

associato il Fondo di garanzia, che rappresenta la quota preponderante della dotazione, insieme a tre 

ulteriori interventi. Inoltre, quasi 19,8 miliardi di euro sono destinati al sostegno degli investimenti per 

la transizione digitale e l’innovazione tecnologica. Tale dotazione è alimentata principalmente dai 

Contratti di sviluppo, per oltre 13,6 miliardi di euro, e dalla Nuova Sabatini, che contribuisce con circa 

4,4 miliardi di euro. 

Figura 2 Interventi DGIAI - Dotazione per finalità e capacità strategica (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dall’analisi dell’importo delle dotazioni in rapporto sia alla finalità che alla forma agevolativa, emerge 

come la garanzia rappresenti quasi l’unica forma agevolativa utilizzata per facilitare l’accesso al credito. 

Per il sostegno agli investimenti, la combinazione di prestiti e sovvenzioni costituisce la forma 

agevolativa prevalente, sempre in funzione dell’entità delle risorse allocate. Questa stessa 

combinazione incide, inoltre, per la metà circa delle dotazioni destinate alla ricerca e sviluppo, mentre 

la restante parte è rappresentata da interventi basati esclusivamente su sovvenzioni. 
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Figura 3 Interventi DGIAI - Dotazione per forma agevolativa e finalità (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dei 33 interventi considerati, 8 fanno registrare una dotazione inferiore ai 50 milioni di euro9. Per 4 di 

tali interventi - Marchi +, Voucher 3I, Buono fiere e Smart Money - l’importo nominale concesso in 

media è inferiore ai 15 mila euro10. Due ulteriori interventi coinvolgono un numero relativamente 

ridotto di potenziali beneficiari: Fondo a sostegno delle piccole e medie imprese creative e 

Finanziamenti agevolati a vittime di mancati pagamenti. 

  

 
9 Il dato relativo alla dotazione è pari a zero o mancante per Fondo trasferimento tecnologico, ancora non avviato, 

ed EUROTRANS-BIO, avviato nel 2007. 
10 Per Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet 

of things, l’importo nominale concesso è riportato essere pari a zero, probabilmente in conseguenza dell’avvio 

solo recente (2022) dell’intervento. 
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Figura 4 Interventi DGIAI - Interventi con dotazione inferiore ai 50 milioni di euro  

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.1.2 Accesso al credito 
Il presente ambito ricomprende 4 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 5 Interventi DGIAI - Accesso al credito: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Fondo di garanzia Articolo 2, comma 100, lettera a), della legge n. 662/96 

Garanzie confidi Articolo 1, comma 54, della legge n. 147/2013.   

Finanziamenti agevolati a vittime di mancati 

pagamenti (VMP) 
Articolo 1, comma 199, della legge n. 208/2015 

Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate 

o confiscate alla criminalità organizzata 
Articolo 1, comma 195, della legge n. 208/2015 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Fondo di garanzia è il principale intervento nazionale inteso a facilitare l’accesso al credito delle piccole 

e medie imprese, opera mediante la concessione di una garanzia pubblica che integra e spesso 

sostituisce le garanzie reali offerte dalle imprese stesse11. 

Garanzie confidi si sostanza nell'assegnazione di risorse, sotto forma di contributi, ai Confidi. Tali 

risorse sono gestite ai fini della costituzione di appositi e distinti fondi rischi da utilizzare per la 

concessione alle piccole e medie imprese e ai professionisti di garanzie agevolate su nuovi finanziamenti. 

Finanziamenti agevolati a Vittime di Mancati Pagamenti (VMP) sostiene le PMI ed i professionisti che 

risultino parti offese in un procedimento penale - avviato in data precedente la presentazione della 

domanda - avente per oggetto mancati pagamenti da parte di debitori imputati di specifici delitti, 

commessi nell’ambito dell’attività d’impresa. 

Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata si sostanzia nel 

riconoscimento di un finanziamento a tasso zero alle imprese di qualunque dimensione rientranti nelle 

seguenti fattispecie: imprese sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata; imprese che hanno 

acquistato o affittato imprese sequestrate o confiscate o loro rami di azienda; cooperative sociali 

assegnatarie di beni immobili confiscati; cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata 

affittuarie o cessionarie di beni aziendali confiscati.  

La dotazione degli interventi dell’ambito riflette quella del Fondo Garanzia, che rappresenta il 99% 

dell’importo complessivo della dotazione dell’ambito. Rispetto all’insieme degli interventi DGIAI, la 

dotazione degli interventi dell’ambito si caratterizza per il periodo di attuazione più esteso, l’utilizzo 

 
11 L’intervento è stato oggetto di riforma, a seguito della quale nuove disposizioni sono entrate in vigore il 1° 

gennaio 2024 con validità per dodici mesi. 
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quasi esclusivo della forma tecnica della garanzia, la concentrazione quasi esclusiva sulle piccole e medie 

imprese12. 

Figura 6 Interventi DGIAI - Accesso al credito: dotazione complessiva 13  

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Per quel che riguarda l’insieme degli interventi, questi si differenziano: 

- In funzione dell’ammissibilità in termini di soggetti potenziali beneficiari, che risulta ristretta a 

specifiche categorie di soggetti nel caso di Finanziamenti agevolati VMP e Finanziamenti 

agevolati alle imprese sequestrate o confiscate. 

- Relativamente alla forma agevolativa, alla presenza o meno di una valutazione istruttoria 

(prevista dai soli interventi di prestito) ed al ciclo di vita dei beneficiari (avvio e consolidamento 

nel caso degli interventi nella forma della garanzia, solo consolidamento per quelli di prestito). 

Per quel che riguarda gli interventi di garanzia, questi si differenziano relativamente alla dimensione 

progettuale. In particolare, l’intervento Garanzie confidi è caratterizzato da progetti di dimensione 

medio-piccola, mentre il Fondo di garanzia supporta finanziamenti caratterizzati da un’ampia variabilità 

di importi.  

 
12 Il Fondo di Garanzia è tradizionalmente rivolto alle PMI. Lo stesso è stato recentemente aperto alle imprese 

cd. “small mid cap” - entità che contano un massimo di 499 dipendenti - ma con limitazioni riferite alla modalità 

di accesso temporale e di dotazione. 
13 Si segnala che le categorie adottate per la classificazione in base alla dimensione dei potenziali beneficiari non 

sono mutualmente escludenti. Si è preferito mantenere questa impostazione, anziché aggregare le categorie in 

classi più ampie, al fine di rappresentare, ove possibile, il target più specifico perseguito da alcuni interventi. 

Dotazione per forma agevolativa (mln euro)Dotazione per anno di avvio (mln euro)

Dotazione per singolo intervento (mln euro)Dotazione per dimensione potenziali beneficiari (mln euro)
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Figura 7 Interventi DGIAI - Accesso al credito: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Fondo di 

garanzia 

Garanzie 

confidi 

Finanziamenti 

agevolati VMP 

Finanziamenti 

agevolati alle 

imprese 

sequestrate o 

confiscate 

Capacità 

strategica 

prevalente 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Ciclo di vita Avvio e 

consolidamento 

Avvio e 

consolidamento 

Consolidamento Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

PMI14 PMI PMI Imprese di ogni 

dimensione 

Dimensione 

progettuale 

Qualsiasi entità15 Medio-Piccola Medio-Piccola Media 

Valutazione 

istruttoria 

No No Sì Sì 

Obiettivi di 

coesione sociale 

No No No No 

Forma agevolativa Garanzia Garanzia Prestito agevolato Prestito agevolato 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Tra i due interventi che utilizzano il prestito quale forma agevolativa, Finanziamenti agevolati alle 

imprese sequestrate o confiscate è destinato ad imprese di ogni dimensione, mentre Finanziamenti 

agevolati Vittime Mancati Pagamenti è riservato esclusivamente alle PMI. La dimensione dei progetti 

per i finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o confiscate è di entità media, mentre quella dei 

finanziamenti agevolati VMP è medio-piccola. 

Con riferimento ai dati attuativi degli interventi che offrono un sostegno attraverso la forma agevolativa 

della garanzia, l’importo nominale concesso medio del Fondo di garanzia è pari al doppio del rispettivo 

 
14 Il Fondo di Garanzia è tradizionalmente rivolto alle PMI. Lo stesso è stato recentemente aperto alle imprese 

cd. “small mid cap” - entità che contano un massimo di 499 dipendenti - ma con limitazioni riferite alla modalità 

di accesso temporale e di dotazione. 
15  ale classificazione sta ad indicare che l’intervento finanzia progetti con un’ampia variabilità di importi, da 200 

mila euro o meno fino ad oltre 3 milioni di euro - si veda l’Allegato 2 del presente documento per un maggiore 

dettaglio circa le modalità di classificazione adottate. 
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importo dell’intervento Garanzie confidi (Figura 8). Le informazioni disponibili non consentono 

un’analisi dettagliata della distribuzione delle concessioni per classe di importo, utile ad escludere 

eventuali sovrapposizioni tra gli interventi ad un livello di maggior dettaglio. 

Il Fondo di Garanzia si caratterizza per un importo nominale concesso per euro di dotazione 

considerevolmente superiore rispetto a Garanzie confidi. Tale divario potrebbe essere dovuto a 

molteplici fattori, tra cui l’entità della domanda o eventuali differenze nelle modalità di accantonamento. 

Più in generale, nel caso di questi interventi, l’importo nominale concesso corrisponde all’importo 

massimo garantito. Pertanto, si tratta di una grandezza non direttamente confrontabile con la 

dotazione degli interventi, che riflette esclusivamente gli accantonamenti prudenziali operati a presidio 

dei rischi assunti. 

Per esigenze di omogeneità del dato del Fondo di garanzia e dell’intervento Garanzie confidi con la 

logica della mappatura, l’importo degli investimenti agevolati è stato valorizzato con il rispettivo valore 

riportato alla voce importo nominale concesso.  

Figura 8 Interventi DGIAI - Accesso al credito: dati attuativi 

Interventi/ 

Indicatori  

Fondo di 

garanzia 

Garanzie 

confidi 

Finanziamenti 

agevolati VMP 

Finanziamenti 

agevolati alle 

imprese 

sequestrate o 

confiscate 

Dotazione (mln euro) 35 152 185 30 80 

Numero concessioni 4 104 350 17 533 33 30 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 473 016 983 7 27 

Importo investimenti 

agevolati (mln euro) 473 016 983 n.d. 27 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 0,12 0,06 0,22 0,89 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 1346% 530% 24% 33% 

Importo investimenti 

agevolati / Importo 

nominale concesso 1,00 1,00 n.d. 1,03 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Si segnala inoltre come una quota delle domande accolte nell’ambito del Fondo di Garanzia sia relativa 

a finalità o tipologie di beneficiari affini a quelli di interventi classificati in altri ambiti. Si fa riferimento 

in particolare alle domande relative ad attività di investimento, imprese femminili, startup, startup 

innovative, Nuova Sabatini16. 

Relativamente agli interventi che offrono un sostegno sotto foma di prestito: 

- Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o confiscate si caratterizza per un importo 

nominale concesso medio pari a quasi 900 mila euro, mentre l’importo nominale concesso 

medio relativo ai Finanziamenti agevolati VMP è più ridotto (220 mila euro circa). 

- Per entrambi gli interventi, l’importo nominale concesso risulta piuttosto limitato a confronto 

con le rispettive dotazioni. Ciò potrebbe riflettere la natura intrinseca degli interventi o una 

limitata attrattività del sostegno offerto. 

- Nel caso dei Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o confiscate l’importo degli 

investimenti agevolati risulta sostanzialmente allineato all’importo nominale concesso. Il dato 

relativo all’importo degli investimenti agevolati è invece mancante per i Finanziamenti agevolati 

VMP. 

  

 
16 Attività di investimento: 24%; Imprese femminili: 11%; Startup: 15%; Startup innovative ed incubatori certificati 

di impresa: 1%; Nuova Sabatini: 2%. Si è utilizzato il 2019 quale anno di riferimento per il calcolo delle quote, in 

quanto più recente annualità antecedente l’avvio delle misure emergenziali. Fonte: Il Fondo di garanzia per le PMI 

- Report al 31 dicembre 2019. 
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2.1.3 Innovazione 
Il presente ambito ricomprende 5 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 9 Interventi DGIAI - Innovazione: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Smart Money Articolo 38, comma 2, del decreto-legge n. 34/2020 

Digital Transformation Articolo 29, commi 5-8, del decreto-legge n. 34/2019  

Smart&Start Decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 settembre 2014 

Voucher per consulenza in 

innovazione 
Articolo 1, comma 228, della legge n. 145/2018  

Voucher 3I Articolo 32, comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Smart Money mira a favorire il rafforzamento del sistema delle start-up innovative italiane sostenendole 

nella realizzazione di progetti di sviluppo e facilitandone l’incontro con l’ecosistema dell’innovazione. 

Le previste agevolazioni sono concesse a fronte del sostenimento delle spese connesse alla 

realizzazione di un piano di attività, svolto in collaborazione con gli attori dell’ecosistema 

dell’innovazione operanti per lo sviluppo di imprese innovative; o dell’ingresso nel capitale di rischio 

delle start-up innovative degli attori dell’ecosistema dell’innovazione. 

Digital Transformation è finalizzato a sostenere la trasformazione tecnologica e digitale dei processi 

produttivi delle micro, piccole e medie imprese attraverso la realizzazione di progetti diretti 

all'implementazione delle tecnologie abilitanti individuate nel Piano Nazionale Impresa 4.0 nonché di 

altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera. 

Smart&Start promuove, su tutto il territorio nazionale, le condizioni per la diffusione di nuova 

imprenditorialità e per sostenere le politiche di trasferimento tecnologico e di valorizzazione 

economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata17. 

Voucher per consulenza in innovazione sostiene i processi di trasformazione tecnologica e digitale delle 

PMI e delle reti di impresa di tutto il territorio nazionale attraverso l’introduzione in azienda di figure 

manageriali in grado di implementare le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0, 

nonché di ammodernare gli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati 

finanziari e dei capitali. 

 
17 Alla misura sono state destinate anche risorse del PNRR (stanziate dal decreto interministeriale 24 novembre 

2021), le quali sono riservate esclusivamente alle start up femminili. 
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Voucher 3I sostiene le startup innovative finanziando l’acquisto di servizi di consulenza per la 

brevettazione. L’obiettivo è supportare le imprese nella registrazione di un brevetto per invenzione 

industriale, allo scopo di valorizzare e tutelare i processi di innovazione.  

A Smart&Start, avviato nel 2015, è destinata la dotazione più significativa tra gli interventi dell’ambito 

(590 milioni di euro, pari a due terzi circa del totale). La dotazione complessiva relativa ad interventi 

avviati successivamente al 2015 è pari a poco meno di 300 milioni di euro. Rispetto all’insieme degli 

interventi DGIAI, la dotazione degli interventi dell’ambito si caratterizza per una maggiore 

concentrazione sulla forma combinata di prestito e sovvenzione e sulle piccole imprese come potenziali 

beneficiari (Figura 10). 

Figura 10 Interventi DGIAI - Innovazione: dotazione complessiva 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli interventi dell’ambito si differenziano in funzione del ciclo di vita e della dimensione delle imprese 

sostenute, nonché della forma agevolativa (Figura 11). Per tutte le misure si segnala un rischio di 

assegnazione delle risorse in un tempo ridotto18.  

 
18 La presenza o meno di tale rischio è determinata ‘tenendo conto […], in particolar modo, della procedura 

utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento’. Si rimanda all’Allegato 2 per la 

descrizione completa di tale variabile. 

Dotazione per forma agevolativa (mln euro)Dotazione per anno di avvio (mln euro)

Dotazione per singolo intervento (mln euro)Dotazione per dimensione potenziali beneficiari (mln euro)
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Figura 11 Interventi DGIAI - Innovazione: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Smart Money Digital 

Transformati

on 

Smart&Start Voucher 

consulenza 

innovazione 

Voucher 3I 

Capacità 

strategica 

prevalente 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Ciclo di vita Avvio Consolidamento Avvio Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Piccole imprese PMI Piccole imprese PMI PMI 

Complessità 

progettuale 

Non complesso Media Media Non complesso Assente/ Non 

determinabile 

Dimensione 

progettuale 

Piccola Medio-Piccola Medio-Piccola Piccola Progetto 

assente 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì No No 

Procedura Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

(Semi-

)automatica 

Forma 

agevolativa 

Sovvenzione Prestito + 

Sovvenzione 

Prestito + 

Sovvenzione 

Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

No No Sì No No 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

Sì Sì Sì Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli interventi a sostegno dell’avvio di impresa (Smart Mone  e Smart&Start) si concentrano 

esclusivamente sul sostegno alle imprese di piccola dimensione e si differenziano in funzione dei 

seguenti criteri: 

- Smart&Start prevede una maggiore complessità progettuale, nonché una maggiore dimensione 

progettuale; 

- Smart&Start prevede una combinazione di prestiti e sovvenzioni mentre Smart Money offre 

sostegno unicamente nella forma di sovvenzioni; 

- Con le modifiche del 2022, Smart&Start prevede uno specifico beneficio - il 50% del 

finanziamento può essere trasformato in sovvenzione - se investitori terzi (o i soci) adottano 

misure di equity; 
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- Smart Money prevede la realizzazione di un piano di attività svolto in collaborazione con un 

attore dell’ecosistema dell’innovazione19; 

- La sola misura Smart&Start persegue obiettivi di coesione. 

Gli interventi a sostegno del consolidamento di impresa (o di avvio e consolidamento nel caso di 

Voucher 3I) si differenziano in funzione dei seguenti criteri: 

- Digital Transformation prevede una gamma più ampia di costi ed attività ammissibili nonché 

una maggiore complessità progettuale20; 

- La dimensione progettuale è media nel caso di Digital Transformation e piccola per Voucher 

consulenza innovazione. Il dato non è disponibile per Voucher 3I; 

- Il solo intervento Digital Transformation prevede una valutazione istruttoria; 

- Digital Transformation prevede una componente di sostegno rimborsabile nella forma del 

prestito, Voucher consulenza innovazione e Voucher 3I prevedono esclusivamente 

sovvenzioni; 

- Per Digital Transformation è segnalato il rischio che le risorse siano assegnate in un periodo 

di tempo ridotto; al contempo, l’importo nominale concesso risulta inferiore alla rispettiva 

dotazione21 (si veda la Figura 13 per maggiori dettagli). 

Con riferimento ai dati attuativi, la Figura 12 illustra la distribuzione della dotazione degli interventi 

dell’ambito per forma agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari. 

  

 
19 Si fa riferimento in particolare al Capo II, una delle due misure dell’intervento. 
20 Sebbene tale informazione non sia ricompresa nel dataset a disposizione, ciò è parzialmente desumibile dalla 

descrizione dell’intervento, nonché dal dettaglio della forma agevolativa. 
21 Per quel che riguarda il Voucher per la consulenza in innovazione, va considerato che lo sportello si è chiuso 

a fine 2023 e, pertanto, buon parte delle concessioni si sono effettuate nel 2024, come dettagliato in nota alla 

Figura 13. 
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Figura 12 Interventi DGIAI - Innovazione: dotazione dei singoli interventi per forma agevolativa 

e dimensione dei potenziali beneficiari (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Più nel dettaglio, relativamente agli interventi a sostegno dell’avvio di impresa: 

- L’importo nominale concesso medio nell’ambito di Smart&Start (490 mila euro circa) è 

considerevolmente più elevato del rispettivo importo relativo a Smart Money (10 mila euro 

circa)  

- È inoltre considerevolmente più elevato dell’importo medio dei finanziamenti per le startup 

innovative sostenuti dal Fondo Centrale di Garanzia. Quest’ultimo intervento ha sostenuto, 

tra il 2013 e fine 2022, 7 123 startup innovative, con un importo medio per singola operazione 

erogata pari a 173 mila euro circa22. Va notato inoltre che una quota significativa del sostegno 

 
22 MIMIT (2024), Relazione Annuale al Parlamento sullo stato di attuazione delle policy in favore delle startup e 

PMI innovative, Edizione 2023. Si osserva che a fronte di 7 123 startup innovative beneficiarie, il numero di 

operazioni autorizzate risulta pari a 14 480. Le informazioni disponibili non consentono un’analisi della 

distribuzione delle operazioni per classe di importo, utile a confermare l’assenza di eventuali sovrapposizioni tra 

gli interventi ad un livello di maggior dettaglio. 
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di Smart&Start è destinato a progetti di startup ancora non costituite in forma di società, 

finanziando le persone fisiche che vogliono creare una nuova società. 

- L’importo nominale concesso nell’ambito di Smart Mone , avviato nel 2021, risulta 

relativamente limitato e pari al 59% della dotazione disponibile23.  

- L’importo nominale concesso di Smart&Start risulta pari ad oltre il 90% dell’importo della 

dotazione. Si segnala che la valorizzazione dell’importo della dotazione non tiene conto degli 

importi rinvenienti dai disimpegni/rientri da mutuo/restituzioni. 

Figura 13 Interventi DGIAI - Innovazione: dati attuativi 

Interventi/ 

Indicatori 

Smart 

Money 

Digital 

Transform

ation 

Smart 

&Start 

Voucher per 

consulenza in 

innovazione24 

Voucher 

3I 

Dotazione (mln euro)  10 96  590  171  20 

Numero concessioni   519 224  1 101  3 597  4 287 

Importo nominale 

concesso (mln euro)   6 26  539   95   17 

Importo investimenti 

agevolati (mln euro)   7 53 709     202   18 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 0,01 0,12 0,49 0,03 0,004 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 59% 27% 91% 55% 86% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  1,21 2,0 1,32 2,14 1,09 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Relativamente agli interventi a sostegno del consolidamento di impresa (o di avvio e consolidamento 

nel caso di Voucher 3I): 

- L’importo nominale concesso medio si differenzia considerevolmente tra gli interventi, 

essendo ricompreso tra oltre 600 mila euro (Digital Transformation) e 4 mila euro (Voucher 

3I). 

 
23 Si osserva come il valore di tale rapporto risulta più elevato (69%) per il Capo II dell’intervento (avviato nel 

2021) e pari al 34% per il Capo III, avviato nel 2023 e al quale si applicano differenti criteri di ammissibilità. 
24 Essendosi lo sportello dell’intervento chiuso a fine 2023, parte delle concessioni sono state effettuate nel 2024. 
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- L’importo nominale concesso di Digital Transformation e Voucher per la consulenza in 

innovazione risulta pari alla metà circa della rispettiva dotazione. 

- L’importo degli investimenti agevolati per euro di importo nominale concesso risulta più 

elevato per Digital Transformation e Voucher per la consulenza in innovazione, in ragione della 

maggiore contribuzione richiesta al beneficiario. Va considerato inoltre che nel solo caso di 

Digital  ransformation l’importo nominale non corrisponde al beneficio concesso, trattandosi 

di un intervento che prevede una componente di prestito. 
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2.1.4 Rafforzamento del capitale 
Il presente ambito ricomprende 3 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 14 Interventi DGIAI – Rafforzamento del capitale: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Fondo Nazionale Innovazione Articolo 1, comma 209, della legge n. 145/2018 

Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali 

e la prosecuzione dell'attività d'impresa 
Articolo 43 del decreto-legge n. 34/2020 

Fondo trasferimento tecnologico Articolo 42 del decreto-legge n. 34/2020 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Fondo Nazionale Innovazione è il principale intervento nazionale di venture capital finalizzato a 

sostenere la crescita innovativa delle imprese italiane. Il Fondo ha un bacino finanziario alimentato da 

risorse pubbliche, utilizzate, insieme a risorse private, per investire, direttamente e indirettamente, nel 

capitale di imprese ad alto potenziale innovativo.  

Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa acquisisce 

partecipazioni di minoranza nel capitale di rischio di imprese in difficoltà economico-finanziaria che 

propongono un piano di ristrutturazione, al fine di garantire la continuità delle stesse, salvaguardare 

l’occupazione e finanziare programmi di ristrutturazione anche attraverso il trasferimento di impresa. 

Fondo trasferimento tecnologico ha l’obiettivo di sostenere ed accelerare i processi di innovazione, 

crescita e ripartenza duratura del sistema produttivo nazionale, rafforzando i legami e le sinergie con 

il sistema della tecnologia e della ricerca applicata, attraverso un programma di sostegno al 

trasferimento tecnologico e al tessuto imprenditoriale operante nell’ambito dell’innovazione 

tecnologica.  

Tra gli interventi dell’ambito - che si caratterizzano per l’impiego della forma tecnica del capitale di 

rischio, talvolta in combinazione con prestiti o sovvenzioni, - il Fondo Nazionale Innovazione, avviato 

nel 2019, è quello con la dotazione più significativa (1,6 miliardi di euro). Si nota inoltre che l’operatività 

dell’intervento Fondo trasferimento tecnologico non è ancora stata avviata. 
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Figura 15 Interventi DGIAI – Rafforzamento del capitale: dotazione complessiva 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli interventi si differenziano in funzione della capacità strategica prevalente e del ciclo di vita delle 

imprese sostenute. Il Fondo Nazionale Innovazione ed il Fondo trasferimento tecnologico sostengono 

le imprese nelle fasi di avvio e consolidamento, mentre il Fondo per la salvaguardia dei livelli 

occupazionali sostiene la fase di ristrutturazione.  

Relativamente alla dimensione dei potenziali beneficiari, l’accesso al Fondo Nazionale Innovazione ed 

al Fondo trasferimento tecnologico è riservato alle PMI, mentre nel caso del Fondo per la salvaguardia 

dei livelli occupazionali l’accesso è consentito alle imprese di ogni dimensione. 

Si osserva come il Fondo Nazionale Innovazione si articoli su di un totale di 10 fondi, ciascuno con 

obiettivi e caratteristiche differenti, tra cui il Fondo Technology Transfer.  

Come pure evidenziato dalla capacità strategica prevalente di tali interventi, può essere opportuno 

considerare il posizionamento di Fondo Nazionale Innovazione e del Fondo trasferimento tecnologico 

anche rispetto agli interventi dell’ambito Innovazione.  ale confronto evidenzia differenze in funzione 

di molteplici dimensioni, tra cui dimensione e complessità progettuale, nonché rispetto alle dimensioni 

e al ciclo di vita dei potenziali beneficiari. Le informazioni a disposizione non consentono di svolgere 

un’analisi comparativa a livello dei singoli fondi in cui si articola il Fondo Innovazione, al fine di escludere 

la presenza di aree di potenziale sovrapposizione a tale maggior livello di dettaglio.  

Si osserva infine come nessuno degli interventi dell’ambito persegua obiettivi di coesione. 

  

Dotazione per forma agevolativa (mln euro)Dotazione per anno di avvio (mln euro)

Dotazione per singolo intervento (mln euro)Dotazione per dimensione potenziali beneficiari (mln euro)
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Figura 16 Interventi DGIAI – Rafforzamento del capitale: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Fondo Nazionale 

Innovazione 

Fondo per la 

salvaguardia dei 

livelli occupazionali 

Fondo 

trasferimento 

tecnologico 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Nessun indice specifico Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Ciclo di vita Avvio e consolidamento Ristrutturazione Avvio e consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

PMI Ogni dimensione PMI 

Complessità 

progettuale 

Complesso Complesso Complesso 

Dimensione progettuale Grande Grande Medio-Grande 

Valutazione istruttoria Sì Sì Sì 

Procedura Non classificabile Valutativa a sportello Non classificabile 

Obiettivi di coesione No No No 

Forma agevolativa Capitale di rischio Capitale di rischio e 

sovvenzione 

Capitale di rischio e 

prestito 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Con riferimento all’attuazione degli interventi dell’ambito si nota quanto segue (Figura 17): 

- Alla grande dimensione progettuale potenziale del Fondo Nazionale Innovazione corrisponde 

un importo nominale concesso medio di entità moderata (500 mila euro circa). La presenza 

tra le direttrici di investimento dell’intervento di investimenti indiretti e co-investimenti 

potrebbe contribuire a spiegare tale divario. 

- L’importo nominale concesso sia nell’ambito del Fondo Nazionale Innovazione che del Fondo 

per la salvaguardia dei livelli occupazionali risulta considerevolmente inferiore alla rispettiva 

dotazione. 

- Le direttrici di investimento del Fondo Nazionale Innovazione, tra cui le modalità 

dell’investimento indiretto e del co-investimento, contribuiscono ad accrescere la risorse 

investite nei destinatari finali rispetto alle sole risorse pubbliche25. L’indisponibilità del dato 

 
25 Tale caratteristica dello strumento non è riscontrabile a partire dalle variabili incluse nel dataset disponibile. 
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relativo all’importo degli investimenti agevolati non consente però di quantificare tale apporto, 

così come impedisce di quantificare l’importo medio degli investimenti agevolati, 

potenzialmente utile per approfondire il raffronto con altri interventi con obiettivi affini. 

- Nel caso del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali, gli investimenti sono effettuati 

unitamente e contestualmente, a seconda dei casi, a investitori privati indipendenti, soci 

preesistenti o all’impresa proponente. Il dato disponibile non consente di chiarire la fonte di 

finanziamento dell’importo degli investimenti agevolati eccedente l’importo nominale 

concesso. 

- Il Fondo per il trasferimento tecnologico non è allo stato operativo per carenza dei necessari 

atti convenzionali da sottoscriversi con il soggetto gestore del Fondo. I relativi dati attuativi 

non sono pertanto disponibili. 

-  

Figura 17 Interventi DGIAI - Rafforzamento del capitale: dati attuativi 

Interventi/ 

Indicatori 

Fondo Nazionale 

Innovazione 

Fondo per la 

salvaguardia dei 

livelli occupazionali 

Fondo 

trasferimento 

tecnologico 

Dotazione (mln euro) 1 653  350 n.d. 

Numero concessioni 664   13 n.d. 

Importo nominale concesso 

(mln euro) 337   101 n.d. 

Importo investimenti agevolati 

(mln euro) n.d.   123 n.d. 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 0,51 7,8 n.d. 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 20% 29% n.d. 

Importo investimenti agevolati/ 

Importo nominale concesso  n.d. 1,21 n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.1.5 Ricerca e sviluppo 
Il presente ambito ricomprende 6 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 18 Interventi DGIAI – Ricerca e sviluppo: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

FCS - Accordi per l'innovazione 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 maggio 2017 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 febbraio 2018 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 novembre 2018  

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 2019 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 dicembre 2021 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 maggio 2022 

Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy 11 maggio 

2023 

Fondo IPCEI Articolo 1, comma 232 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 

EUROTRANS-BIO: progetti di ricerca e 

sviluppo per le PMI 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 13 ottobre 2016 

(dodicesimo bando) 

Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e 

delle applicazioni di intelligenza 

artificiale, blockchain e internet of things 

Articolo 1, comma 126, legge n. 145/2018 

Fondo per la ricerca e lo sviluppo 

industriale biomedico  
Articolo 1, comma 951, della legge n. 234/2021 

Brevetti + Articolo 32, comma 11, del decreto-legge 30 aprile 2019 n.34,  

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

FCS - Accordi per l'innovazione finanzia progetti riguardanti attività di ricerca industriale e di sviluppo 

sperimentale finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole 

miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti 

fondamentali (Key Enabling Technologies) nell’ambito di specifiche aree di intervento. 

Fondo IPCEI supporta le attività svolte dai soggetti italiani coinvolti nella realizzazione degli Importanti 

Progetti di Comune Interesse Europeo (IPCEI).  

EUROTRANS-BIO sostiene progetti di sviluppo sperimentale e ricerca industriale realizzati da imprese 

italiane in collaborazione con altre imprese europee, anche con il coinvolgimento di organismi di ricerca 

e diffusione della conoscenza, per supportare progetti transnazionali di innovazione industriale in tutti 

i campi applicativi delle biotecnologie.  

Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet 

of things finanzia progetti che prevedono la realizzazione di attività di ricerca industriale, sviluppo 

sperimentale, innovazione dell'organizzazione e innovazione di processo, finalizzate al sostegno e allo 
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sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of things, in 

alcuni settori strategici prioritari26. 

Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico opera per il potenziamento della ricerca, lo 

sviluppo e la riconversione industriale del settore biomedicale per la produzione di nuovi farmaci e 

vaccini, di prodotti per la diagnostica e di dispositivi medicali, anche attraverso la realizzazione di poli 

di alta specializzazione, compresa la realizzazione di programmi di sviluppo del settore biomedicale e 

della telemedicina. 

Brevetti+ è l'incentivo per le piccole e medie imprese che vogliono brevettare le proprie idee e 

valorizzarle sotto il profilo economico. L'incentivo riconosce un contributo a fondo perduto in 

relazione all’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto in 

termini di redditività, produttività e sviluppo di mercato. 

La dotazione dell’ambito è riconducibile in larghissima parte ad FCS - Accordi per l’Innovazione, avviato 

nel 2013 ed a Fondo IPCEI (2019). L’importo della dotazione dei rimanenti interventi rappresenta il 

4% circa del totale - e risulta pari a zero per EUROTRANS-BIO.  

Figura 19 Interventi DGIAI – Ricerca e sviluppo: dotazione complessiva 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli interventi si caratterizzano per il largo l’impiego della forma tecnica della sovvenzione, e della 

combinazione sovvenzioni e prestiti nel caso dell’intervento FCS - Accordi per l’innovazione. Si 

 
26 Industria e manifatturiero; sistema educativo; agroalimentare; salute; ambiente ed infrastrutture; cultura e 

turismo; logistica e mobilità; sicurezza e tecnologie dell’informazione; aerospazio 

Dotazione per forma agevolativa (mln euro)Dotazione per anno di avvio (mln euro)

Dotazione per singolo intervento (mln euro)Dotazione per dimensione potenziali beneficiari (mln euro)
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caratterizzano inoltre per l’ammissibilità di imprese di ogni dimensione tra i beneficiari, ad eccezione 

di EUROTRANS-BIO e Brevetti + che ammettono esclusivamente PMI. 

Riguardo alle caratteristiche degli interventi, FCS - Accordi innovazione si fonda su di una logica 

caratterizzata da elevata complessità e dimensione progettuale. È destinato al sostegno della fase di 

consolidamento di imprese di qualunque dimensione, perseguendo inoltre obiettivi di coesione. 

Figura 20 Interventi DGIAI - Ricerca e sviluppo: anagrafica 

Interventi/

Criteri 

FCS - Accordi 

innovazione 

Fondo IPCEI EUROTRANS

-BIO 

Fondo AI, 

blockchain e 

IoT 

Ricerca e 

Sviluppo 

industriale 

biomedico 

Brevetti + 

Capacità 

strategica 

prevalente 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Valorizzazione 

Made in Italy o 

specificità 

territoriali 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Ogni dimensione Ogni dimensione PMI Ogni dimensione Ogni dimensione PMI 

Complessità 

progettuale 

Complesso Complesso Complesso Complesso Media Media 

Dimensione 

progettuale 

Grande Grande Media Medio-grande Medio-grande Piccola 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

Procedura A sportello e 

negoziale 

Negoziale A sportello e 

negoziale 

A sportello Non 

classificabile 

A sportello 

Forma 

agevolativa  

Prestito e 

sovvenzione 

Sovvenzione Prestito + 

Sovvenzione 

Sovvenzione Capitale di 

rischio + 

Sovvenzione 

Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

Sì Sì Sì No No No 

Rischio 

risorse 

assegnate in 

tempo 

ridotto 

No No No Sì No Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Fondo IPCEI ed EUROTRANS-BIO seguono una logica transnazionale, sebbene ciò non trovi riscontro 

in apposita classificazione all’interno del dataset. Si differenziano in funzione della dimensione 

progettuale e dei potenziali beneficiari, nonché per procedura e forma agevolativa. EUROTRANS-BIO 
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si caratterizza inoltre per il focus sul settore delle biotecnologie. Entrambi gli interventi perseguono 

obiettivi di coesione. 

Brevetti + risponde ad una esigenza specifica e delimitata, a sostegno delle PMI e per iniziative 

progettuali di piccole dimensioni. Per tale intervento, così come in riferimento al Fondo per lo sviluppo 

delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of things, si segnala 

il rischio che le risorse siano assegnate in tempo ridotto. 

Con riferimento all’attuazione degli interventi considerati, la Figura 21 illustra la distribuzione della 

dotazione degli interventi dell’ambito per forma agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari. 
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Figura 21 Interventi DGIAI – Ricerca e sviluppo: dotazione dei singoli interventi per forma 

agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Più nel dettaglio, sempre con riferimento ai dati attuativi dei singoli interventi, si nota quanto segue: 

- FCS - Accordi per l'innovazione dispone di una dotazione particolarmente rilevante, superiore 

a 5,1 miliardi di euro. L’intervento è tra i primi cinque per importo della dotazione tra tutti gli 

interventi considerati, sia a responsabilità MIMIT che delle altre Amministrazioni.   

- Fondo IPCEI si distingue per l’elevato importo nominale medio concesso, che supera i 76 

milioni di euro. Sebbene su una scala diversa, anche l’importo nominale medio concesso da 

FCS - Accordi per l’innovazione, pari a quasi 3 milioni di euro, risulta anch’esso significativo. 

- L'importo nominale medio concesso da Brevetti +, pari a quasi 80 mila euro, risulta ridotto in 

relazione allo specifico obiettivo dell'incentivo. 

- A fronte di una dotazione di circa 250 milioni di euro, l’importo nominale concesso da Fondo 

per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico è particolarmente esiguo e pari a dieci mila 

euro, cui corrisponde un’unica concessione. 

- L’importo nominale concesso sia da Fondo IPCEI che da FCS - Accordi per l’innovazione risulta 

inferiore alla metà della rispettiva dotazione.  

- L’importo nominale concesso nell’ambito di Brevetti + risulta pari all’80% della rispettiva 

dotazione. 
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- Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico fa registrare solo un minimo 

avanzamento in termini di importo nominale concesso in rapporto alla dotazione, essendosi 

l’effettiva operatività del fondo avviata solo nel secondo semestre 2023 (il Fondo è stato 

costituito ad inizio 2022). 

- Non si registrano concessioni per EUROTRANS-BIO, costituito nel 2016, e Fondo per lo 

sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of 

things, costituito nel 2018. 

- L’importo degli investimenti agevolati risulta più che doppio rispetto all’importo nominale 

concesso per entrambi gli incentivi FCS-Accordi per l’innovazione e Fondo IPCEI, pur 

trattandosi di forme agevolative diverse (sovvenzione e prestito nel caso di FCS-Accordi per 

l’innovazione, sola sovvenzione nel caso di Fondo IPCEI). 

- Si riportano, infine, alcuni dati sintetici relativamente alle attività del Fondo Garanzia a sostegno 

delle PMI innovative27. Dal 2016 alla fine del 2022 le operazioni che sono risultate nell’effettiva 

erogazione di credito verso PMI innovative sono 6.032 e hanno riguardato 1.510 imprese. 

L’importo dei relativi finanziamenti risulta pari a circa 2 miliardi di euro, per un importo 

garantito di quasi 1,6 miliardi di euro. Il valore medio delle operazioni risultati nell’erogazione 

di un prestito è pari ad oltre 330 mila euro. 

 

Figura 22 Interventi DGIAI - Ricerca e sviluppo: dati attuativi 

Interventi/ 

Indicatori 

FCS - 

Accordi 

per 

l'innovazio

ne 

Fondo 

IPCEI 

EUROTRA

NS-BIO 

Fondo AI, 

blockchain 

e IoT 

Ricerca e 

sviluppo 

industriale 

biomedico  

Brevetti + 

Dotazione (mln euro) 5 113 4 887  0  45  250  125 

Numero concessioni   773   29   0   0   1  1 299 

Importo nominale 

concesso (mln euro)  2 253  2 206   0   0   0,01   100 

Importo investimenti 

agevolati (mln euro)  4 810  5 214   0   0   0   125 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 2,91 76,1 n.d n.d 0,01 0,08 

 
27 MIMIT (2024), Relazione Annuale al Parlamento sulle policy in favore di startup e PMI innovative - Edizione 

2023. 
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Interventi/ 

Indicatori 

FCS - 

Accordi 

per 

l'innovazio

ne 

Fondo 

IPCEI 

EUROTRA

NS-BIO 

Fondo AI, 

blockchain 

e IoT 

Ricerca e 

sviluppo 

industriale 

biomedico  

Brevetti + 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 44% 45% n.d 0% 0% 80% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  2,14 2,36 n.d n.d n.d 1,25 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.1.6 Sostegno agli investimenti 
Il presente ambito ricomprende 8 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 23 Interventi DGIAI - Sostegno agli investimenti: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Contratti di sviluppo Articolo 43 del decreto-legge n. 112/2008 

Interventi di riqualificazione 

destinati alle aree di crisi 

industriale (Legge 181/1989) 

Legge n. 181/89 

Articolo 27, commi 8 e 8-bis del decreto-legge 83/2012 

Investimenti sostenibili 4.0 Decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 febbraio 2022 

Nuova Sabatini Articolo 2 del decreto-legge n. 69/2013 

Fondo per il sostegno alla 

transizione industriale 
Articolo 1, comma 478, della legge n. 234/2021 

Credito di imposta per imprese 

nel Mezzogiorno - PON 
Articolo 1, commi da 98 a 108, della legge n. 208/ 2015 

Disegni + Articolo 32, comma 11, del decreto-legge 30 aprile 2019 n.34,  

Marchi + Articolo 32, comma 11, del decreto-legge 30 aprile 2019 n.34,  

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Il Contratto di sviluppo, introdotto nell’ordinamento nel 2008 ed operativo dal 2011, rappresenta il 

principale strumento agevolativo dedicato al sostegno di programmi di investimento produttivi 

strategici ed innovativi di grandi dimensioni. Lo strumento sostiene programmi di sviluppo industriali e 

per la tutela ambientale, nonché programmi di sviluppo di attività turistiche. Nell’ambito dei suddetti 

programmi, lo strumento può finanziare, altresì, programmi di ricerca, sviluppo e innovazione nonché 

opere infrastrutturali nei limiti previsti dalla normativa di attuazione. 

Interventi di riqualificazione destinati alle aree di crisi industriale (Legge 181/1989) è finalizzato al 

rilancio delle attività industriali, alla salvaguardia dei livelli occupazionali, al sostegno dei programmi di 

investimento e allo sviluppo imprenditoriale delle aree colpite da crisi industriale e di settore. 

Investimenti sostenibili 4.0 sostiene il processo di transizione delle piccole e medie imprese delle 

Regioni meno sviluppate del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e 

Sardegna) verso il paradigma del Piano  ransizione 4.0, mediante l’incentivazione di investimenti 

imprenditoriali innovativi e sostenibili, che facciano ampio ricorso alle tecnologie digitali. 

Nuova Sabatini mira a facilitare l’accesso al credito delle PMI e ad accrescere la competitività del 

sistema produttivo del Paese. L'agevolazione sostiene gli investimenti (anche mediante leasing) di 

macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e 

tecnologie digitali. 
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Fondo per il sostegno alla transizione industriale intende adeguare il sistema produttivo dell'Italia alle 

politiche della UE sui cambiamenti climatici. L’intervento è stato istituito a fine 2021, e la sua operatività 

nell’ottobre 2022. Le agevolazioni sono concesse a imprese di qualsiasi dimensione, prevalentemente 

nei settori estrattivo e manifatturiero28. I programmi di investimento devono perseguire almeno una 

delle seguenti finalità: una maggiore efficienza energetica e un uso efficiente delle risorse. I programmi 

di investimento devono essere volti al perseguimento, in via esclusiva, di un miglioramento in termini 

di tutela ambientale dei processi aziendali. 

Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno - PON si sostanzia nella concessione di un credito 

d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nelle regioni 

del Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo). 

Disegni + supporta le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazione di disegni e 

modelli industriali attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. 

Marchi+ sostiene le imprese di micro, piccola e media dimensione nella tutela dei marchi all’estero 

attraverso l acquisizione di servizi specialistici volti a favorire la registrazione di marchi dell’Unione 

europea o internazionali. 

Figura 24 Interventi DGIAI - Sostegno agli investimenti: dotazione complessiva 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

La dotazione dell’ambito (Figura 24) è riconducibile in larga parte a Contratti di sviluppo e Nuova 

Sabatini. L’importo della dotazione dei rimanenti interventi pesa per l’11% circa del totale. La dotazione 

è destinata in larga parte a fornire sostegno attraverso la combinazione prestiti agevolati e sovvenzioni 

 
28 Di cui alle sezioni B e C della classificazione delle attività economiche ATECO 2007. 

Dotazione per forma agevolativa (mln euro)Dotazione per anno di avvio (mln euro)

Dotazione per singolo intervento (mln euro)Dotazione per dimensione potenziali beneficiari (mln euro)
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(Legge 181/1989 e Contratti di sviluppo) o nella forma della sola sovvenzione (5 dei 6 rimanenti 

interventi). Oltre il 70% della dotazione è destinato al sostegno delle imprese di ogni dimensione, una 

quota superiore rispetto a quella assegnata a tali imprese nell’insieme degli interventi di cui la DGIAI è 

amministrazione responsabile. D’altra parte, l’accesso alla maggior parte degli interventi (  su 8) è 

riservato alle sole PMI. 

Figura 25 Interventi DGIAI - Sostegno agli investimenti: anagrafica (1/2) 

Interventi/ 

Criteri 

Contratti di 

sviluppo 

Riqualificazion

e aree di crisi 

industriale 

(Legge 

181/1989) 

Investimenti 

sostenibili 4.0 

Nuova Sabatini Fondo per il 

sostegno alla 

transizione 

industriale 

Capacità 

strategica 

prevalente 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 
Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 
Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Ogni dimensione Ogni dimensione PMI PMI Ogni dimensione 

Complessità 

progettuale 
Complesso Complesso Complesso Media Complesso 

Dimensione 

progettuale 
Grande Medio-Grande Medio-Grande Medio-Piccola Grande 

Valutazione 

istruttoria 
Sì Sì Sì Sì Sì 

Procedura 

Valutativa a 

sportello29 

Valutativa a 

sportello e 

valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

graduatoria 

Forma 

agevolativa 

Prestiti agevolati 

e sovvenzioni 

Prestiti agevolati 

e sovvenzioni 
Sovvenzioni Sovvenzioni Sovvenzioni 

Obiettivi di 

coesione 
Sì Sì Sì No No 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

No No Sì No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

 
29 L’intervento può prevedere anche una fase negoziale. 
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Per quel che riguarda gli interventi con capacità strategica prevalente relativa alla transizione digitale e 

l’innovazione tecnologica ed efficientamento energetico e transizione ecologica (Figura 25), si nota 

quanto segue: 

- Contratti di sviluppo dispone di una dotazione particolarmente rilevante, superiore a 13,6 

miliardi di euro. Si tratta della terza dotazione più elevata tra tutti gli interventi considerati, sia 

a responsabilità MIMIT che delle altre Amministrazioni. 

- Contratti di sviluppo e Legge 181/1989 si caratterizzano per l’approccio territoriale 

rafforzato30, la complessità progettuale, la possibilità di accesso garantita alle imprese di ogni 

dimensione ed il perseguimento di obiettivi di coesione. La dimensione progettuale è grande 

nel caso di Contratti di sviluppo e medio grande per Legge 181/1989.  

- Contratti di sviluppo e Legge 181/1989 prevedono entrambi un sostegno sotto forma di una 

combinazione di prestiti e sovvenzioni. Tuttavia, mentre nel caso di Contratti di sviluppo il 

supporto tramite prestiti è opzionale, la combinazione di tali forme agevolative è obbligatoria 

nel caso di Legge 181/1989.  

- Investimenti sostenibili 4.0 e Nuova Sabatini prevedono esclusivamente PMI quali beneficiarie 

del sostegno fornito nella forma di sovvenzioni attraverso una procedura valutativa a sportello. 

La dimensione progettuale prevista è rispettivamente medio-piccola nel caso della Nuova 

Sabatini e medio-grande per Investimenti Sostenibili 4.0. Quest’ultimo intervento si focalizza 

inoltre esclusivamente su programmi di investimento volti al miglioramento dei processi in 

termini di tutela ambientale. Tale intervento persegue inoltre obiettivi di coesione. 

- Nonostante una parziale sovrapposizione tra Investimenti sostenibili 4.0 e Fondo per il 

sostegno alla transizione industriale con riferimento agli obiettivi di sostenibilità energetica, gli 

interventi si differenziano parzialmente in funzione della dimensione progettuale e dei 

potenziali beneficiari, nonché per la procedura di accesso.  Nell’ambito del Fondo per il 

sostegno alla transizione industriale è prevista inoltre un’allocazione dedicata alle imprese così 

 
30 I Contratti di Sviluppo pongono una forte enfasi sulle esigenze territoriali, valutando i progetti in base a criteri 

come l'impatto positivo sull'occupazione in aree ad alta disoccupazione, la capacità di assorbire lavoratori in 

difficoltà, e la realizzazione di iniziative in contesti territoriali specifici. Inoltre, è essenziale che i progetti siano 

compatibili con i programmi di sviluppo locale e prevedano il recupero di strutture dismesse. La Legge 181/1989 

enfatizza la dimensione territoriale offrendo incentivi esclusivamente per le aree di crisi industriale. Gli aiuti sono 

destinati a imprese situate in territori con gravi difficoltà industriali, con l’obiettivo di stimolare l economia e 

sostenere l'occupazione nelle aree più colpite. 
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dette energivore. Inoltre, il solo intervento Investimenti sostenibili 4.0 persegue obiettivi di 

coesione. 

Per quel che riguarda invece gli interventi con capacità strategica prevalente relativa alla valorizzazione 

del Made in Italy o delle specificità territoriali (Figura 26): 

- Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno è destinato al sostegno delle PMI per progetti 

di media complessità e medio-piccola dimensione. L’accesso al sostegno è previsto attraverso 

una procedura valutativa a sportello. A partire dalle caratteristiche anagrafiche degli interventi 

così come formulate nel dataset incentivi, si evidenzia una parziale sovrapposizione del Credito 

di imposta per imprese del Mezzogiorno con la Nuova Sabatini. I due interventi condividono 

inoltre un importo nominale concesso assai limitato e di entità paragonabile - si veda di seguito 

Figura 28 e Figura 29. Gli stessi si differenziano tuttavia in funzione del perseguimento di 

obiettivi di coesione - che caratterizza unicamente Credito di imposta per imprese nel 

Mezzogiorno - e della forma agevolativa. Inoltre, si osserva che l’accesso a Credito di imposta 

per imprese nel Mezzogiorno è riservato a progetti di investimento che presentano specifiche 

caratteristiche di innovatività coerenti con gli ambiti di specializzazione intelligente. 

- Disegni+ e Marchi+ rispondono ciascuno a differenti esigenze specifiche e ben delimitate, che 

le differenziano dai rimanenti interventi. Si tratta di interventi destinati alle PMI per progetti 

non complessi e di piccola dimensione. La procedura di accesso è valutativa a sportello per 

entrambi gli interventi. Per entrambi gli interventi si segnala inoltre il rischio che le risorse 

siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Figura 26 Interventi DGIAI - Sostegno agli investimenti: anagrafica (2/2) 

Interventi/ 

Criteri 

Credito di imposta per 

imprese nel 

Mezzogiorno - PON 

Disegni + Marchi + 

Capacità strategica 

prevalente 

Valorizzazione Made in 

Italy o specificità 

territoriali 

Valorizzazione Made in 

Italy o specificità 

territoriali 

Valorizzazione Made in 

Italy o specificità 

territoriali 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 
PMI PMI PMI 

Complessità progettuale Media Non complesso Non complesso 

Dimensione progettuale Medio-Piccola Piccola Piccola 

Valutazione istruttoria Sì No No 
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Interventi/ 

Criteri 

Credito di imposta per 

imprese nel 

Mezzogiorno - PON 

Disegni + Marchi + 

Procedura Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Agevolazione o esenzione 

fiscale 
Sovvenzioni Sovvenzioni 

Obiettivi di coesione Sì No No 

Rischio risorse assegnate 

in tempo ridotto 
No Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Con riferimento ai dati attuativi, la Figura 32 illustra la distribuzione della dotazione degli interventi 

dell’ambito per forma agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari. 

Figura 27 Interventi DGIAI – Sostegno agli investimenti: dotazione dei singoli interventi per 

forma agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Più nel dettaglio, per quel che riguarda gli interventi con capacità strategica prevalente relativa alla 

transizione digitale e l’innovazione tecnologica ed efficientamento energetico e transizione ecologica, 

si nota quanto segue: 

- Contratti di sviluppo e Legge 181/1989 si caratterizzano per un importo nominale concesso 

medio particolarmente elevato e pari rispettivamente a circa 14,5 e 3,2 milioni di euro. 
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L’importo nominale concesso complessivamente dai due interventi è inferiore alla metà della 

rispettiva dotazione.  

- L’importo degli investimenti agevolati dai Contratti di sviluppo è pari a tre volte il rispettivo 

importo nominale concesso. Lo stesso rapporto è pari a poco più di una volta e mezza nel 

caso di Legge 181/1989.  

- L’importo nominale medio concesso da Investimenti sostenibili 4.0 e Nuova Sabatini è pari 

rispettivamente a 690 e 20 mila euro. L’importo nominale concesso dai due interventi 

rappresenta una quota particolarmente elevata - superiore cioè al 90% - della rispettiva 

dotazione. 

- L’importo degli investimenti agevolati dalla Nuova Sabatini è particolarmente significativo, 

sfiorando i 50 miliardi di euro. L’intervento rientra tra i primi cinque per importo degli 

investimenti agevolati tra tutti gli interventi considerati, sia a responsabilità MIMIT che delle 

altre Amministrazioni. Inoltre, l’importo degli investimenti agevolati supera di oltre dieci volte 

il rispettivo importo nominale concesso. Il numero delle concessioni è altresì particolarmente 

elevato, pari a quasi 250 mila, con un importo medio degli investimenti agevolati di circa 200 

mila euro. Nel caso di questo intervento, si segnala inoltre la particolarità relativa al fatto che 

gli investimenti agevolati sono finanziati dagli istituti bancari. 

- La taglia media degli investimenti agevolati dalla Nuova Sabatini è non dissimile rispetto al 

finanziamento medio con finalità di investimento sostenuto dal Fondo Garanzia (193 mila 

euro)31. 

- L’ammontare complessivo degli investimenti incentivati da Investimenti sostenibili 4.0 è pari a 

circa due volte e mezza il rispettivo importo nominale delle concessioni. 

- Fondo per il sostegno alla transizione industriale è stato avviato solo nel 2023 ed alla fine dello 

scorso non vi erano ancora istruttorie giunte a determina.  

  

 
31 Si è utilizzato il 2019 quale anno di riferimento, in quanto più recente annualità antecedente l’avvio delle misure 

emergenziali. Fonte: Il Fondo di garanzia per le PMI - Report al 31 dicembre 2019. 
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Figura 28 Interventi DGIAI - Sostegno agli investimenti: dati attuativi (1/2) 

Interventi/ 

Indicatori 

Contratti 

di 

sviluppo 

Riqualificazio

ne aree di 

crisi 

industriale 

(Legge 

181/1989) 

Investimenti 

sostenibili 

4.0 

Nuova 

Sabatini 

Fondo per il 

sostegno alla 

transizione 

industriale 

Dotazione (mln euro) 13 656  911  802 4 396  300 

Numero concessioni   390   132  1 141  249 803   0 

Importo nominale 

concesso (mln euro)  5 664   419   788  4 059   0 

Importo investimenti 

agevolati (mln euro)  16 930   655  2 060  49 857   0 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 14,52 3,18 0,69 0,02 n.d. 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 41% 46% 98% 92% 0% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  2,99 1,56 2,61 12,28 n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Per quel che riguarda gli interventi con capacità strategica prevalente relativa alla valorizzazione del 

Made in Italy o delle specificità territoriali, si osserva invece quanto segue (Figura 29): 

• Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno si caratterizzano per un importo nominale 

concesso relativamente limitato e pari a 90 mila euro. L’importo degli investimenti agevolati 

corrisponde a circa 4 volte l’importo nominale concesso ed è pari in media a 350 mila euro. 

L’importo nominale concesso rappresenta una quota particolarmente elevata - superiore cioè 

al 90% - della rispettiva dotazione. 

• Marchi + e Disegni + si caratterizzano per un importo nominale concesso medio limitato e 

pari rispettivamente a circa 3 e 40 mila euro. L’importo nominale concesso dai due interventi 

è elevato in rapporto alla rispettiva dotazione e pari rispettivamente al 96% ed al 87%. Il dato 

relativo all’importo degli investimenti agevolati non è disponibile per i due incentivi. 
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Figura 29 Interventi DGIAI - Sostegno agli investimenti: dati attuativi (2/2) 

Interventi/ 

Indicatori 

Credito di imposta 

per imprese nel 

Mezzogiorno - PON 

Marchi + Disegni + 

Dotazione (mln euro) 47 29 87 

Numero concessioni 491 10 643 2 036 

Importo nominale concesso 

(mln euro) 43 28 76 

Importo investimenti agevolati 

(mln euro) 166 0 n.d. 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 0,09 0,003 0,04 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 92% 96% 87% 

Importo investimenti agevolati / 

Importo nominale concesso 3.84 n.d. n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.1.7 Altre finalità 
Il presente ambito ricomprende 7 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi.  

Figura 30 Interventi DGIAI - Altre finalità: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Buono fiere Articolo 25-bis del decreto-legge del 17 maggio 2022 n. 50 

Fondo impresa femminile Articolo 1, comma 97, della n. 178/2020 

ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero Titolo I, Capo I del decreto legislativo n. 185/2000 

Fondo a sostegno delle piccole e medie 

imprese creative 
Articolo 1, comma 109, della legge n. 178/2020 

Nuova Marcora 
Decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 

2021 

Agevolazioni per la diffusione e il 

rafforzamento dell’economia sociale 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 luglio 

2015 

Zone Franche Urbane Articolo 1, comma 340 e ss, della legge n. 296/2006, e s.m.i. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

La dotazione dell’ambito è riconducibile per oltre la metà a Zone Franche Urbane, intervento avviato 

nel 2013 (1,5 miliardi di euro circa). Una quota significativa della dotazione è inoltre riconducibile a 

ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero (oltre 575 milioni di euro, avvio nel 2021) e Fondo impresa 

femminile (284 milioni di euro circa, avvio nel 2022). L’importo della dotazione dei rimanenti interventi 

conta per il 14% circa del totale. 

La dotazione è utilizzata in larga parte per fornire sostegno attraverso la defiscalizzazione e 

decontribuzione (Zone Franche Urbane) o attraverso prestiti (ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero 

e Nuova Marcora). Tre quarti della dotazione, per un importo pari ad oltre 2 miliardi di euro, è rivolta 

al sostegno delle imprese di ogni dimensione, per un totale di quattro interventi. L’accesso ai rimanenti 

interventi è ristretto alle PMI (2 interventi) o alle sole piccole imprese (ON- Oltre Nuove imprese a 

tasso zero).  
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Figura 31 Interventi DGIAI - Altre finalità: dotazione dei singoli interventi per forma agevolativa 

e dimensione dei potenziali beneficiari (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Tra gli interventi considerati, Zone Franche Urbane ha l’obiettivo di favorire lo sviluppo economico e 

sociale di quartieri e aree urbane caratterizzate da disagio sociale, economico ed occupazionale, così 

come la ripresa e lo sviluppo di territori colpiti da calamità naturali, perseguendo inoltre obiettivi di 

coesione. L’intervento prevede la concessione di agevolazioni fiscali e contributive senza valutazione 

istruttoria. I potenziali beneficiari sono generalmente PMI, ad eccezione della ZFU Sisma Centro Italia 

nell’ambito della quale risultano ammissibili imprese di qualunque dimensione, nonché titolari di lavoro 

autonomo. Le tipologie, le condizioni, i limiti, la durata, le modalità di fruizione delle agevolazioni sono 

stabiliti dai provvedimenti istitutivi delle singole ZFU nonché da apposite circolari del Ministero dello 

sviluppo economico. La procedura utilizzata per l’assegnazione delle risorse comporta il rischio che le 

risorse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Figura 32 Interventi DGIAI - Altre finalità (sostegno al territorio): anagrafica 

Intervento/Criteri Zone Franche Urbane 

Capacità strategica prevalente Valorizzazione Made in Italy o specificità territoriali 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 
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Intervento/Criteri Zone Franche Urbane 

Complessità progettuale Progetto assente o non determinabile 

Dimensione progettuale Nd 

Valutazione istruttoria No 

Procedura Procedura automatica o semi-automatica 

Forma agevolativa (RNA) Agevolazione o esenzione fiscale 

Obiettivi di coesione Sì 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, L’importo nominale concesso medio nell’ambito dell’intervento è pari a 

30 mila euro circa. Le risorse della dotazione risultano quasi interamente utilizzate: l’importo nominale 

concesso è pari al 96% della dotazione. Non sono disponibili informazioni sull’importo degli 

investimenti agevolati. 

Figura 33 Interventi DGIAI - Altre finalità (sostegno al territorio): dati attuativi 

Intervento/Indicatori Zone Franche Urbane 

Dotazione (mln euro) 1 506 

Numero concessioni 57 351 

Importo nominale concesso (mln euro) 1 438 

Importo investimenti agevolati (mln euro) n.d. 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,03 

Importo nominale concesso / Dotazione 96% 

Importo investimenti agevolati/ Importo nominale concesso  n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

 ra gli ulteriori interventi ricadenti nell’ambito “Altre finalità”, Buono fiere sostiene la partecipazione 

alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia. L’intervento è accessibile da 

imprese di ogni dimensione e prevede un sostegno nella forma di sovvenzioni. L’accesso ai benefici 

avviene attraverso una procedura valutativa a sportello e la procedura utilizzata comporta il rischio 

che le risorse disponibili siano assegnate in un tempo ridotto.  
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Figura 34 Interventi DGIAI - Altre finalità (internazionalizzazione): anagrafica 

Intervento/Criteri Buono fiere 

Capacità strategica prevalente Competitività nei mercati esteri 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Non complesso 

Dimensione progettuale Piccola entità 

Valutazione istruttoria No 

Procedura Procedura valutativa a sportello 

Forma agevolativa (RNA) Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, l’importo nominale concesso medio è inferiore a 10 mila euro. L’importo 

nominale concesso è pari al 72% della dotazione32, e l’importo degli investimenti agevolati è pari a due 

volte e mezza circa il corrispondente importo nominale concesso. 

Figura 35 Interventi DGIAI - Altre finalità (internazionalizzazione): dati attuativi 

Intervento/Indicatori Buono fiere 

Dotazione (mln euro) 34 

Numero concessioni 3 347 

Importo nominale concesso (mln euro) 25 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 65 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,01 

Importo nominale concesso / Dotazione 72% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 2,63 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

 
32 Le informazioni a disposizione non consentono di chiarire come tale valorizzazione vada riconciliata rispetto 

al rischio che le risorse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto di cui alla Figura 34. 
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Dei 7 interventi complessivamente considerati nell’ambito “Altre finalità”, 4 risultano essere destinati 

al sostegno della nuova imprenditorialità (Figura 36). In particolare: 

- Fondo impresa femminile sostiene la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese 

guidate da donne attraverso la concessione di contributi a fondo perduto e di finanziamenti 

agevolati in relazione a programmi di investimento attivati nei settori dell’industria, 

dell'artigianato, della trasformazione dei prodotti agricoli, dei servizi, del commercio e del 

turismo. 

- ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero sostiene la creazione e lo sviluppo di micro e piccole 

imprese a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile, nei seguenti settori: 

produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli; 

fornitura di servizi alle imprese e alle persone ivi compresi quelli afferenti all'innovazione 

sociale; commercio di beni e servizi; turismo ivi incluse le attività turistico-culturali finalizzate 

alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, nonché 

le attività volte al miglioramento dei servizi per la ricettività e l'accoglienza. 

- Fondo a sostegno delle piccole e medie imprese creative promuove la nascita, lo sviluppo e il 

consolidamento delle imprese operanti nel settore creativo. Finanzia programmi di 

investimento realizzati da singole imprese creative; programmi di investimento realizzati da 

imprese creative con una prospettiva di collaborazione rispetto ad altre imprese creative o a 

imprese anche non operanti nel settore creativo; investimenti nel capitale di rischio delle 

imprese creative, a beneficio esclusivo di quelle che costituiscono start up innovative e PMI 

innovative. 

- Nuova Marcora promuove la nascita e lo sviluppo di società cooperative di piccola e media 

dimensione. L’intervento si affianca a quello previsto dalla legge 27 febbraio 1985 n. 49 (cd. 

"legge Marcora"), prevedendo la concessione di un finanziamento agevolato alle società 

cooperative nelle quali le società finanziarie - partecipate dal MIMIT - assumano, ovvero 

abbiano assunto, delle partecipazioni ai sensi di tale dispositivo. 

Gli interventi presentano differenze di obiettivi e dimensione dei potenziali beneficiari: Fondo impresa 

femminile promuove la parità di genere, sostenendo imprese di ogni dimensione; ON- Oltre Nuove 

imprese a tasso zero è focalizzato sul sostegno alle piccole imprese costituite da non più di 5 anni33; il 

 
33 L’intervento nella sua formulazione corrente prevede l’accesso ai giovani tra i 18 ed i 3  anni o alle donne di 

tutte le età. 
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Fondo PMI creative ha un taglio settoriale34; mentre Nuova Marcora interviene a favore di specifiche 

società cooperative. 

Figura 36 Interventi DGIAI - Altre finalità (nuova imprenditorialità): anagrafica 

Interventi/Criteri Fondo impresa 

femminile 

ON- Oltre 

Nuove imprese 

a tasso zero 

Fondo a 

sostegno delle 

PMI creative 

Nuova Marcora 

Capacità strategica 

prevalente 

Imprenditorialità 

femminile 

Imprenditorialità 

giovanile 

Imprenditorialità 

giovanile 

Nessun indice 

specifico 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione Piccole imprese PMI PMI 

Complessità 

progettuale Media Media Media Media 

Dimensione 

progettuale Medio-Piccola Media Medio-Piccola Media 

Valutazione 

istruttoria Sì Sì Sì Sì 

Procedura Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Prestito e 

sovvenzione Prestito 

Prestito e 

sovvenzione Prestito 

Obiettivi di coesione Sì Sì No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto Sì Sì Sì No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Tra gli interventi considerati, ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero e Nuova Marcora forniscono 

sostegno nella forma tecnica del prestito, laddove Fondo impresa femminile e Fondo PMI creative 

intervengono attraverso una combinazione di prestito e sovvenzioni. 

Inoltre: 

- Tutti gli interventi presentano una media complessità progettuale e l’accesso è previsto 

attraverso una procedura valutativa a sportello. 

- Per tutti gli interventi considerati ad eccezione della Nuova Marcora si segnala il rischio che le 

risorse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

 
34 Le informazioni disponibili non consentono di chiarire la classificazione della capacità strategica prevalente del 

Fondo PMI creative quale ‘Imprenditorialità giovanile’. 
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- Tra gli interventi considerati, Fondo impresa femminile e ON- Oltre Nuove imprese a tasso 

zero sono gli unici a perseguire obiettivi di coesione. 

Dal punto di vista dell’attuazione di tali interventi, si nota quanto segue (Figura 37): 

- L’importo nominale concesso medio è superiore a 300 mila euro nel caso di ON- Oltre Nuove 

imprese a tasso zero e Nuova Marcora. Il corrispondente importo è più ridotto per Fondo 

impresa femminile (117 mila euro) e Fondo PMI creative (30 mila euro). 

- L’importo nominale concesso medio dal Fondo impresa femminile risulta superiore rispetto 

all’importo medio dei finanziamenti accolti dal Fondo di Garanzia relativi a imprese femminili. 

L’importo complessivamente accolto dal Fondo di Garanzia a vantaggio delle imprese femminili 

risulta considerevolmente superiore all’importo nominale concesso dal Fondo impresa 

femminile35. 

- L’importo nominale concesso medio di ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero risulta inferiore 

rispetto all’importo medio dei finanziamenti accolti dal Fondo di Garanzia relativi a start up 

(costituite in questo caso da non più di 3 anni). Le informazioni disponibili non consentono 

un’analisi della distribuzione delle concessioni per classe di importo, utile a confermare 

l’assenza di eventuali sovrapposizioni tra gli interventi ad un livello di maggior dettaglio. 

L’importo complessivamente accolto dal Fondo di Garanzia a vantaggio delle start up risulta 

superiore all’importo nominale concesso da ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero 36. 

- Nel caso del Fondo impresa femminile (76%) e del Fondo PMI creative (80%), l’importo 

nominale concesso rappresenta una quota relativamente elevata della rispettiva dotazione degli 

interventi. 

- Per ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero (avviato nel 2021) e Nuova Marcora (avviato nel 

201 ) l’importo nominale concesso è pari a circa la metà della rispettiva dotazione37. 

 
35 L’importo medio dei finanziamenti accolti dal Fondo di Garanzia relativi a imprese femminili e l’importo 

complessivamente accolto dal Fondo di Garanzia a vantaggio delle imprese femminili sono pari a, rispettivamente, 

85 mila euro circa e 1,17 miliardi di euro nel (solo) 2019. Si è utilizzato il 2019 quale anno di riferimento per il 

calcolo delle quote, in quanto più recente annualità antecedente l’avvio delle misure emergenziali. Fonte: Il Fondo 

di garanzia per le PMI - Report al 31 dicembre 2019. 
36 Relativamente al Fondo di Garanzia, tali valori sono pari a rispettivamente 75 mila euro circa e 1,35 miliardi di 

euro nel (solo) 2019. Fonte: Il Fondo di garanzia per le PMI - Report al 31 dicembre 2019. 
37 Le informazioni a disposizione non consentono di chiarire come tale valorizzazione relativa a ON- Oltre Nuove 

imprese a tasso zero vada riconciliata rispetto al rischio che le risorse siano assegnate in un periodo di tempo 

ridotto, di cui alla tabella anagrafica dell’intervento. 
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- L’importo degli investimenti agevolati da Nuova Marcora e ON- Oltre Nuove imprese a tasso 

zero è pari rispettivamente al 148% e 111% dell’importo nominale concesso.  
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Figura 37 Interventi DGIAI - Altre finalità (nuova imprenditorialità): dati attuativi 

Interventi/Indicatori Fondo 

impresa 

femminile 

ON- Oltre 

Nuove 

imprese a 

tasso zero 

Fondo a 

sostegno 

delle PMI 

creative 

Nuova 

Marcora 

Dotazione (mln euro) 284 575 36 86 

Numero concessioni 1 831 911 941 133 

Importo nominale concesso 

(mln euro) 215 279 29 44 

Importo investimenti agevolati 

(mln euro) 270 310 35 66 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 0,12 0,31 0,03 0,33 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 76% 49% 80% 52% 

Importo investimenti agevolati / 

Importo nominale concesso 1,26 1,11 1,21 1,48 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Da ultimo, tra gli interventi ricadenti nel presente ambito, Agevolazioni per la diffusione ed il 

rafforzamento dell’economia sociale sostiene imprese sociali, cooperative sociali e loro consorzi, 

società cooperative aventi qualifica di ONLUS, nonché imprese culturali e creative che operano o 

intendono operare in specifici settori. Sono ammessi beneficiari di qualunque dimensione (Figura 38). 

I programmi di investimento proposti devono determinare ricadute positive sul territorio, avendo 

riguardo ad almeno uno degli obiettivi previsti dalla norma istitutiva dell’incentivo. 

Il sostegno è fornito nella forma di un finanziamento agevolato, cui deve essere associato un 

finanziamento bancario erogato da una banca finanziatrice convenzionata. Le iniziative progettuali 

sostenute sono medio-grandi e mediamente complesse e l’accesso al sostegno è previsto attraverso 

una procedura valutativa a sportello. 

Figura 38 Interventi DGIAI - Altre finalità (rafforzamento economia sociale): anagrafica 

Intervento/Criteri Agevolazioni per la diffusione e il rafforzamento 

dell’economia sociale 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Ogni dimensione 

Complessità progettuale Mediamente complesso 
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Intervento/Criteri Agevolazioni per la diffusione e il rafforzamento 

dell’economia sociale 

Dimensione progettuale Medio-grande 

Valutazione istruttoria Sì 

Procedura Procedura valutativa a sportello 

Forma agevolativa Prestito 

Obiettivi di coesione No 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, l’intervento fa registrare un importo nominale concesso medio pari a 1,2 

milioni di euro circa. L’importo nominale concesso risulta assai limitato (16%) rispetto alla dotazione 

disponibile. Infine, l’importo degli investimenti agevolati è pari a poco meno del doppio dell’importo 

nominale concesso, in funzione della quota massima di copertura delle spese ammissibili prevista per il 

finanziamento agevolato. 

 

Figura 39 Interventi DGIAI - Altre finalità (rafforzamento economia sociale): dati attuativi 

Intervento/Indicatori Agevolazioni per la diffusione e il 

rafforzamento dell’economia sociale 

Dotazione (mln euro) 223 

Numero concessioni 29 

Importo nominale concesso (mln euro) 35 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 61 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 1,2 

Importo nominale concesso / Dotazione 16% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 1,75 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.2 Analisi interventi altre DG MIMIT 
 

2.2.1 Quadro d’insieme  
L’analisi degli interventi di incentivazione alle imprese di responsabilità delle altre Direzioni Generali 

del MIMIT ha considerato un insieme di dieci interventi strutturali - ad esclusione quindi delle misure 

una tantum o connesse alla pandemia, e di quelle infrastrutturali. La dotazione complessiva di tali 

interventi ammonta ad oltre 25,8 miliardi di euro, con un importo nominale concesso di oltre 2,8 

miliardi di euro. Va osservato come l’importo nominale concesso non includa gli interventi relativi al 

Credito d'imposta Ricerca Sviluppo e Innovazione (RSI) e al Credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali, per i quali non sono disponibili i rispettivi importi. D’altra parte, i due interventi 

rappresentano la quota preponderante della dotazione complessiva considerata, in virtù di una 

disponibilità di risorse pari, rispettivamente, a circa 1,9 e 21,7 miliardi di euro. 

La dotazione si riferisce principalmente ad interventi avviati nel periodo 2016-2019, per un importo 

pari ad oltre 24,7 miliardi di euro (6 interventi). Le risorse più consistenti destinate agli interventi 

avviati prima o dopo questo periodo riguardano l’intervento Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel 

settore aerospaziale, istituito nel 1985 con una dotazione di circa 300 milioni di euro, ma avviato solo 

nel 2022, e l’intervento Centri di trasferimento tecnologico, istituito nel 2023 con una dotazione di 

quasi 423 milioni di euro.   

Le agevolazioni o esenzioni fiscali rappresentano la principale forma di agevolazione in termini di 

dotazione tra gli interventi considerati, con quasi 24,4 miliardi di euro (pari al 94% del totale) distribuiti 

su sei interventi. I restanti interventi prevedono un sostegno costituito da sovvenzioni (890 milioni di 

euro), o una combinazione di sovvenzioni ed altre forme agevolative, con una dotazione complessiva 

di circa 590 milioni di euro. 

Gli ambiti Ricerca e sviluppo e Sostegno agli investimenti comprendono ciascuno tre dei dieci interventi 

esaminati. Altri due interventi sono destinati al rafforzamento del capitale (Figura 40). Gli ambiti 

Innovazione e Formazione includono un intervento ciascuno. Oltre l’86% della dotazione complessiva 

è destinato agli interventi a sostegno degli investimenti (22,4 miliardi di euro). Gli interventi a favore 

della ricerca e sviluppo rappresentano circa il 9% della dotazione complessiva (2,4 miliardi di euro). 

Una quota residuale della dotazione è destinata agli interventi dei rimanenti ambiti: Innovazione (423 

milioni di euro), Rafforzamento del capitale (387 milioni di euro) e Formazione (250 milioni di euro). 

È infine importante notare che, gli interventi Credito d’imposta RSI e Credito d’imposta per 

investimenti in beni strumentali sono classificabili come non-aiuti. 
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Figura 40 Interventi altre DG MIMIT - Elenco degli interventi considerati  

Denominazione intervento Ambito/Finalità 

Credito d'imposta formazione 4.0 Formazione 

Centri di trasferimento tecnologico Innovazione 

Incentivi fiscali all'investimento in start up innovative Rafforzamento del capitale 

Incentivi fiscali per investimenti in start up e PMI 

innovative 
Rafforzamento del capitale 

Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel settore 

aerospaziale 
Ricerca e sviluppo 

Centri di competenza ad alta specializzazione Ricerca e sviluppo 

Voucher connettività - Imprese Sostegno agli investimenti 

Credito d’imposta per la quotazione delle PMI Sostegno agli investimenti 

Credito d'imposta RSI* Ricerca e sviluppo 

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali* Sostegno agli investimenti 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi. * L’intervento non costituisce un aiuto di stato. 

 

Esaminando l’importo delle dotazioni in relazione sia alla finalità che alla capacità strategica prevalente, 

emerge come la dotazione più rilevante, pari a 22,3 miliardi di euro, sia destinata al sostegno degli 

investimenti per la transizione digitale e l’innovazione tecnologica. A tale classificazione è associato 

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali, che rappresenta la quota preponderante della 

dotazione (21,7 miliardi di euro), insieme a Voucher connettività - Imprese. Inoltre, 2,4 miliardi di euro 

circa sono destinati alla ricerca e sviluppo per la transizione digitale e l’innovazione tecnologica. Tale 

dotazione è alimentata principalmente da Credito d'imposta RSI, per oltre 1,9 miliardi di euro. 

Figura 41 interventi altre DG MIMIT - Dotazione per finalità e capacità strategica (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Dall’analisi dell’importo delle dotazioni in relazione sia alla finalità che alla forma agevolativa, emerge 

come le agevolazioni e le esenzioni fiscali rappresentino la forma agevolativa quasi esclusiva per il 

sostegno agli investimenti ed alla ricerca e sviluppo, l’unica forma agevolativa per il rafforzamento del 

capitale. Le risorse destinate all’innovazione, invece, prevedono una combinazione di sovvenzioni e di 

altre forme agevolative. 

Figura 42 Interventi altre DG MIMIT - Dotazione per forma agevolativa e finalità (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Tra gli interventi considerati, Voucher connettività imprese è il terzo per importo della dotazione38,  

pari a 590 milioni di euro circa. Tutti i rimanenti interventi presentano una dotazione superiore ai 150 

milioni di euro, ad eccezione di Credito d’imposta per la quotazione delle PMI.  

 
38 Oltre cioè ai due già citati Credito d imposta RSI e Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali che 

insieme rappresentano il 92% circa della dotazione degli interventi considerati. 
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Figura 43 Interventi altre DG MIMIT - Dotazione dei singoli interventi in forma di aiuto* (milioni 

di euro) 

 
Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

* La figura non riporta i due interventi classificabili come non-aiuti 

 

2.2.2 Innovazione  
Il presente ambito ricomprende esclusivamente l’intervento Centri di trasferimento tecnologico.  

Figura 44 Interventi altre DG MIMIT - Innovazione: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Centri di trasferimento tecnologico 
Decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy 10 

marzo 2023  

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

L’intervento, previsto dal PNRR alla missione 4, sostiene il potenziamento e l’estensione tematica e 

territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per segmenti di industria così da incoraggiare 

l’erogazione alle imprese, nonché alle pubbliche amministrazioni, di servizi tecnologici avanzati e 

innovativi focalizzati su tecnologie e specializzazioni produttive di eccellenza. 

Relativamente alle caratteristiche dell’intervento, si nota quanto segue (Figura 45): 

- L’intervento sostiene il consolidamento di imprese di ogni dimensione cui sono erogati servizi 

a costi agevolati o contributi diretti alla spesa per la realizzazione di progetti di innovazione.   

- Le progettualità sostenute sono complesse e di grandi dimensioni. 

- L’accesso al sostegno prevede una valutazione istruttoria ed una procedura negoziale. 
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- L’intervento persegue obiettivi di coesione, in quanto prevede che almeno il 40% delle risorse 

sia destinato alle regioni del Mezzogiorno. 

- L’intervento sostiene tra gli altri i centri di competenza ad alta specializzazione, pure sostenuti 

dall’intervento dedicato classificato nell’ambito Ricerca e Sviluppo (si veda nel seguito di questa 

presentazione). 

- Si nota inoltre come, per le attività di supporto al trasferimento tecnologico degli interventi 

Fondo Nazionale Innovazione e Fondo Trasferimento Tecnologico della DGIAI, si sia 

privilegiata la classificazione dei corrispondenti interventi nell'ambito del rafforzamento del 

capitale in base alla rispettiva forma agevolativa. 

Figura 45 Interventi altre DG MIMIT - Innovazione: anagrafica 

Intervento/Criteri Centri di trasferimento tecnologico 

Capacità strategica prevalente Transizione digitale e innovazione tecnologica 

Ciclo di vita Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Complesso 

Dimensione progettuale Grande entità 

Valutazione istruttoria Sì 

Procedura Procedura negoziale 

Forma agevolativa Altro, Sovvenzione 

Obiettivi di coesione Sì 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Per quanto riguarda l’attuazione dell’intervento, sebbene la valorizzazione dell’importo nominale 

concesso suggerisca un utilizzo parziale delle risorse disponibili, è importante notare come tali valori 

possano risentire del recente avvio dell’intervento, istituito solo nel 2023. Inoltre, non è possibile 

chiarire dalle informazioni a disposizione se il valore degli investimenti agevolati faccia riferimento ai 

soli progetti di innovazione sostenuti o rifletta anche il valore dei servizi erogati alle imprese. 

Figura 46 Interventi altre DG MIMIT - Innovazione: dati attuativi 

Intervento/Indicatori Centri di trasferimento tecnologico 

Dotazione (mln euro) 423 
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Intervento/Indicatori Centri di trasferimento tecnologico 

Numero concessioni 424 

Importo nominale concesso (mln euro) 184 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 250 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,434 

Importo nominale concesso / Dotazione 44% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 1,36 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.2.3 Rafforzamento del capitale  
Il presente ambito ricomprende 2 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi.  

Figura 47 Interventi altre DG MIMIT – Rafforzamento del capitale: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Incentivi fiscali all'investimento in start up innovative 
Legge 17 dicembre 2012, n. 221 

Legge 24 marzo 2015, n. 33 

Incentivi fiscali per investimenti in start up e PMI innovative D.L. 34/2020, art. 38, commi 7 e 8 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Istituito nel 2012, Incentivi fiscali all'investimento in start up innovative mira ad incentivare gli 

investimenti privati di persone fisiche e imprese nel capitale di rischio delle start-up innovative e delle 

PMI innovative, mediante il riconoscimento di deduzioni e detrazioni fiscali. D’altra parte, Incentivi 

fiscali per investimenti in start up e PMI innovative, istituito nel 2020, prevede una detrazione IRPEF 

del 50% per chi investe nel capitale sociale di startup o PMI innovative già costituite e regolarmente 

iscritte nella sezione speciale del Registro delle imprese.  

Figura 48 Interventi altre DG MIMIT – Rafforzamento del capitale: anagrafica 

Interventi/Criteri Incentivi fiscali 

all'investimento in start up 

innovative 

Incentivi fiscali per 

investimenti in start up e PMI 

innovative 

Capacità strategica prevalente Nessun indice specifico Nessun indice specifico 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento Avvio e Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari Piccole e Medie imprese Piccole e Medie imprese 

Complessità progettuale 

Progetto assente o non 

determinabile 

Progetto assente o non 

determinabile 

Dimensione progettuale Progetto assente Progetto assente 

Valutazione istruttoria No No 

Procedura 

Procedura automatica o semi-

automatica 

Procedura automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa 

Agevolazione fiscale o esenzione 

fiscale 

Agevolazione fiscale o esenzione 

fiscale 

Obiettivi di coesione No No 

Rischio risorse assegnate in 

tempo ridotto Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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I due interventi possono operare congiuntamente sui medesimi investimenti e l’accesso ai benefici di 

entrambi è limitato alle sole PMI ed avviene sulla base di una procedura automatica/semi-automatica 

(Figura 48). La procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari comporta il rischio 

che le risorse disponibili siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Il sostegno agli investitori fornito dagli interventi considerati appare complementare rispetto agli 

interventi della DGIAI a sostegno delle start up innovative, in particolare Fondo di garanzia (ambito 

Accesso al credito), Fondo Nazionale Innovazione (Rafforzamento del capitale), nonché Smart Money 

e Smart&Start (Innovazione), nonché rispetto al sostegno agli investitori in fondi di venture capital 

fornito da interventi per favorire l’afflusso del capitale di rischio verso le nuove imprese (MEF).  

Per quel che riguarda l’attuazione, l’importo nominale concesso da Incentivi fiscali per investimenti in 

start up e PMI innovative è di poco inferiore alla dotazione disponibile, mentre per Incentivi fiscali 

all'investimento in start up innovative raggiunge quasi i due terzi della rispettiva dotazione. Entrambi 

gli interventi si caratterizzano per un elevato numero di concessioni ed un importo nominale concesso 

medio ridotto e pari a 10 mila euro circa39.  

Figura 49 Interventi altre DG MIMIT - Rafforzamento del capitale: dati attuativi 

Interventi/Indicatori Incentivi fiscali 

all'investimento in start up 

innovative 

Incentivi fiscali per 

investimenti in start up e 

PMI innovative 

Dotazione (mln euro) 231 156 

Numero concessioni 14 506 19 945 

Importo nominale concesso 

(mln euro) 151 152 

Importo investimenti agevolati 

(mln euro) 482 304 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 0,010 0,008 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 65% 98% 

Importo investimenti agevolati/ 

Importo nominale concesso  3,19 2,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 
39 Le informazioni a disposizione non consentono di chiarire se il numero di concessioni faccia riferimento in 

questo caso al livello degli investitori piuttosto che a quello delle imprese. La consultazione della circolare 

25/02/2021, 01.2021 del MISE relativa alle ‘Disposizioni operative per l’accesso e il funzionamento della 

piattaforma informatica di cui all’articolo  , comma 2’ del Decreto MISE 28 dicembre 2020, suggerisce che le 

concessioni possano prevedibilmente fare riferimento al soggetto investitore nell’impresa beneficiaria. 
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L’importo degli investimenti agevolati risulta essere pari a tre e due volte circa l’importo nominale 

concesso, rispettivamente per Incentivi fiscali all’investimento in start up innovative ed Incentivi fiscali 

per investimenti in start up e PMI innovative, in funzione delle diverse aliquote di incentivo dei due 

interventi. 
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2.2.4 Ricerca e sviluppo  
Il presente ambito ricomprende 3 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 50 Interventi altre DG MIMIT - Ricerca e sviluppo: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel settore 

aerospaziale 
Legge 24 dicembre 1985, n. 808 

Centri di competenza ad alta specializzazione 
Articolo 1, comma 115, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232 

Credito d'imposta RSI 
Articolo 1, commi 198-207, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Istituito nel 1985 ed avviato nel 2022, Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel settore aerospaziale 

sostiene investimenti nell'ambito della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale nel settore 

aerospaziale, mediante il riconoscimento di un finanziamento a tasso zero40 nella misura del 75% delle 

spese sostenute. Le progettualità sostenute sono complesse e di medio-grande dimensione. La 

procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari comporta il rischio che le risorse 

disponibili siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

I benefici di Centri di competenza ad alta specializzazione sono concessi in relazione a: costituzione ed 

avviamento del centro di competenza; progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale presentati dalle imprese. Le risorse della prima linea sono destinate alla struttura 

organizzativa dei centri, nonché per la realizzazione delle linee pilota o dei dimostratori delle tecnologie 

4.0, per le attività di assessment e di orientamento delle imprese e per l’attività di formazione. 

L’intervento persegue obiettivi di coesione. L’intervento Centri di trasferimento tecnologico (si veda 

l’ambito innovazione alla sezione 2.2.2) rifinanzia le attività dei centri di competenza. 

L’intervento Credito d’imposta RSI è configurabile come un non aiuto. Sostiene gli investimenti in 

ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, anche nell’ambito del paradigma 4.0 e dell’economia 

circolare, design e ideazione estetica di imprese di ogni dimensione. Sono previste aliquote percentuali 

di sostegno e massimali annui in valore nominale differenziati in funzione delle varie attività ammissibili.  

 
40 A fronte di tale forma tecnica, le informazioni a disposizione non consentono di chiarire ulteriormente la 

appropriatezza della classificazione della forma agevolativa quale sovvenzione. 
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Figura 51 Interventi altre DG MIMIT - Ricerca e sviluppo: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Aiuti a progetti di 

R&S nel settore 

aerospaziale 

Centri di 

competenza ad alta 

specializzazione 

Credito d'imposta 

RSI 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità progettuale Complesso Complesso Progetto assente o 

non determinabile 

Dimensione progettuale Medio-Grande entità Grande entità Progetto assente 

Valutazione istruttoria Sì Sì No 

Procedura Valutativa a sportello Valutativa a graduatoria Automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa Sovvenzione Capitale di rischio e 

Sovvenzione 

Agevolazione fiscale o 

esenzione fiscale 

Obiettivi di coesione No Sì No 

Rischio risorse assegnate 

in tempo ridotto 

Sì No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue (Figura 52): 

- Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel settore aerospaziale registra un importo nominale 

concesso significativo, pari a 378 milioni di euro. D’altra parte, il numero di concessioni è 

limitato (26), determinando un importo nominale medio per concessione particolarmente 

elevato, superiore a 14,5 milioni di euro. Le informazioni disponibili non consentono di chiarire 

la ragione per la quale l’importo nominale concesso dall’intervento risulti superiore alla 

rispettiva dotazione disponibile.  

- Centri di competenza ad alta specializzazione registra un importo nominale concesso pari a 

128 milioni di euro. L’intervento fa registrare un importo nominale concesso medio pari ad 

240 mila euro circa. I dati a disposizione non consentono di calcolare l’importo medio 

separatamente per le diverse tipologie di sostegno dell’intervento, distinguendo in particolare 

tra progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale presentati dalle imprese 
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ed altre modalità di sostegno. L’importo nominale concesso rappresenta una quota significativa 

della rispettiva dotazione (77%). L’importo degli investimenti agevolati è pari a quasi 1,2 volte 

il rispettivo importo nominale concesso. Vale quanto già evidenziato in precedenza 

relativamente all’impossibilità di calcolare tale rapporto separatamente per le diverse tipologie 

di sostegno fornite dell’intervento. 

- Credito d’imposta RSI è caratterizzato da una dotazione particolarmente significativa e pari ad 

oltre 1,9 miliardi di euro. Non risultano disponibili altri dati attuativi relativi all’intervento, 

classificabile come non-aiuto41. 

Figura 52 Interventi altre DG MIMIT - Ricerca e sviluppo: dati attuativi 

Interventi/ 

Indicatori 

Aiuti a 

progetti di 

R&S nel 

settore 

aerospaziale 

Centri di 

competenza ad 

alta 

specializzazione 

Credito 

d'imposta 

RSI41 

Dotazione (mln euro) 300 167 1 941 

Numero concessioni 26 539 n.d. 

Importo nominale concesso (mln euro) 378 128 n.d. 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 34242 152 n.d. 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 14,55 0,24 n.d. 

Importo nominale concesso / Dotazione 126% 77% n.d. 

Importo investimenti agevolati / Importo 

nominale concesso 

0,942 1,19 n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

  

 
41 Per un’analisi dell’attività di certificazione dei crediti di imposta RSI, si veda la sintesi presentata nel corso 

dell’evento “Certificazione crediti imposta R&S: risultati, rilevanza giuridica e prospettive” tenutosi il 19 dicembre 

2024 presso la sede del MIMI  e disponibile all’indirizzo: 

www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/Convegno_19_dicembre_2024_-

_La_certificazione_dei_crediti_RS.pdf 
42  Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo 

dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 
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2.2.5 Sostegno agli investimenti 
Il presente ambito ricomprende 3 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento.  

Figura 53 Interventi altre DG MIMIT - Sostegno agli investimenti: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Voucher connettività - Imprese Delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 71 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 

dicembre 2021 

Credito d’imposta per la quotazione delle PMI Articolo 1, commi da 89 a 92, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) 

Credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali 

Articolo 1, commi 184-197, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Voucher connettività Imprese fornisce un contributo sotto forma di voucher al fine di stipulare un 

contratto della durata minima di 18 mesi che garantisca il passaggio ad una connettività con velocità 

massima in download tra 30 Mbit/s e 1 Gbit/s. L’accesso all’intervento prevede una procedura 

automatica/semi-automatica ed è limitato alle PMI. La procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle 

risorse ai beneficiari comporta il rischio che le risorse disponibili siano assegnate in un periodo di 

tempo ridotto. 

Credito di imposta per la quotazione delle PMI sostiene le PMI che decidono di quotarsi in un mercato 

regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione di uno Stato membro dell’Unione europea o 

dello Spazio economico europeo, attraverso il riconoscimento di un credito d’imposta a fronte delle 

spese di consulenza sostenute. L’accesso all’intervento prevede una procedura automatica/semi-

automatica. La procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari comporta il 

rischio che le risorse disponibili siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali supporta le imprese di qualunque dimensione 

che investono in beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, funzionali alla trasformazione 

tecnologica e digitale dei processi produttivi. L’intervento è classificabile come un non aiuto. Aliquota 

e massimali di sostegno sono determinati in funzione della tipologia di beni strumentali - se materiali 

o immateriali, se tecnologicamente avanzati o meno. L’accesso all’intervento prevede una procedura 

automatica/semi-automatica.  

Nessuno degli interventi persegue obiettivi di coesione.  
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Figura 54 Interventi altre DG MIMIT - Sostegno agli investimenti: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Voucher 

connettività - 

Imprese 

Credito d’imposta 

per la quotazione 

delle PMI 

Credito d’imposta 

per investimenti in 

beni strumentali 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Attrazione capitali 

esteri 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Piccole e Medie imprese Piccole e Medie imprese Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Progetto assente o non 

determinabile 

Progetto assente o non 

determinabile 

Progetto assente o non 

determinabile 

Dimensione progettuale Progetto assente Progetto assente Progetto assente 

Valutazione istruttoria No No No 

Procedura Procedura automatica o 

semi-automatica 

Procedura automatica o 

semi-automatica 

Procedura automatica o 

semi-automatica 

Forma agevolativa Sovvenzione Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Obiettivi di coesione No No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

Sì Sì No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si osserva quanto segue: 

- L’importo nominale medio concesso per  oucher connettività imprese è particolarmente 

limitato, ammontando a  00 euro circa. Complessivamente, l’importo nominale concesso 

dall’intervento rappresenta un quarto della dotazione prevista. L’importo degli investimenti 

agevolati risulta essere pari a circa il doppio dell’importo nominale concesso. 

- L’importo nominale medio concesso da Credito d’imposta per la quotazione delle PMI è pari 

a 600 mila euro circa. L’importo degli investimenti agevolati è superiore di circa il 40% al 

rispettivo importo nominale concesso. L’importo nominale concesso eccede la dotazione 

dell’intervento. 

- Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali dispone di una dotazione 

particolarmente rilevante, superiore a 21,7 miliardi di euro. Si tratta della seconda dotazione 

più elevata tra tutti gli interventi considerati, sia a responsabilità MIMIT che delle altre 
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Amministrazioni. Non risultano disponibili ulteriori dati attuativi relativi a questo intervento, 

classificato come non-aiuto. 

Figura 55 Interventi altre DG MIMIT - Sostegno agli investimenti: dati attuativi 

Interventi/ 

Indicatori 

Voucher 

connettività - 

Imprese 

Credito 

d’imposta per 

la quotazione 

delle PMI 

Credito 

d’imposta per 

investimenti in 

beni 

strumentali 

Dotazione (mln euro) 590 60 21 717 

Numero concessioni 280 479  131 n.d. 

Importo nominale concesso (mln euro) 144 78 n.d. 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 284 112 n.d. 

Importo nominale concesso medio (mln 

euro) 

0,0005 0,60 n.d. 

Importo nominale concesso / Dotazione 24% 131% n.d. 

Importo investimenti agevolati / Importo 

nominale concesso 

1,97 1,42 n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.2.6 Formazione 
Il presente ambito ricomprende il solo intervento Credito d’imposta formazione 4.0, riportato di 

seguito assieme al rispettivo riferimento normativo.  

Figura 56 Interventi altre DG MIMIT - Formazione: interventi considerati 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Credito d'imposta formazione 4.0 Articolo 1, commi 46-56 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

L’intervento sostiene le imprese nel processo di trasformazione tecnologica e digitale creando o 

consolidando le competenze nelle tecnologie abilitanti necessarie a realizzare il paradigma 4.0, 

mediante il riconoscimento di un credito d'imposta commisurato alle spese relative alle attività 

formative sostenute. 

L’intervento è accessibile alle imprese di qualunque dimensione attraverso una procedura 

automatica/semi-automatica. Prevede una media complessità progettuale e progetti di medio-piccole 

dimensioni. La procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari comporta il rischio 

che le risorse disponibili siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Figura 57 Interventi altre DG MIMIT - Formazione: anagrafica 

Criteri/Intervento Credito d'imposta formazione 4.0 

Capacità strategica prevalente Transizione digitale e innovazione tecnologica 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Mediamente complesso 

Dimensione progettuale Medio-Piccola entità 

Valutazione istruttoria No 

Procedura Procedura automatica o semi-automatica 

Forma agevolativa Agevolazione o esenzione fiscale 

Obiettivi di coesione No 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, l’importo nominale concesso è considerevole e pari a 1,6 miliardi di euro 

circa. L’importo medio concesso è pari a 32 mila euro circa per un totale di poco meno di 50 mila 
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concessioni. Tale importo nominale rappresenta poco meno della metà del rispettivo importo degli 

investimenti agevolati, che risulta pertanto pari mediamente a 65 mila euro circa. I dati disponibili non 

consentono di chiarire le ragioni per le quali l’importo nominale concesso dall’intervento risulti 

considerevolmente superiore alla rispettiva dotazione (Figura 58).  

Figura 58 Interventi altre DG MIMIT - Formazione: dati attuativi  

Intervento/Indicatori Credito d'imposta formazione 4.0 

Dotazione (mln euro) 250 

Numero concessioni 49 820 

Importo nominale concesso (mln euro) 1 608 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 3 427 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,032 

Importo nominale concesso / Dotazione 643% 

Importo investimenti agevolati/ Importo nominale concesso  2,13 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3 Analisi interventi altre Amministrazioni 
 

2.3.1 Quadro d’insieme  
L’analisi degli interventi di incentivazione alle imprese di responsabilità delle altre Amministrazioni ha 

considerato un insieme di 101 interventi strutturali - ad esclusione quindi delle misure una tantum 

o connesse alla pandemia, e di quelle infrastrutturali - per una dotazione di importo pari a quasi 30,4 

miliardi di euro. Si rileva come l’importo della dotazione degli interventi debba intendersi come una 

approssimazione per difetto, in quanto per 13 degli interventi esaminati la rispettiva valorizzazione 

risulta non disponibile o pari a zero 43 . L'importo nominale concesso dagli interventi considerati 

ammonta a circa 50,1 miliardi di euro, di cui 38,3 miliardi di euro, pari al 76% del totale, sono relativi 

ai primi dieci interventi per importo nominale concesso. 

La dotazione si riferisce principalmente ad interventi istituiti a partire dal 2011, per un importo 

complessivo di 22,3 miliardi di euro, corrispondente a circa tre quarti del totale. Di questi, gli interventi 

istituiti tra il 2020 ed il 2023 dispongono di una dotazione pari a 6,8 miliardi di euro. Le risorse 

assegnate ai restanti interventi, istituiti prima del 2011, ammontano a circa 8,0 miliardi di euro. 

La sovvenzione risulta essere la principale forma agevolativa, con una dotazione che supera i 12,8 

miliardi di euro, pari al 42% del totale. L’importo destinato ad interventi che adottano il prestito o 

l’agevolazione o esenzione fiscale quale forma agevolativa è anch’esso significativo, rappresentando 

rispettivamente il 20% ed il 21% circa della dotazione complessiva (per complessivi 12,6 miliardi di 

euro). La dotazione relativa agli interventi che prevedono altre forme agevolative è pari a quasi 5,0 

miliardi di euro.  

La maggior parte degli interventi considerati fanno riferimento alle finalità ‘Altro’, che raccolgono 34 

dei 101 interventi. Ulteriori 22 interventi risultano essere a sostegno degli investimenti e 22 della 

sostenibilità ambientale (Figura 59). Il 29% circa della dotazione totale (quasi 8,8 miliardi di euro) è 

destinata ad interventi a sostegno degli investimenti, ed un ulteriore 36% (11,1 miliardi di euro circa) 

ad interventi per finalità di vario tipo ricomprese negli ambiti ‘Altro’, tra cui gli interventi a valere su 

Fondo rotativo 394/81. Gli interventi destinati alla sostenibilità ambientale ed alla ricerca e sviluppo 

rappresentano rispettivamente il 24% (7,4 miliardi di euro) e l’8% (2,4 miliardi di euro) circa della 

 
43 Inoltre, è plausibile che l’importo della dotazione non riportato sia significativo, considerando che cinque degli 

interventi privi di dotazione o con valorizzazione della dotazione pari a zero presentano un importo nominale 

concesso complessivo di 23,5 miliardi di euro circa. I rimanenti interventi con dotazione non disponibile o pari a 

zero risultano privi anche del dato relativo all’importo nominale concesso. 
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dotazione totale. Le risorse allocate ai rimanenti ambiti ammontano a 670 milioni di euro e 

costituiscono il 2% circa del totale. 

Con riferimento alle singole Amministrazioni, gli interventi a responsabilità MASE e MAECI presentano 

una dotazione particolarmente rilevante, pari rispettivamente a circa 7,2 e 6,4 miliardi di euro. Anche 

gli interventi sotto la responsabilità di MEF e MIC registrano una dotazione significativa, con un importo 

pari rispettivamente a 3,6 e 3,2 miliardi di euro. Complessivamente, la dotazione degli interventi 

riconducibili a tali Amministrazioni costituisce oltre due terzi della dotazione totale degli interventi di 

cui sono responsabili le altre Amministrazioni. 

Dei 101 interventi considerati, 32 fanno registrare una dotazione fino a 50 milioni di euro44. Tali 

interventi sono per lo più relativi alle altre finalità (9 interventi), alla sostenibilità ambientale e al 

sostegno agli investimenti (5 interventi per ciascun ambito), nonché alla ricerca e sviluppo (4 

interventi).  

Figura 59 Interventi altre Amministrazioni – Elenco degli interventi considerati 

Denominazione intervento Ambito o finalità dell'intervento 

Erogazione diretta del credito effettuata dai Confidi Accesso al credito 

Fondo Antiusura Accesso al credito 

Contributi per il consolidamento delle farmacie rurali 
Altro (Altro obiettivo di sviluppo 

economico o sociale non classificato) 

Contributo per servizi di accompagnamento alla certificazione della parità di 

genere 

Altro (Altro obiettivo di sviluppo 

economico o sociale non classificato) 

Marebonus 
Altro (Altro obiettivo di sviluppo 

economico o sociale non classificato) 

Norma merci 
Altro (Altro obiettivo di sviluppo 

economico o sociale non classificato) 

Deduzione spese forfettarie art. 66 comma 5 TUIR 
Altro (Altro obiettivo di sviluppo 

economico o sociale non classificato) 

Interventi a valere sul Fondo rotativo 394/81 Altro (Internazionalizzazione) 

Interventi a valere sul Piano Export Sud 2  Altro (Internazionalizzazione) 

Interventi nel capitale di rischio di imprese italiane aventi sede in Paesi extra 

UE 
Altro (Internazionalizzazione) 

Voucher per l'internazionalizzazione - TEM  Altro (Internazionalizzazione) 

Consorzi per l’internazionalizzazione Altro (Internazionalizzazione) 

Fondo rotativo nazionale selfiemployment Altro (Nuova imprenditorialità) 

Resto al Sud Altro (Nuova imprenditorialità) 

Aiuti fiscali e contributivi alle imprese marittime Altro (Sgravio fiscale) 

Riduzione dei redditi prodotti in franchi svizzeri e/o in euro nel Comune di 

Campione d'Italia  
Altro (Sgravio fiscale) 

Tonnage tax Altro (Sgravio fiscale) 

 
44 Il dato non considera gli ulteriori 13 interventi esaminati per i quali il dato relativo alla dotazione risulta essere 

non disponibile o pari a zero. 
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Denominazione intervento Ambito o finalità dell'intervento 

Contributo in favore di guide turistiche e accompagnatori turistici, titolari di 

partita IVA 
Altro (Sostegno al territorio) 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 - 

B.1.3.a Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di iniziative 

micro-imprenditoriali e per l’attrazione e il rientro di imprenditori 

Altro (Sostegno al territorio) 

Riduzione dell'imposta sui redditi prodotti nelle ZES Altro (Sostegno al territorio) 

Comparto contributi interessi del fondo patrimonio culturale 
Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Comparto di garanzia del Fondo patrimonio culturale 
Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Contributi alle attività e alle iniziative di promozione cinematografica e 

audiovisiva 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Contributi automatici per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione delle 

opere cinematografiche e audiovisive 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Contributi per la riattivazione, la realizzazione, la trasformazione e la 

ristrutturazione di sale cinematografiche 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Contributi selettivi 
Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito di imposta per gli esercenti di attività commerciali che operano nel 

settore della vendita al dettaglio di libri 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per il potenziamento dell'offerta cinematografica 
Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per la promozione della musica, nonché degli eventi di 

spettacolo dal vivo di portata minore 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per l'attrazione in Italia di investimenti cinematografici e 

audiovisivi 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per le imprese dell'esercizio cinematografico, per le 

industrie tecniche e di post-produzione 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per le imprese di distribuzione 
Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per le imprese di produzione 
Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Credito d'imposta per le imprese non appartenenti al settore cinematografico 

e audiovisivo 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione della cultura) 

Fondo di garanzia per l'impiantistica sportiva 

Altro (Sostegno all'impiantistica 

sportiva e ai grandi eventi sportivi 

internazionali) 

Fondo speciale per la concessione di contributi in conto interessi sui 

finanziamenti per finalità sportive 

Altro (Sostegno all'impiantistica 

sportiva) 

Capacity Market Altro (stabilità produzione energetica) 

Finanziamenti per iniziative imprenditoriali da realizzare nei Paesi partner di 

cooperazione per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile. 
Altro (Sviluppo sostenibile) 

Contributi formazione professionale e investimenti autotrasporto Formazione 

Finanzimento di progetti formativi per le PMI Formazione 

Progetto "PERCORSI" Formazione 

Bravo Innovation Hub Innovazione 

Fondo per lo sviluppo delle montagne - IFIM Imprese femminili innovative 

montane 
Innovazione 

Programma Startup Innovative-Innovation Network Innovazione 

Esonero contributivo per assunzioni over 50 Occupazione 
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Denominazione intervento Ambito o finalità dell'intervento 

interventi per favorire l'afflusso del capitale di rischio verso le nuove imprese Rafforzamento del capitale 

Non conocorrenza alla formazione del reddito della quota di utili destinata 

dalle società cooperative e dai loro consorzi ad aumento del capitale  
Rafforzamento del capitale 

Aiuti per il potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “campioni 

nazionali” di R&S 
Ricerca e sviluppo 

Aiuti per la creazione di "Ecosistemi dell'innovazione" Ricerca e sviluppo 

Aiuti per la creazione di "Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, 

alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base" 
Ricerca e sviluppo 

Criteri e modalità di concessione dei contributi relativi al finanziamento di 

progetti in campo navale 
Ricerca e sviluppo 

Finanziamenti in favore di progetti di ricerca in ambito sanitario e assistenziale Ricerca e sviluppo 

Misure in materia di sviluppo di vaccini e farmaci Ricerca e sviluppo 

Misure per la ricerca scientifica e tecnologica Ricerca e sviluppo 

Progetti di ricerca e sviluppo sull’idrogeno Ricerca e sviluppo 

Progetti di ricerca sistema ellettrico nazionale Ricerca e sviluppo 

Progetti di ricerca tecnologica Ricerca e sviluppo 

Track industriale Ricerca e sviluppo 

Agevolazioni per il reinserimento e l'integrazione lavorativa delle persone con 

disabilità da lavoro 
Riqualificazione professionale 

Incentivi di cui all’articolo 11 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 Sostegno agli investimenti 

B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria”- Contratto 

di sviluppo Sisma 
Sostegno agli investimenti 

Contributi a fondo perduto e credito d'imposta per le imprese turistiche Sostegno agli investimenti 

Credito di imposta per gli investimenti nelle Zone economiche speciali  Sostegno agli investimenti 

Credito d'imposta per investimeni nel Mezzogiorno e nelle zone ZES Sostegno agli investimenti 

Credito d'imposta per strutture ricettive Sostegno agli investimenti 

Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e gli investimenti di 

sviluppo nel turismo 
Sostegno agli investimenti 

Incentivi per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 
Sostegno agli investimenti 

Incentivi per l'acquisto di mezzi intermodali per il trasporto ferroviario merci Sostegno agli investimenti 

Interventi co-finanziati PON "Cultura e Sviluppo” 2014-2020 Sostegno agli investimenti 

Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la 

transizione digitale e verde Sub-Investimento 3.3.2 – Sostegno ai settori 

culturali e creativi per l’innovazione e la transizione digitale (Azione A II) 

Sostegno agli investimenti 

Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la 

transizione digitale e verde Sub-Investimento 3.3.4 – Promuovere l'innovazione 

e l'eco-progettazione inclusiva (Azione B II) 

Sostegno agli investimenti 

NextAppennino - Intervebti in favore di economia circolare e filiere 

agroalimentari  
Sostegno agli investimenti 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 2009 e 2016 - B2.3 

Interventi per l'inclusione sociale, cooperazione e terzo settore 
Sostegno agli investimenti 

NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 2009 e 2016 - B2.1 

Sostegno a cultura, turismo, sport 
Sostegno agli investimenti 

NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 2009-2016 - B1.3.b. 

"Interventi per l'innovazione diffusa" 
Sostegno agli investimenti 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 – B1.2 

“Interventi per progettualità di dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo delle 

macerie". 

Sostegno agli investimenti 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 84 

Denominazione intervento Ambito o finalità dell'intervento 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 - B1.3.c 

“Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività economiche e 

per il rientro di quelle temporaneamente delocalizzate” 

Sostegno agli investimenti 

Ristrutturazione del materiale rotabile con il sistema ERTMS Sostegno agli investimenti 

Sostegno di iniziative imprenditoriali realizzate nei Comuni assegnatari di 

risorse per l’attuazione di Progetti Misura 2, Investimento 2.1: “Attrattività dei 

borghi storici”, Linea B - NextGenerationEU.  

Sostegno agli investimenti 

Sviluppo Biometano Sostegno agli investimenti 

Sviluppo della microelettronica Sostegno agli investimenti 

Agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica Sostenibilità ambientale 

Aiuti per compensare l’incremento dei prezzi dell’energia elettrica (c.d. «aiuti 

per i costi indiretti delle emissioni») 
Sostenibilità ambientale 

Contributi per la valorizzazione del trasporto di merci per vie navigabili interne 

e vie fluvio-marittime 
Sostenibilità ambientale 

Credito d'imposta in materiali di recupero Sostenibilità ambientale 

Credito d'imposta sui prodotti da riciclo e riuso Sostenibilità ambientale 

FactorYmpresa Sostenibilità ambientale 

Ferrobonus Genova Sostenibilità ambientale 

Fondo Nazionale per l'Efficienza Energetica Sostenibilità ambientale 

Green Ports Sostenibilità ambientale 

Incentivazione del trasporto ferroviario intermodale e/o trasbordato (c.d. 

Ferrobonus)  
Sostenibilità ambientale 

Incentivazione dell'energia elettrica prodotta dagli impianti eolici on shore, 

solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione 
Sostenibilità ambientale 

Incentivazione dell'energia prodotta da impianti a biogas da reflui e materie 

derivanti dalle aziende agricole realizzatrici 
Sostenibilità ambientale 

Incentivi fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico Sostenibilità ambientale 

Interventi per il trasporto intermodale marittimo Sostenibilità ambientale 

Investimento 5.2 - Idrogeno Sostenibilità ambientale 

Norma Retrofit Sostenibilità ambientale 

Promozione dell’uso del biometano nel settore dei trasporti Sostenibilità ambientale 

sostegno al potenziamento della rete di raccolta differenziata Sostenibilità ambientale 

Teleriscaldamento Sostenibilità ambientale 

Utilizzo idrogeno in settori hard-to-abate e in in aree industriali dismesse 

(Hydrogen Valleys) 
Sostenibilità ambientale 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Esaminando l’importo delle dotazioni in relazione sia alla finalità che alla capacità strategica prevalente, 

emerge come la dotazione più rilevante, pari a quasi 7,3 miliardi di euro, sia destinata alla sostenibilità 

ambientale per l’efficientamento energetico e la transizione ecologica. A tale classificazione è associato 

Promozione dell’uso del biometano nel settore dei trasporti, che rappresenta la quota preponderante 

della dotazione (4,9 miliardi di euro). Inoltre, circa 7,2 miliardi di euro sono destinati al rafforzamento 

della competitività sui mercati esteri nell’ambito delle altre finalità, mentre ulteriori 3,9 miliardi di euro 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 85 

risultano assegnati al sostegno degli investimenti, in assenza di una specifica classificazione per capacità 

strategica. 

Figura 60 Interventi altre Amministrazioni - Dotazione per finalità e capacità strategica (milioni 

di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dall’analisi dell’importo delle dotazioni in relazione alla finalità ed alla forma agevolativa, emerge come 

le sovvenzioni rappresentino la forma agevolativa quasi esclusiva per il supporto alla sostenibilità 

ambientale. Per il sostegno agli investimenti, le agevolazioni o esenzioni fiscali costituiscono la principale 

forma agevolativa, sebbene una quota significativa delle risorse sia destinata ad interventi che 

prevedono sovvenzioni. Il prestito, invece, rappresenta la forma agevolativa prevalente per le risorse 

destinate al sostegno delle altre finalità.  
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Figura 61 Interventi altre Amministrazioni - Dotazione per forma agevolativa e finalità (milioni 

di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.2 Accesso al credito 
Il presente ambito ricomprende 2 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 62 Interventi altre Amministrazioni - Accesso al credito: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MEF Erogazione diretta del credito 

effettuata dai Confidi 

Legge di bilancio 178 del 30/12/2020 Art. 

Art. 1 commi 256 lett. c, 257 e 258 

MEF Fondo Antiusura Articolo 15 della L.108/1996 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Erogazione diretta del credito effettuata dai Confidi prevede l'erogazione di credito fino a un importo 

massimo per singola operazione di 40 mila euro a favore di micro, piccole e medie imprese. Le 

operazioni possono essere effettuate sia dai confidi maggiori che minori45, salvo il possesso da parte di 

questi ultimi di ulteriori requisiti individuati dal MEF. Le informazioni a disposizione non consentono 

di chiarire l’appropriatezza della classificazione per forma agevolativa, che ricomprende anche la forma 

tecnica della garanzia46, né di approfondire ulteriormente la presenza di sinergie o sovrapposizioni con 

l’intervento della DGIAI Garanzie confidi attraverso il quale pure si sostiene la concessione da parte 

dei Confidi di finanziamenti alle PMI47. 

Il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura è finalizzato a facilitare l’accesso al credito delle 

imprese e delle famiglie in difficoltà economica. Le garanzie prestate dagli enti gestori dell’intervento 

favoriscono infatti l’accensione di prestiti del circuito bancario sviluppando il circuito legale del credito 

e prevenendo così l’esclusione finanziaria di soggetti deboli che altrimenti potrebbero rivolgersi agli 

usurai. L’accesso all’intervento è riservato alle PMI ad elevato rischio finanziario48. 

  

 
45 Confidi iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 

cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112 del medesimo testo 

unico. 
46 Il dataset degli interventi riporta quale riferimento normativo la Legge di bilancio 178 del 30/12/2020 Art. Art. 

1 commi 2 6 lett. c.  ale comma fa riferimento esclusivamente all’erogazione di credito. 
47 Articolo 10-bis, comma 1 del decreto-legge 27 gennaio 2022. 
48 Intendendosi per tali le imprese cui sia stata rifiutata una domanda di finanziamento assistita da una garanzia 

pari ad almeno il 50 per cento dell'importo del finanziamento stesso pur in presenza della disponibilità del Confidi 

al rilascio della garanzia 
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Figura 63 Interventi altre Amministrazioni - Accesso al credito: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Erogazione diretta del 

credito effettuata dai 

Confidi 

Fondo Antiusura 

Capacità strategica prevalente Nessun indice specifico Nessun indice specifico 

Amministrazione responsabile MEF MEF 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Piccole e Medie imprese Piccole e Medie imprese 

Complessità progettuale Progetto assente o non 

determinabile 

Progetto assente o non determinabile 

Dimensione progettuale N.A. N.A. 

Valutazione istruttoria N.A. N.A. 

Procedura Procedura automatica o semi-

automatica 

Procedura automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa Garanzia, Prestito/Anticipo 

rimborsabile 

Garanzia 

Obiettivi di coesione No No 

Rischio risorse assegnate in 

tempo ridotto 

No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Con riferimento ai dati attuativi degli interventi, Erogazione diretta del credito effettuata dai Confidi 

si caratterizza per un importo nominale concesso particolarmente limitato a confronto della rispettiva 

dotazione. L’importo nominale concesso medio dell’intervento è pari a 17 mila euro circa (Figura 64). 

L’importo degli investimenti agevolati è pari ad oltre una volta e mezza il valore del rispettivo importo 

nominale concesso.  

Fondo Antiusura registra un importo nominale concesso rilevante, pari a 126 milioni di euro. Le 

concessioni superano le 2 800 unità per un importo nominale medio per concessione di 44 mila euro. 

Dalle informazioni a disposizione non è possibile desumere quali siano gli elementi in base ai quali 

l’importo nominale concesso eccede l’importo dell’investimento agevolato. 

Figura 64 Interventi altre Amministrazioni - Accesso al credito: dati attuativi 

Denominazione intervento 

Erogazione diretta del credito 

effettuata dai Confidi 

Fondo 

Antiusura 

Dotazione (mln euro) 254 16 

Numero concessioni 246 2 839 
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Denominazione intervento 

Erogazione diretta del credito 

effettuata dai Confidi 

Fondo 

Antiusura 

Importo nominale concesso (mln euro) 4 126 

Importo investimenti agevolati (mln euro) 7 11449 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,017 0,044 

Importo nominale concesso / Dotazione 2% 781% 

Importo investimenti agevolati / Importo 

nominale concesso 1,61 0,949 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

  

 
49  Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo 

dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 
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2.3.3 Innovazione  
Il presente ambito ricomprende 3 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 65 Interventi altre Amministrazioni - Innovazione: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MITU Programma Startup Innovative-

Innovation Network 

Articolo 1 comma 374, legge 30 dicembre 2021, n. 

234 

Decreto del Ministero del Turismo del 14 luglio 

2022 

Decreto del Ministero del Turismo del 22 

novembre 2023 

PCM Fondo per lo sviluppo delle 

montagne - IFIM Imprese 

femminili innovative montane 

Articolo 1, commi 593-596 della legge 31 dicembre 

2021 n. 234 

Invitalia Bravo Innovation Hub Regolamento “Bravo Innovation Hub + Turismo + 

Cultura” 

Regolamento "Bravo Innovation Hub Agrifood" 

Regolamento "Bravo Innovation Hub (React-EU)" 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Programma Startup Innovative-Innovation Network sostiene programmi di accelerazione per startup 

nel settore del turismo in Italia. Si sostanzia nella concessione, da parte di operatori selezionati dal 

Ministero, di un contributo massimo di 150 mila euro in relazione ciascun programma di sviluppo 

selezionato, le cui soluzioni possano creare innovazione a favore dell’ecosistema del turismo in Italia e 

siano sinergiche con le tematiche sviluppate nell’ambito del  ourism Digital Hub del Ministero. La 

procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il 

rischio che le risorse stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto.  

Rispetto all’intervento Smart&Start, Programma Startup Innovative-Innovation Network si differenzia 

per il focus settoriale, l’ammissibilità di imprese di qualunque dimensione (non solo piccole imprese), 

la forma agevolativa della sovvenzione (anziché sovvenzione e prestito). A differenza di Smart&Start, 

inoltre, Programma Startup Innovative-Innovation Network non persegue obiettivi di coesione. 

Rispetto all’intervento Fondo Nazionale Innovazione, Programma Startup Innovative-Innovation 

Network si differenzia per il focus settoriale e per il sostegno limitato alla sola fase di avvio di impresa. 

Si differenzia inoltre in funzione di una minore complessità progettuale ed una media - anziché grande 

- dimensione progettuale, nonché per la forma agevolativa (sovvenzione nel caso del Programma 

Startup Innovative-Innovation Network e capitale di rischio nel caso del Fondo Nazionale Innovazione). 
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Le informazioni a disposizione non consentono una comparazione a livello dei singoli fondi in cui si 

articola il Fondo Innovazione. 

Imprese femminili innovative montane (IFIM) finanzia i programmi di investimento ad alto contenuto 

tecnologico e innovativo sostenuti da imprese femminili costituite da non più di sessanta mesi ubicate 

nei c.d. "Comuni montani", mediante la concessione di un contributo a fondo perduto nella percentuale 

massima dell’70% delle spese ammissibili e per un importo non superiore a 70 mila euro. La procedura 

utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il rischio che le 

risorse disponibili siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Figura 66 Interventi altre Amministrazioni - Innovazione: anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Programma Startup 

Innovative-

Innovation Network 

IFIM Imprese 

femminili innovative 

montane 

Bravo Innovation 

Hub 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Sostegno 

all'imprenditorialità 

femminile 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Amministrazione 

responsabile 

MITU PCM INVITALIA 

Ciclo di vita Avvio Avvio Avvio 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccole e Medie imprese Piccole e Medie imprese 

Complessità 

progettuale 

Mediamente complesso Mediamente complesso Non complesso 

Dimensione progettuale Medio-Piccola entità Piccola entità Piccola entità 

Valutazione istruttoria Sì Sì Sì 

Procedura Procedura valutativa a 

sportello 

Procedura valutativa a 

sportello 

Procedura valutativa a 

graduatoria 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No No Sì 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

Sì Sì No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Bravo Innovation Hub è la rete di acceleratori d'impresa di Invitalia per le imprese più innovative. Il 

percorso di accelerazione ha una durata di 10/12 settimane e prevede, oltre la consulenza, anche la 

concessione di una sovvenzione di 20 mila euro per ciascuna impresa partecipante. Rispetto 
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all’intervento della DGIAI Smart Mone  si caratterizza per la più ampia ammissibilità in termini di 

potenziali beneficiari. In particolare, l’intervento è accessibile dalle PMI costituite da non più di 60 mesi 

(anziché le sole startup innovative di piccole dimensioni costituite da meno di 24 mesi). L’intervento 

prevede inoltre un sostegno al percorso di accelerazione anziché all’acquisto di singoli servizi forniti 

dagli enti abilitati. Entrambi gli interventi prevedono anche la concessione di una sovvenzione, che è 

però nel caso di Smart Mone  vincolata all’investimento nel capitale di rischio della startup innovativa 

da parte di enti abilitati, investitori qualificati o business angels. 

 Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Il Programma Startup Innovative – Innovation Network registra 6 concessioni a fronte di 1,9 

milioni di euro di dotazione. L’importo nominale concesso ammonta a 150 mila euro, un valore 

che potrebbe essere giustificato dal fatto che il primo bando è stato pubblicato a novembre 

2023. Il dato relativo all’importo investimento agevolato risulta essere pari anch’esso a 150 

mila euro. 

- Il Fondo per lo sviluppo delle montagne - IFIM Imprese femminili innovative montane fa 

registrare 35 concessioni per un importo nominale concesso pari a 2,2 milioni di euro, pari a 

poco più di un quarto della corrispondente dotazione. Gli investimenti agevolati ammontano 

a 3,1 milioni, con una media per concessione di poco superiore a 85 mila euro.  

- Bravo Innovation Hub fa registrare 70 concessioni, per un importo nominale concesso di 2,8 

milioni di euro, corrispondente all’intera dotazione disponibile. L’importo nominale concesso 

medio per singola concessione è pari a 39 mila euro. 

Figura 67 Interventi altre Amministrazioni - Innovazione: dati attuativi 

Denominazione 

intervento 

Programma Startup 

Innovative-Innovation 

Network 

Fondo per lo sviluppo 

delle montagne - IFIM 

Imprese femminili 

innovative montane 

Bravo 

Innovation 

Hub 

Dotazione (mln euro) 1,9 7,9 2,8 

Numero concessioni 6 35 70 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 0,15 2,2 2,8 

Importo investimento 

agevolato (mln euro) 0,15 3,1 2,8 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 0,025 0,062 0,039 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 8% 28% 100% 
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Denominazione 

intervento 

Programma Startup 

Innovative-Innovation 

Network 

Fondo per lo sviluppo 

delle montagne - IFIM 

Imprese femminili 

innovative montane 

Bravo 

Innovation 

Hub 

 Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  1,0 1,43 1,0 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.4 Rafforzamento del capitale  
Il presente ambito ricomprende 2 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 68 Interventi altre Amministrazioni - Rafforzamento del capitale: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MEF Interventi per favorire l'afflusso del 

capitale di rischio verso le nuove imprese 

Articolo 31, Decreto-legge del 6/7/2011, 

n. 98 

MEF Non concorrenza alla formazione del 

reddito della quota di utili destinata dalle 

società cooperative e dai loro consorzi 

ad aumento del capitale  

Articolo 17-bis, DECRETO-LEGGE 24 

giugno 2014, n. 91 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Interventi per favorire l'afflusso del capitale di rischio verso le nuove imprese ha lo scopo di favorire 

l'accesso al venture capital e sostenere i processi di crescita di nuove imprese (sia in fase di avvio che 

di consolidamento), al fine di sostenere la realizzazione di investimenti nel capitale di rischio di imprese 

con elevato potenziale di sviluppo. L’intervento opera nella forma di un’esenzione fiscale a favore di 

investitori professionali o qualificati.  

Il sostegno agli investitori fornito dall’intervento appare complementare rispetto agli interventi della 

DGIAI a sostegno delle start up innovative, in particolare Fondo di garanzia (ambito Accesso al credito), 

Fondo Nazionale Innovazione (Rafforzamento del capitale), nonché Smart Money e Smart&Start 

(Innovazione), nonché rispetto al sostegno agli incentivi fiscali MIMI  per l’investimento in startup e 

PMI innovative. 

Non concorrenza alla formazione del reddito della quota di utili destinata dalle società cooperative e 

dai loro consorzi ad aumento del capitale prevede che per le società cooperative di consumo e loro 

consorzi, la quota di utili destinata ad aumento del capitale sociale, non concorre a formare il reddito 

imponibile ai fini delle imposte dirette entro i limiti ed alle condizioni prescritte dal regolamento (UE) 

n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.  
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Figura 69 Interventi altre Amministrazioni - Rafforzamento del capitale: anagrafica 

Criteri/Interventi Interventi per favorire 

l'afflusso del capitale di rischio 

verso le nuove imprese 

Non concorrenza alla 

formazione del reddito della 

quota di utili destinata dalle 

società cooperative e dai loro 

consorzi ad aumento del 

capitale  

Capacità strategica prevalente Nessun indice specifico Nessun indice specifico 

Amministrazione responsabile MEF MEF 

Ciclo di vita Avvio e Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Progetto assente o non 

determinabile 

Progetto assente o non 

determinabile 

Dimensione progettuale N.A. N.A. 

Valutazione istruttoria N.A. N.A. 

Procedura Procedura automatica o semi-

automatica 

Procedura automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa Agevolazione fiscale o esenzione 

fiscale 

Agevolazione fiscale o esenzione 

fiscale 

Obiettivi di coesione No No 

Rischio risorse assegnate in tempo 

ridotto 

No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- A fronte di una dotazione di 72 milioni di euro, Interventi per favorire l'afflusso del capitale di 

rischio verso le nuove imprese fa registrare 4 concessioni, con un importo nominale concesso 

particolarmente ridotto e pari a 5 mila euro circa.  

- L’incentivo alla non concorrenza alla formazione del reddito presenta un totale di 68 

concessioni. L’importo agevolato medio è pari a 17 mila euro. L’importo nominale concesso 

risulta pari all’89% della dotazione, avendo pertanto adoperato quasi l’interezza delle risorse a 

disposizione.  
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Figura 70 Interventi altre Amministrazioni - Rafforzamento del capitale: dati attuativi 

Denominazione intervento Interventi per favorire 

l'afflusso del capitale di 

rischio verso le nuove 

imprese 

Non concorrenza alla 

formazione del reddito della 

quota di utili destinata dalle 

società cooperative e dai 

loro consorzi ad aumento del 

capitale  

Dotazione (mln euro)  72  1 

Numero concessioni  4  68 

Importo nominale concesso (mln 

euro)  0,005  1 

Importo investimento agevolato (mln 

euro)  0,005  1 

Importo nominale concesso medio 

(mln euro) 0,001 0,017 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 0% 89% 

Importo investimenti agevolati / 

Importo nominale concesso 1,00 1,11 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.5 Ricerca e sviluppo  
Il presente ambito ricomprende 11 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 71 Interventi altre Amministrazioni - Ricerca e sviluppo: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MAECI Track industriale Articolo 4 dell'Accordo di cooperazione 

industriale, scientifica e tecnologica tra Italia e 

Israele 

MASE Progetti di ricerca e sviluppo 

sull’idrogeno 

Avviso del Ministero della transizione ecologica 

23 marzo 2022, n.4 

MASE Progetti di ricerca tecnologica Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 

in data 9 agosto 2019 -             Riforma della 

disciplina della ricerca del sistema elettrico Art. 5 

decreto 16 aprile 2018 

MASE Progetti di ricerca sistema 

elettrico nazionale 

Articolo 5, Decreto ministeriale del 16 aprile 

2018 

MEF Misure in materia di sviluppo di 

vaccini e farmaci 

Articolo 31, commi da 1 a 5 e 9, Decreto-legge 

25 maggio 2021, n. 73 

MIT Criteri e modalità di 

concessione dei contributi 

relativi al finanziamento di 

progetti in campo navale 

Articolo 1, comma 357, Legge 23 dicembre 2014, 

n. 190,  

MUR Aiuti per la creazione di 

"Ecosistemi dell'innovazione" 

Avviso del Ministero dell’Università e della 

Ricerca del 30 dicembre 2021, n. 3277 

MUR Aiuti per la creazione di 

"Partenariati estesi alle 

università, ai centri di ricerca, 

alle aziende per il finanziamento 

di progetti di ricerca di base" 

Avviso del Ministero dell’Università e della 

Ricerca del 15 marzo 2022, n. 341 

MUR Aiuti per il potenziamento di 

strutture di ricerca e creazione 

di “campioni nazionali” di R&S 

Avviso del Ministero dell’Università e della 

Ricerca del 16 dicembre 2021, n. 3138 

MUR Finanziamenti in favore di 

progetti di ricerca in ambito 

sanitario e assistenziale 

Avviso del Ministero dell’Università e della 

Ricerca del 6 giugno 2022, n. 931 

MUR Misure per la ricerca scientifica 

e tecnologica 

Decreto del Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca 26 luglio 2016 n. 

593 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Track industriale sovvenziona progetti di ricerca e di sviluppo industriale, scientifico e tecnologico in 

base all'Accordo di cooperazione nel campo della ricerca e dello sviluppo industriale, scientifico e 

tecnologico tra Italia ed Israele.  

Attuata nell ambito del PNRR (M2C2, IN ES IMEN O 3. ), progetti di R&S sull’idrogeno è rivolta 

agli enti di ricerca e alle università, anche congiuntamente tra loro o con imprese che esercitano attività 
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dirette alla produzione di beni e/o di sevizi, per la realizzazione di progetti di ricerca fondamentale in 

riferimento alle seguenti tematiche: a) produzione di idrogeno clean e green; b) tecnologie innovative 

per lo stoccaggio e il trasporto dell'idrogeno e la sua trasformazione in derivati ed e-fuels; c) celle a 

combustibile per applicazioni stazionarie e di mobilità. 

Progetti di ricerca tecnologica finanzia i progetti di ricerca finalizzati all’innovazione tecnica e 

tecnologica di interesse generale per il settore elettrico. Le proposte di progetto devono prevedere 

attività di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale nei seguenti settori tecnologici: a) 

fotovoltaico ad alta efficienza; b) sistemi di accumulo, compresi elettrochimico e power to gas, e 

relative interfacce con le reti; c) efficienza energetica dei prodotti e dei processi industriali, così come 

identificati nel decreto direttoriale 9 agosto 2019. Le attività di ricerca sono a beneficio degli utenti del 

sistema elettrico nazionale e contestualmente di interesse specifico di soggetti operanti nel settore 

dell’energia elettrica. 

Progetti di ricerca sistema elettrico nazionale finanzia i progetti di ricerca finalizzati all’innovazione 

tecnica e tecnologica di interesse generale per il settore elettrico di cui all’art. 10, comma 1, del decreto 

26 gennaio 2000. Le attività di ricerca sono a totale beneficio degli utenti del sistema elettrico nazionale. 

Misure in materia di sviluppo di vaccini e farmaci prevede la concessione di un credito d'imposta, pari 

al 20 per cento dei costi sostenuti dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030, alle imprese che effettuano 

attività di ricerca e sviluppo per farmaci, inclusi i vaccini, fino ad un importo massimo di euro 20 milioni 

annui per ciascun beneficiario. 

Contributi relativi al finanziamento di progetti in campo navale ha l'obiettivo di finanziare progetti in 

campo navale rientranti nelle categorie di ricerca e sviluppo ai sensi dell'art. 25 e art. 29 del 

Regolamento di esenzione 651/2014 a favore di imprese comunitarie di costruzione, riparazione e 

trasformazione navale. 
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Figura 72 Interventi altre Amministrazioni - Ricerca e sviluppo: anagrafica (1/2) 

Criteri/Interventi Track 

industriale 

Progetti di 

ricerca e 

sviluppo 

sull’idrogen

o 

Progetti di 

ricerca 

tecnologica 

Progetti di 

ricerca 

sistema 

elettrico 

nazionale 

Misure in 

materia di 

sviluppo di 

vaccini e 

farmaci 

Contributi 

relativi al 

finanziame

nto di 

progetti in 

campo 

navale 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Efficientamen

to energetico 

e transizione 

ecologica  

Efficientamen

to energetico 

e transizione 

ecologica  

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Nessun 

indice 

specifico 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Amministrazione 

responsabile 

MAECI MASE MASE MASE MEF MIT 

Ciclo di vita Consolidame

nto 

Consolidame

nto 

Consolidame

nto 

Consolidame

nto 

Consolidame

nto 

Consolidame

nto 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Progetto 

assente o 

non 

determinabile 

Mediamente 

complesso 

Dimensione 

progettuale 

Piccola entità Media entità Media entità Media entità N.A. Media entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì N.A. Sì 

Procedura Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

sportello 

Automatica o 

semi-

automatica 

Valutativa a 

sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Agevolazione 

o esenzione 

fiscale 

Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

No No No No No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 
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- Track industriale si caratterizza tra gli incentivi alla ricerca e sviluppo per una dotazione limitata 

(inferiore al milione di euro) ed un importo nominale concesso medio pari a 160 mila euro 

circa.  

- L’importo nominale medio concesso per Progetti di ricerca e sviluppo sull’idrogeno è 

particolarmente elevato, raggiungendo quasi 750 mila euro, con un importo medio degli 

investimenti agevolati che supera 1 milione di euro.  

- Progetti di ricerca tecnologica presenta un importo nominale concesso particolarmente basso 

in rapporto alla dotazione raggiungendo solo il 12%. 

- Progetti di ricerca sistema elettrico nazionale fa registrare un importo nominale concesso 

inferiore al milione di euro, per complessive tre concessioni. 

- Misure in materia di sviluppo di vaccini e farmaci registra un importo nominale concesso pari 

ad otto milioni di euro circa, per un totale di 28 concessioni. L’importo medio degli 

investimenti agevolati ammonta a circa 1,4 milioni di euro.  

- Contributi relativi al finanziamento di progetti in campo navale non presenta dati disponibili 

tra il 2018 e il 2023. 

 

Figura 73 Interventi altre Amministrazioni - Ricerca e sviluppo: dati attuativi (1/2) 

Denominazione 

intervento 

Track 

industriale 

Progetti di 

ricerca e 

sviluppo 

sull’idrogeno 

Progetti di 

ricerca 

tecnologica 

Progetti di 

ricerca 

sistema 

elettrico 

nazionale 

Misure in 

materia di 

sviluppo di 

vaccini e 

farmaci 

Contributi 

relativi al 

finanziamento 

di progetti in 

campo navale 

Dotazione (mln 

euro) 0,6 50 16 20 60 n.d. 

Numero concessioni 3 32 5 3 28 n.d. 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 0,5 24 2 0,9 8 n.d. 

Importo 

investimento 

agevolato (mln euro) 0,5 37 4 0,9 39 n.d. 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 0,16 0,74 0,39 0,29 0,27 n.d. 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 81% 47% 12% 4% 13% n.d. 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  1,00 1,55 1,89 1,00 5,0 n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Sempre con riferimento agli interventi volti a promuovere la ricerca e sviluppo, nell’ambito del PNRR 

M4C2, Aiuti per la creazione di «Ecosistemi dell’innovazione» finanzia la creazione di reti di Università 

statali e non statali, Enti Pubblici di Ricerca, Enti pubblici territoriali, altri soggetti pubblici e privati 

altamente qualificati ed internazionalmente riconosciuti, e intervengono su aree di specializzazione 

tecnologica coerenti con le vocazioni industriali e di ricerca del territorio di riferimento, promuovendo 

e rafforzando la collaborazione tra il sistema della ricerca, il sistema produttivo e le istituzioni 

territoriali. Gli Ecosistemi dell’innovazione valorizzano i risultati della ricerca, agevolano il 

trasferimento tecnologico e accelerano la trasformazione digitale dei processi produttivi delle imprese 

in un’ottica di sostenibilità economica e ambientale e di impatto sociale sul territorio. Sostengono 

attività di ricerca applicata, trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati della ricerca, 

supporto alla nascita e sviluppo di start-up e spinoff da ricerca, formazione condotta in sinergia dalle 

Università e dalle imprese, dottorati industriali, coinvolgimento della società civile. 

Nell’ambito del PNRR M4C2 I1.3, l’intervento Creazione di «Partenariati estesi alle università, ai centri 

di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base» sostiene attività di ricerca 

fondamentale e applicata, trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati della ricerca, supporto 

alla nascita e sviluppo di start-up e spinoff da ricerca, formazione condotta in sinergia da Università e 

imprese, dottorati di ricerca.  

Nell’ambito del PNRR M4C2 I1.4 gli aiuti per il potenziamento di strutture di ricerca e creazione di 

“campioni nazionali” di R&S su alcune Ke  Enabling  echnologies sostengono programmi per la 

realizzazione e sviluppo di attività di ricerca, la creazione e/o rinnovamento/ammodernamento di 

infrastrutture e laboratori di ricerca, la nascita e la crescita di iniziative imprenditoriali a più elevato 

contenuto tecnologico (start-up innovative e spin off da ricerca), il trasferimento tecnologico e la 

valorizzazione dei risultati della ricerca. 

Finanziamenti in favore di progetti di ricerca in ambito sanitario e assistenziale sostiene “Iniziative” di 

ricerca con l’obiettivo di mettere a sistema in chiave innovativa il potenziamento della ricerca sulle 

tecnologie abilitanti in ambito sanitario al fine di migliorare la diagnosi, il monitoraggio, le cure incluse 

quelle riabilitative. I progetti inseriti nelle iniziative di ricerca riguardano in particolare: a) robotica e 

strumenti digitali; b) monitoraggio a distanza; c) reingegnerizzazione dei processi; d) data mining. 

Misure per la ricerca scientifica e tecnologica sostiene la ricerca scientifica mediante attribuzione di 

contributi a fondo perduto, di credito agevolato, di credito di imposta, di garanzie, di agevolazioni 

fiscali, di voucher individuali di innovazione che le imprese possono utilizzare per progetti di 
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innovazione sviluppati in collaborazione con gli organismi di ricerca e diffusione della conoscenza 

presenti nel territorio nazionale. 
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Figura 74 Interventi altre Amministrazioni - Ricerca e sviluppo: anagrafica (2/2) 

Interventi/ 

Criteri 

Aiuti per la 

creazione di 

"Ecosistemi 

dell'innovazion

e" 

Creazione di 

"Partenariati 

estesi alle 

università, ai 

centri di 

ricerca, alle 

aziende per il 

finanziamento 

di progetti di 

ricerca di 

base" 

Aiuti per il 

potenziamento 

di strutture di 

ricerca e 

creazione di 

“campioni 

nazionali” di 

R&S 

Finanziamenti 

in favore di 

progetti di 

ricerca in 

ambito 

sanitario e 

assistenziale 

Misure per la 

ricerca 

scientifica e 

tecnologica 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Amministrazione 

responsabile 

MUR MUR MUR MUR MUR 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Complesso Complesso Complesso Complesso Complesso 

Dimensione 

progettuale 

Grande entità Grande entità Grande entità Grande entità Grande entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì Sì 

Procedura Negoziale Negoziale Negoziale Negoziale Valutativa a 

sportello e 

negoziale 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Altro, Garanzia 

Obiettivi di 

coesione 

Sì Sì Sì Sì No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Aiuti per il potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali” di R&S 

riporta un elevato importo nominale concesso medio raggiungendo quasi 2 milioni e 400 mila 
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euro per concessione. Anche i Finanziamenti in favore di progetti di ricerca in ambito sanitario 

e assistenziale, Aiuti per la creazione di "Ecosistemi dell'innovazione" e Aiuti per la creazione 

di "Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di 

progetti di ricerca di base" riportano un importo nominale concesso medio superiore ad 1 

milione di euro. 

- Misure per la ricerca scientifica e tecnologica si caratterizza per un importo nominale concesso 

considerevolmente superiore rispetto agli altri interventi, pari a 769 milioni di euro. Presenta 

inoltre un numero elevato di concessioni, superiore alle 2 mila, ed un importo medio di 

investimento agevolato che supera i 500 mila euro. 

 

Figura 75 Interventi altre Amministrazioni - Ricerca e sviluppo: dati attuativi (2/2) 

Denominazione 

intervento 

Aiuti per la 

creazione di 

"Ecosistemi 

dell'innovazione" 

Aiuti per la 

creazione di 

"Partenariati 

estesi alle 

università, ai 

centri di 

ricerca, alle 

aziende per il 

finanziamento 

di progetti di 

ricerca di base" 

Aiuti per il 

potenziamento 

di strutture di 

ricerca e 

creazione di 

“campioni 

nazionali” di 

R&S 

Finanziamenti 

in favore di 

progetti di 

ricerca in 

ambito 

sanitario e 

assistenziale 

Misure per la 

ricerca 

scientifica e 

tecnologica 

Dotazione (mln 

euro) 447 298 447 200 870 

Numero 

concessioni  115  98  68  23 2 235 

Importo nominale 

concesso (mln 

euro) 157 117 163 36 769 

Importo 

investimento 

agevolato (mln 

euro)  157  115  163  36 1 290 

Importo nominale 

concesso medio 

(mln euro) 1,4 1,2 2,4 1,6 0,3 

Importo nominale 

concesso / 

Dotazione 35% 39% 36% 18% 88% 

Importo 

investimenti 

agevolati / Importo 

nominale concesso 1,0 0,98 1,0 1,0 1,68 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi  
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2.3.6 Sostegno agli investimenti 
Il presente ambito ricomprende 25 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 76 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MAECI Incentivi di cui all’articolo 11 del decreto-

legge 10 settembre 2021, n. 121 

Articolo 11 del decreto-legge 10 

settembre 2021, n. 121 

MIC Interventi co-finanziati PON "Cultura e 

Sviluppo” 2014-2020 

Decreto del Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo 11 

maggio 2016 

Decreto del Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo 10 

dicembre 2020 

MIC Sostegno di iniziative imprenditoriali 

realizzate nei Comuni assegnatari di 

risorse per l’attuazione di Progetti Misura 

2, Investimento 2.1: “Attrattività dei 

borghi storici”, Linea B - 

NextGenerationEU.  

Avviso pubblico del Ministero della 

cultura del 20 dicembre 2021 

Avviso pubblico del Ministero della 

cultura del 12 maggio 2023 

MIC Investimento 3.3: Capacity building per gli 

operatori della cultura per gestire la 

transizione digitale e verde Sub-

Investimento 3.3.2: – Sostegno ai settori 

culturali e creativi per l’innovazione e la 

transizione digitale (Azione A II) 

Avviso pubblico del Ministero della 

cultura del 20/10/2022 approvato con 

Decreto Direttoriale n.385 del 

19/10/2022 

MIC Investimento 3.3: Capacity building per gli 

operatori della cultura per gestire la 

transizione digitale e verde Sub-

Investimento 3.3.4 – Promuovere 

l'innovazione e l'eco-progettazione 

inclusiva (Azione B II) 

Avviso pubblico del MiC dell'11/04/2023 

approvato con Decreto Direttoriale n. 61 

dell’11/04/2023 

MASE Sviluppo Biometano Decreto del Ministero della Transizione 

Ecologica 15 settembre 2022, n.340 

MEF Credito di imposta per gli investimenti 

nelle Zone economiche speciali  

Articolo 4 e 5, del decreto-legge n.  

91/2017 

MEF Credito d'imposta per investimenti nel 

Mezzogiorno e nelle zone ZES 

Articolo 1, commi 98-108, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208 

Articolo 5, comma 2, del decreto-legge 

91/2017 

MEF Sviluppo della microelettronica Articolo 42-quinquies, DECRETO-

LEGGE 9 agosto 2022, n. 115 

MIT Incentivi per l'acquisto di mezzi 

intermodali per il trasporto ferroviario 

merci 

Articolo 1, comma 2, lett. c), punto 4 (b) 

e comma 2-quater), Decreto-legge 

06.05.2021, n. 59 convertito con L 

01.07.2021, n. 101  

MIT Ristrutturazione del materiale rotabile 

con il sistema ERTMS 

Articolo 3, decreto-legge 10 settembre 

2021, n. 121 

MITU Credito d'imposta per strutture ricettive Articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 

2014, n. 83 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

Articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104 

MITU Contributi a fondo perduto e credito 

d'imposta per le imprese turistiche 

Articolo 1 e 4 del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152 

MITU Fondo rotativo imprese per il sostegno 

alle imprese e gli investimenti di sviluppo 

nel turismo 

Articolo 3 del decreto-legge 6 novembre 

2021, n. 152 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree 

del terremoto del 2009 e 2016 – B1.2 

“Interventi per progettualità di 

dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo 

delle macerie". 

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 27 aprile 

2022, n. 21 

PCM B1.1 “Sostegno agli investimenti di 

rilevante dimensione finanziaria” - 

Contratto di sviluppo Sisma 

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 27 aprile 

2022, n. 20 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree 

del terremoto del 2009 e 2016 - B1.3.c 

“Interventi per l’avvio, il riavvio e il 

consolidamento di attività economiche e 

per il rientro di quelle temporaneamente 

delocalizzate” 

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 30 giugno 

2022, n. 25 

PCM NextAppennino - Intervebti in favore di 

economia circolare e filiere 

agroalimentari  

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 30 giugno 

2022, n. 27 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree 

del terremoto 2009 e 2016 - B2.3 

Interventi per l'inclusione sociale, 

cooperazione e terzo settore 

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 30 giugno 

2022, n. 29 

PCM NextAppennino - interventi per le aree 

del terremoto 2009 e 2016 - B2.1 

Sostegno a cultura, turismo, sport 

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 30 giugno 

2022, n. 29 

PCM NextAppennino - interventi per le aree 

del terremoto 2009-2016 - B1.3.b. 

"Interventi per l'innovazione diffusa" 

Articolo 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 

Ordinanza commissariale del 30 giugno 

2022, n. 25 

INAIL Incentivi per la realizzazione di interventi 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Articolo 11, comma 5, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli Interventi PON "Cultura e Sviluppo” 2014-2020 intendono attivare i potenziali territoriali di 

sviluppo legati alla cultura attraverso: (a) supporto alla nascita di nuove imprese; (b) sviluppo di prodotti 

e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, 

rivolgendosi alle imprese già esistenti della filiera culturale, turistica, creativa, dello spettacolo e dei 

prodotti tradizionali; (c) avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali connesse alla gestione degli 
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attrattori ed in generale alla fruizione e alla valorizzazione culturale, realizzate da imprese e altri soggetti 

del privato sociale. L’intervento persegue obiettivi di coesione, in ciò differenziandosi dal Fondo a 

sostegno delle PMI creative della DGIAI - ambito Altro (Nuova imprenditorialità)50. 

Iniziative imprenditoriali borghi storici favorisce il recupero del tessuto economico-produttivo dei 

borghi assegnatari delle risorse PNRR e finanzia MPMI interessate a promuovere in modo innovativo 

la rigenerazione dei piccoli Comuni attraverso l’offerta di servizi e la sostenibilità ambientale, 

proponendo progetti attenti alla riduzione delle emissioni inquinanti e dei consumi, allo smaltimento 

dei rifiuti, alle soluzioni di economia circolare. Le agevolazioni sotto forma di sovvenzione sono 

concesse nella misura massima del 90% dell’iniziativa imprenditoriale ammissibile e, comunque, per un 

importo massimo del contributo pari a 75 mila euro. Tale percentuale è elevabile al 100% in caso di 

start-up e imprese a prevalente titolarità giovanili e/o femminili. 

Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la transizione digitale e 

verde Sub-Investimento 3.3.2: – Sostegno ai settori culturali e creativi per l’innovazione e la transizione 

digitale (Azione A II) è finalizzato a sostenere, mediante la concessione di un contributo a organizzazioni 

culturali e creative profit o no profit, la realizzazione di progetti digital-driven: es. nuovi prodotti 

culturali e creativi per la diffusione dal vivo e online in grado di integrare molteplici linguaggi espressivi 

e adottare narrazioni innovative; circolazione e diffusione di prodotti culturali verso nuovi pubblici. 

Nonostante le specifiche finalità, l’intervento appare affine agli interventi co-finanziati dal PON 

«Cultura e Sviluppo» 2014-2020. 

Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la transizione digitale e 

verde Sub-Investimento 3.3.4 – Promuovere l'innovazione e l'eco-progettazione inclusiva (Azione B II) 

è finalizzato a sostenere, mediante la concessione di un contributo a  organizzazioni culturali e creative 

profit o no profit, la realizzazione di progetti volti a contribuire all'azione per il clima, combinando 

design e sostenibilità per il ripensamento strategico di stili di vita e comportamenti più responsabili 

verso la natura e l'ambiente. 

Credito d'imposta per strutture ricettive mira a migliorare la qualità dell'offerta ricettiva per accrescere 

la competitività delle destinazioni turistiche, mediante il riconoscimento di un credito d'imposta 

commisurato alle spese sostenute dalle strutture ricettive aventi ad oggetto interventi di : • 

manutenzione straordinaria; • restauro e di risanamento conservativo; • ristrutturazione edilizia; • 

eliminazione delle barriere architettoniche; • incremento dell’efficienza energetica; • adozione di misure 

 
50 Le informazioni disponibili non consentono di chiarire gli elementi sulla cui base si è potuto identificare il 

sostegno all’imprenditoria giovanile quale capacità strategica prevalente dell’intervento. 
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antisismiche; • acquisto di mobili e componenti d’arredo; • realizzazione di piscine termali, per i soli 

stabilimenti termali; • acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento 

delle attività termali, per i soli stabilimenti termali. La procedura utilizzata comporta il rischio che le 

risorse disponibili siano assegnate ai beneficiari in un periodo di tempo ridotto. 

Contributi a fondo perduto e credito d'imposta per le imprese turistiche si sostanzia nella concessione 

di un contributo, sottoforma di credito d'imposta e a fondo perduto, erogato a favore delle imprese 

turistiche e per il miglioramento della qualità dell’offerta ricettiva. Il contributo è concesso in relazione 

alle spese inerenti a: a) interventi di incremento dell'efficienza energetica delle strutture e di 

riqualificazione antisismica; b) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; c) interventi 

edilizi funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere a) e b); d) realizzazione di piscine 

termali e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali; e) 

interventi di digitalizzazione. L’intervento appare affine all’intervento Credito d’imposta per strutture 

ricettive. Le informazioni a disposizione non consentono di chiarire i criteri in base ai quali l’accesso 

all’intervento è indicato come limitato alla sola fase del consolidamento e soggetto ad una valutazione 

istruttoria. La procedura utilizzata comporta il rischio che le risorse disponibili siano assegnate ai 

beneficiari in un periodo di tempo ridotto. 

Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e gli investimenti di sviluppo nel turismo sostiene 

interventi di riqualificazione energetica, sostenibilità ambientale e innovazione digitale di importo non 

inferiore a 500 mila euro e fino a 10 milioni di euro realizzati entro il 31 dicembre 2025. Il contributo 

concedibile è pari 35% delle spese e dei costi ammissibili ed è destinato alle imprese alberghiere, alle 

imprese che esercitano attività agrituristica, alle imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria 

aperta, nonché alle imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi 

gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e 

faunistici. Rispetto agli altri interventi di sostegno alle imprese del comparto, si caratterizza, tra l’altro, 

per una diversa capacità strategica e la maggiore dimensione progettuale. 

Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e gli investimenti di sviluppo nel turismo si 

differenzia da Credito d'imposta per strutture ricettive e Contributi a fondo perduto e credito 

d'imposta per le imprese turistiche in funzione della maggiore dimensione progettuale. Si evidenza una 

potenziale sovrapposizione con il Fondo Nazionale Efficienza Energetica. 

Incentivi di cui all’articolo 11 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 è una linea di finanziamento 

del Fondo rotativo 394 - si veda il rispettivo intervento in ‘Altre finalità’ - tramite fondi PNRR. Mira a 

rafforzare la competitività internazionale delle imprese sostenendone la transizione digitale e la 
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transizione ecologica mediante la concessione di un finanziamento a tasso agevolato e un contributo a 

fondo perduto. 
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Figura 77 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: anagrafica (1/4) 

Interventi 

/Criteri 

Interventi co-

finanziati 

PON "Cultura 

e Sviluppo” 

2014-2020 

Progetti M2, 

I2.1: 

“Attrattività 

dei borghi 

storici”, Linea 

B - NGEU.  

Inv. 3.3: 

Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione 

digitale e verde  

Sub-Inv. 3.3.2: – 

Sostegno ai 

settori culturali 

e creativi per 

l’innovazione e 

la transizione 

digitale (Azione 

A II) 

Inv. 3.3: Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione digitale 

e verde Sub-Inv. 

3.3.4 – 

Promuovere 

l'innovazione e 

l'eco-

progettazione 

inclusiva (Azione B 

II) 

Credito 

d'imposta per 

strutture 

ricettive 

Contributi a 

fondo 

perduto e 

credito 

d'imposta per 

le imprese 

turistiche 

Fondo 

rotativo 

imprese per il 

sostegno alle 

imprese e gli 

investimenti 

di sviluppo nel 

turismo 

Incentivi di 

cui all’articolo 

11 del 

decreto-legge 

10 settembre 

2021, n. 121 

Capacità strategica 

prevalente 

Imprenditorialità 

giovanile 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica 

Made in Italy o 

specificità 

territoriali 

Made in Italy o 

specificità 

territoriali 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Competitività 

nei mercati 

esteri 

Amministrazione 

responsabile 

MIC MIC MIC MIC MITU MITU MITU MAECI 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

PMI PMI Micro e piccole 

imprese 

Micro e Piccole 

imprese 

Ogni 

dimensione 

Ogni 

dimensione 

Ogni 

dimensione 

PMI 

Complessità 

progettuale 

Media Media Media Media Non complesso Media Media Media 
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Interventi 

/Criteri 

Interventi co-

finanziati 

PON "Cultura 

e Sviluppo” 

2014-2020 

Progetti M2, 

I2.1: 

“Attrattività 

dei borghi 

storici”, Linea 

B - NGEU.  

Inv. 3.3: 

Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione 

digitale e verde  

Sub-Inv. 3.3.2: – 

Sostegno ai 

settori culturali 

e creativi per 

l’innovazione e 

la transizione 

digitale (Azione 

A II) 

Inv. 3.3: Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione digitale 

e verde Sub-Inv. 

3.3.4 – 

Promuovere 

l'innovazione e 

l'eco-

progettazione 

inclusiva (Azione B 

II) 

Credito 

d'imposta per 

strutture 

ricettive 

Contributi a 

fondo 

perduto e 

credito 

d'imposta per 

le imprese 

turistiche 

Fondo 

rotativo 

imprese per il 

sostegno alle 

imprese e gli 

investimenti 

di sviluppo nel 

turismo 

Incentivi di 

cui all’articolo 

11 del 

decreto-legge 

10 settembre 

2021, n. 121 

Dimensione 

progettuale 

Medio-Piccola  Piccola  Piccola  Piccola  Piccola  Medio-Piccola  Medio-Grande  Medio-Piccola  

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì No Sì Sì Sì 

Procedura Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

graduatoria 

Automatica o 

semi-automatica 

Automatica o 

semi-automatica 

Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

Forma agevolativa Prestito, 

finanziamento 

del rischio, 

Sovvenzione 

Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione 

fiscale, 

Sovvenzione 

Prestito, 

Sovvenzione 

Prestito, 

Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

Sì Sì Sì Sì No Sì Sì Sì 
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Interventi 

/Criteri 

Interventi co-

finanziati 

PON "Cultura 

e Sviluppo” 

2014-2020 

Progetti M2, 

I2.1: 

“Attrattività 

dei borghi 

storici”, Linea 

B - NGEU.  

Inv. 3.3: 

Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione 

digitale e verde  

Sub-Inv. 3.3.2: – 

Sostegno ai 

settori culturali 

e creativi per 

l’innovazione e 

la transizione 

digitale (Azione 

A II) 

Inv. 3.3: Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione digitale 

e verde Sub-Inv. 

3.3.4 – 

Promuovere 

l'innovazione e 

l'eco-

progettazione 

inclusiva (Azione B 

II) 

Credito 

d'imposta per 

strutture 

ricettive 

Contributi a 

fondo 

perduto e 

credito 

d'imposta per 

le imprese 

turistiche 

Fondo 

rotativo 

imprese per il 

sostegno alle 

imprese e gli 

investimenti 

di sviluppo nel 

turismo 

Incentivi di 

cui all’articolo 

11 del 

decreto-legge 

10 settembre 

2021, n. 121 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

Sì No No No Sì Sì No Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 113 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Gli Interventi co-finanziati dal PON "Cultura e Sviluppo” 2014-2020 sono caratterizzati da un 

importo nominale concesso particolarmente elevato (95%) rispetto all’importo degli 

investimenti agevolati. 

- Incentivi di cui all’articolo 11 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 fa registrare 

l’importo nominale concesso più elevato tra gli interventi considerati, pari ad oltre 1,3 miliardi 

di euro51. Presenta inoltre un elevato numero di concessioni, mantenendo al contempo un 

importo nominale concesso medio relativamente limitato (circa 155 mila euro).  

- I Sub-Investimenti 3.3.2 (azione A II) e 3.3.4 (azione B II) sono caratterizzati da un importo 

nominale concesso particolarmente elevato a confronto con le rispettive dotazioni, quasi il 

98% per il primo e 100% per il secondo. L’importo nominale concesso medio è simile tra i due 

interventi, rispettivamente 58 e 55 mila euro. 

- Credito d'imposta per strutture ricettive e Contributi a fondo perduto e credito d'imposta 

per le imprese turistiche presentano un importo nominale concesso considerevole, pari 

rispettivamente a 353 e 607 milioni di euro. Tali interventi presentano inoltre un numero 

elevato di concessioni, rispettivamente oltre 7 mila e quasi 5 mila. L’importo degli investimenti 

agevolati per i due interventi è pari, rispettivamente a due e tre volte circa il rispettivo importo 

nominale concesso. 

- Il Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e gli investimenti di sviluppo nel turismo 

fa registrare un importo nominale concesso relativamente limitato, pari a 47 milioni di euro. 

L’intervento si caratterizza per l’elevato rapporto tra l’importo dell investimento agevolato e 

il numero di concessioni, con una media di 1 milione e 900 mila euro di investimenti agevolati 

per concessione ed un importo complessivo degli investimenti agevolati superiore ai 100 

milioni di euro.  

- Per i Progetti Misura 2, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, Linea B – 

NextGenerationEU non risultano dati attuativi disponibili. 

 

 
51  Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo 

dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 114 

Figura 78 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: dati attuativi (1/4) 

Denominazione 

intervento 

Interventi 

co-finanziati 

PON 

"Cultura e 

Sviluppo” 

2014-2020 

Progetti 

Misura 2, 

Investimento 

2.1: 

“Attrattività 

dei borghi 

storici”, Linea 

B - 

NextGeneratio

nEU.  

Inv. 3.3: Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione digitale e 

verde  Sub-Inv. 3.3.2: 

– Sostegno ai settori 

culturali e creativi 

per l’innovazione e la 

transizione digitale 

(Azione A II) 

Inv. 3.3: Capacity 

building per gli 

operatori della 

cultura per la 

transizione digitale 

e verde Sub-Inv. 

3.3.4 – Promuovere 

l'innovazione e 

l'eco-progettazione 

inclusiva (Azione B 

II) 

Credito 

d'imposta 

per 

strutture 

ricettive 

Contributi 

a fondo 

perduto e 

credito 

d'imposta 

per le 

imprese 

turistiche 

Fondo 

rotativo 

imprese per 

il sostegno 

alle imprese 

e gli 

investiment

i di sviluppo 

nel turismo 

Incentivi di cui 

all’articolo 11 

del decreto-

legge 10 

settembre 

2021, n. 121 

Dotazione (mln euro) 192 n.d. 110 19 953 698 680 60052 

Numero concessioni 2 201   1 860 347 7 259 4 910 53 8 544 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 112 n.d. 108 19 353 607 47 1 321 

Importo investimento 

agevolato (mln euro) 117 n.d. 0 0 734 1 906 103 1 321 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 0,051 n.d. 0,058 0,055 0,049 0,124 0,883 0,155 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 58% n.d. 98% 100% 37% 87% 7% 220% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  1,05 n.d. n.d. n.d. 2,08 3,14 2,20 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 
52 L’importo della dotazione rappresenta in questo caso gli stanziamenti incassati da SIMEST nel periodo 2018-2023 a fronte di una dotazione complessiva pari a 1 200 milioni di euro. 
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Sviluppo Biometano sostiene la realizzazione di nuovi impianti per la produzione di biometano e la 

riconversione a biometano di impianti di biogas agricoli esistenti verso la produzione di biometano per 

i trasporti, il settore industriale e il riscaldamento. 

Credito di imposta per gli investimenti nelle Zone economiche speciali promuove condizioni favorevoli 

in termini economici, finanziari e amministrativi, che consentano lo sviluppo, in alcune aree del Paese, 

delle imprese già operanti, nonché l'insediamento di nuove imprese in dette aree. L’intervento si 

caratterizza per lo specifico approccio di governance territoriale che combina infrastrutturazione, 

benefici fiscali e semplificazioni amministrative. 

Con riferimento al Credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno e nelle zone ZES, le 

agevolazioni riguardano la concessione di un credito d'imposta: per l'acquisto di beni strumentali nuovi, 

destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, 

Calabria, della Regione siciliana e delle regioni Sardegna e Molise e; per il rafforzamento delle strutture 

produttive delle Zone economiche speciali (ZES), mediante lo strumento agevolativo denominato 

Contratto di sviluppo. 

Sviluppo della microelettronica si riferisce a un aiuto ad hoc nei confronti della società 

STMicroelectronics per la costruzione di un impianto integrato per la produzione di substrati in 

carburo di silicio (SiC) in Italia per supportare la domanda crescente di dispositivi SiC per applicazioni 

automotive e industriali da parte dei clienti ST che mirano a realizzare la transizione verso 

l’elettrificazione e richiedono maggiore efficienza. 
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Figura 79 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: anagrafica (2/4) 

Interventi/ 

Criteri 

Sviluppo 

Biometano 

Credito di 

imposta per gli 

investimenti nelle 

ZES  

Credito d'imposta 

per investimenti 

nel Mezzogiorno 

e nelle zone ZES 

Sviluppo della 

microelettronica 

Capacità strategica 

prevalente 

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica  

Nessun indice 

specifico53 

Transizione digitale e 

innovazione 

tecnologica53 

Transizione digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Amministrazione 

responsabile 

MASE MEF MEF MEF 

Ciclo di vita Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Grandi imprese 

Complessità 

progettuale 

Mediamente 

complesso 

Progetto assente o 

non determinabile 

Progetto assente o 

non determinabile 

Complesso 

Dimensione 

progettuale 

Media entità N.A. N.A. Grande entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì N.A. N.A. Sì 

Procedura Competitiva pubblica 

(asta a ribasso) 

Automatica o semi-

automatica 

Automatica o semi-

automatica 

Automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa Sovvenzione Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No No No Sì 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Sia il Credito di imposta per gli investimenti nelle Zone economiche speciali che quello per gli 

investimenti nel Mezzogiorno e nelle zone ZES presentano un importo nominale concesso 

superiore alla dotazione, sollevando dubbi sull’accuratezza dei dati disponibili. Allo stesso 

 
53 Le informazioni disponibili non consentono di chiarire gli elementi sulla cui base la capacità strategica prevalente 

di Credito di imposta per gli investimenti nelle ZES è classificata diversamente da Credito d’imposta per 

investimenti nel Mezzogiorno e nelle zone ZES e da Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno - PON. 

Quest’ultimo è un intervento DGIAI dell’ambito sostegno agli investimenti, per il quale la valorizzazione del Made 

in Italy e delle specificità territoriali è individuata quale capacità strategica prevalente. 
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modo tali interventi presentano un elevato numero di concessioni, 63 mila per il primo e 90 

mila per il secondo. 

- Entrambi i Crediti di imposta sono caratterizzati da un importo degli investimenti agevolati 

considerevolmente superiore rispetto all’importo nominale concesso. Il Credito di imposta 

per gli investimenti nelle Zone economiche speciali ha agevolato investimenti corrispondenti 

a tre volte il valore dell’importo concesso. Il Credito d'imposta per investimenti nel 

Mezzogiorno e nelle zone ZES ha agevolato investimenti superiori a sei volte circa l’importo 

nominale concesso. 

- Sviluppo della microelettronica presenta una sola concessione perché l’incentivo si riferisce ad 

un aiuto ad hoc nei confronti della società STMicroelectronics. L’intervento presenta un 

importo nominale concesso superiore alla dotazione, sollevando dubbi sull’accuratezza dei dati 

disponibili. 

- Sviluppo biometano non presenta dati attuativi disponibili. 

  

Figura 80 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: dati attuativi (2/4) 

Denominazione 

intervento 

Sviluppo 

Biometano 

Credito di imposta 

per gli 

investimenti nelle 

Zone economiche 

speciali  

Credito d'imposta 

per investimenti 

nel Mezzogiorno e 

nelle zone ZES 

Sviluppo della 

microelettronica 

Dotazione (mln 

euro) n.d. 2 057  674  340 

Numero concessioni   63 163 90 309  1 

Importo nominale 

concesso (mln euro) n.d. 2 675 1 320 730 

Importo 

investimento 

agevolato (mln euro) n.d. 7 486 8 796  730 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) n.d. 0,042 0,015 n.d. 

Importo nominale 

concesso / Dotazione n.d. 130% 196% 215% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  n.d. 2,80 6,66 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli interventi NextAppennino considerati sostengono diverse tipologie di investimenti nelle aree del 

terremoto del 2009 e 2016. 
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NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 - B1.2 “Interventi per 

progettualità di dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo delle macerie" vengono attuati nell'ambito del 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR. Entrambi gli interventi finanziano progetti 

nella zona dell’Appennino nelle aree del cratere sismico. La misura B1.2 supporta programmi di 

sviluppo composti da uno o più progetti d’investimento con carattere produttivo e/o ambientale. A 

tali progetti possono essere affiancati investimenti in ricerca, innovazione, sviluppo competenze, 

digitalizzazione e iniziative di crescita e rafforzamento per imprese. Il programma B.3.3 può supportare 

progetti di investimento finalizzati alla realizzazione di interventi coerenti con i principi dell’economia 

circolare nel settore edile. Nello specifico, investimenti per la trasformazione delle macerie in materie 

prime e seconde (materie derivate dal recupero e dal riciclaggio di rifiuti) per l’edilizia, riducendo il 

volume delle macerie da smaltire e attivando processi di riuso e riciclo. 

B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria” - Contratto di sviluppo Sisma è 

attuato nell'ambito del PNRR ed è finalizzato alla realizzazione di progetti d’investimento di rilevante 

dimensione finanziaria ed impatto sui territori di riferimento attraverso la sottoscrizione dei Contratti 

di sviluppo per i territori colpiti dagli eventi sismici. Le agevolazioni relative al programma di sviluppo 

sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione tra di loro: a. finanziamento agevolato; b. 

contributo in conto impianti; c. contributo diretto alla spesa. 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 - B1.3.c “Interventi per l’avvio, 

il riavvio e il consolidamento di attività economiche e per il rientro di quelle temporaneamente 

delocalizzate” è attuato nell'ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e 

finalizzato a favorire la nascita, lo sviluppo e la rilocalizzazione di iniziative imprenditoriali nelle aree 

colpite dal sisma 2009 e 2016, anche con l’obiettivo di favorire l’attrazione ed il rientro di imprenditori 

“nuovi” e/o già attivi al di fuori delle aree di applicazione dell’incentivo. Per tale strumento di 

incentivazione, le agevolazioni sono concesse, nei limiti dell’intensità massima di aiuto stabilite dal 

GBER e nella forma: del finanziamento agevolato, a un tasso pari a zero della durata massima di dieci 

anni; e del contributo a fondo perduto, per un importo complessivamente non superiore all’80% della 

spesa ritenuta ammissibile, fermo restando che il contributo a fondo perduto può essere concesso nei 

limiti del 50% delle spese ammesse. 

NextAppennino - Interventi in favore di economia circolare e filiere agroalimentari è attuato 

nell'ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e finalizzato a promuovere 

investimenti per un utilizzo più razionale, efficace e sostenibile delle produzioni agricole, della 

selvicoltura, dell’allevamento e delle risorse naturali delle aree ricadenti nei Comuni dei crateri sismici 
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del Centro Italia 2009 e 2016, attraverso sistemi modulari in grado di attivare / consolidare / 

modernizzare i processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura, 

dell’allevamento e dell’agricoltura o quelli relativi alla movimentazione e allo stoccaggio degli stessi, con 

particolare attenzione all'adozione di soluzioni innovative sul piano tecnologico e digitale, ivi incluse 

quelle volte ad assicurare la tracciabilità dei prodotti. Lo strumento agevola i progetti di investimento 

mediante la concessione di contributo a fondo perduto e di un finanziamento agevolato a tasso zero, 

anche in combinazione tra di loro, nel limite massimo del 75% delle spese ammissibili. 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 2009 e 2016 - B2.3 Interventi per l'inclusione 

sociale, cooperazione e terzo settore è attuato nell'ambito del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al PNRR e finalizzato a promuove la nascita, il consolidamento e la crescita di iniziative 

imprenditoriali da parte di imprese sociali, cooperative di comunità ed enti del terzo settore per 

favorire interventi per l’inclusione, l’innovazione sociale e il rilancio abitativo. L intervento si sostanzia 

nella concessione di un contributo a fondo perduto per un importo complessivamente non superiore 

all’80% della spesa ritenuta ammissibile. 

NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 2009 e 2016 - B2.1 Sostegno a cultura, turismo, 

sport è attuato nell'ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e finalizzato 

a sostenere le iniziative imprenditoriali per lo sviluppo e il consolidamento del settore culturale, 

creativo, turistico e sportivo, e anche del terzo settore. L'intervento si sostanzia nella concessione di 

un contributo a fondo perduto per un importo complessivamente non superiore all’80% della spesa 

ritenuta ammissibile. 

NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 2009-2016 - B1.3.b. "Interventi per l'innovazione 

diffusa" è attuato nell'ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e 

finalizzato a sostenere programmi innovativi di sviluppo aziendale da realizzare nelle aree dei Comuni 

dei crateri sismici del Centro Italia 2009 e 2016. L'intervento si sostanzia nella concessione di due 

forme di aiuto: a) un contributo per l’acquisizione di servizi di consulenza specialistica finalizzati 

all’individuazione di percorsi di innovazione di prodotto, di processo o di organizzazione delle PMI. Per 

tale linea di intervento è prevista una sovvenzione pari all’80% delle spese ammissibili (max 30 mila 

euro se microimprese; max 40 mila euro se piccole imprese; max 50 mila euro se medie imprese); b)e 

un contributo a fondo perduto per la realizzazione dei progetti di innovazione. Per tale linea di 

intervento, invece, è prevista una sovvenzione nella misura massima del 50% delle spese ammissibili. 
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Figura 81 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: anagrafica (3/4) 

Criteri/Interventi NextAppennino 

- Interventi per 

le aree del 

terremoto del 

2009 e 2016 – 

B1.2 

“Interventi per 

progettualità di 

dimensione 

intermedia” e 

B.3.3 “Ciclo 

delle macerie". 

B1.1 

“Sostegno 

agli 

investimenti 

di rilevante 

dimensione 

finanziaria” - 

Contratto di 

sviluppo 

Sisma 

NextAppennino - 

Interventi aree del 

terremoto del 

2009 e 2016 - 

B1.3.c Avvio, 

riavvio e 

consolidamento 

attività 

economiche e 

rientro di quelle 

temporaneamente 

delocalizzate 

NextAppennino 

- Interventi in 

favore di 

economia 

circolare e 

filiere 

agroalimentari  

NextAppennino 

- Interventi per 

le aree del 

terremoto 2009 

e 2016 - B2.3 

Interventi per 

l'inclusione 

sociale, 

cooperazione e 

terzo settore 

NextAppennino 

- interventi per 

le aree del 

terremoto 2009 

e 2016 - B2.1 

Sostegno a 

cultura, 

turismo, sport 

NextAppennino - 

interventi per le aree del 

terremoto 2009-2016 - 

B1.3.b. "Interventi per 

l'innovazione diffusa" 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Transizione 

digitale e 

innovazione 

tecnologica 

Nessun indice 

specifico 

Competitività nei 

mercati esteri 

Nessun indice 

specifico 

Made in Italy o 

specificità 

territoriali 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Amministrazione 

responsabile 

PCM PCM PCM PCM PCM PCM PCM 

Ciclo di vita Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccole e Medie 

imprese 

Piccole e Medie imprese 

Complessità 

progettuale 

Complesso Complesso Mediamente 

complesso 

Complesso Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Mediamente complesso 

Dimensione 

progettuale 

Medio-Grande 

entità 

Medio-Grande 

entità 

Media entità Medio-Grande 

entità 

Medio-Piccola 

entità 

Medio-Grande 

entità 

Medio-Grande entità 
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Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Criteri/Interventi NextAppennino 

- Interventi per 

le aree del 

terremoto del 

2009 e 2016 – 

B1.2 

“Interventi per 

progettualità di 

dimensione 

intermedia” e 

B.3.3 “Ciclo 

delle macerie". 

B1.1 

“Sostegno 

agli 

investimenti 

di rilevante 

dimensione 

finanziaria” - 

Contratto di 

sviluppo 

Sisma 

NextAppennino - 

Interventi aree del 

terremoto del 

2009 e 2016 - 

B1.3.c Avvio, 

riavvio e 

consolidamento 

attività 

economiche e 

rientro di quelle 

temporaneamente 

delocalizzate 

NextAppennino 

- Interventi in 

favore di 

economia 

circolare e 

filiere 

agroalimentari  

NextAppennino 

- Interventi per 

le aree del 

terremoto 2009 

e 2016 - B2.3 

Interventi per 

l'inclusione 

sociale, 

cooperazione e 

terzo settore 

NextAppennino 

- interventi per 

le aree del 

terremoto 2009 

e 2016 - B2.1 

Sostegno a 

cultura, 

turismo, sport 

NextAppennino - 

interventi per le aree del 

terremoto 2009-2016 - 

B1.3.b. "Interventi per 

l'innovazione diffusa" 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

Procedura Valutativa a 

Sportello 

Valutativa a 

Sportello 

Valutativa a Sportello Valutativa a 

Sportello 

Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a graduatoria 

Forma agevolativa Prestito, 

Sovvenzione 

Prestito, 

Sovvenzione 

Prestito, Sovvenzione Prestito, 

Sovvenzione 

Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

Sì Sì Sì Sì No No No 
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Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Tra gli incentivi NextAppennino, l’intervento per le aree del terremoto 2009 - 2016 - B1.3.b. 

"Interventi per l'innovazione diffusa" presenta il maggior numero di concessioni (223), seguito 

dagli Interventi per le aree del terremoto 2009 e 2016 - B2.1 Sostegno a cultura, turismo, 

sport (83). 

- L’incentivo B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria” - Contratto di 

sviluppo Sisma e l’incentivo NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 

2016 – B1.2 “Interventi per progettualità di dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo delle 

macerie" fanno registrare il più elevato importo di investimento agevolato, rispettivamente 166 

milioni e 129 milioni di euro. 

- Di limitata rilevanza relativamente all’importo degli investimenti agevolati sono gli incentivi 

NextAppennino relativi a B1.3.c “Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività 

economiche e per il rientro delle temporaneamente delocalizzate”, Interventi a favore di 

economia circolare e filiere agroalimentari e B2.3 Interventi per l'inclusione sociale, 

cooperazione e terzo settore. Tali interventi hanno agevolato investimenti rispettivamente di 

10 milioni, 4 milioni e 5 milioni di euro. 

- Un elevato importo di investimento medio agevolato è fatto registrare da NextAppennino 

B1.2 “Interventi per progettualità di dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo delle macerie" e 

B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria” - Contratto di sviluppo 

Sisma. Tali interventi hanno agevolato investimenti di importo medio per ciascuna concessione 

pari, rispettivamente, ad oltre 5 milioni ed oltre 41 milioni di euro.  
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Figura 82 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: dati attuativi (3/4) 

Denominazione 

intervento 

NextAppennino - 

Interventi per le 

aree del 

terremoto del 

2009 e 2016 – 

B1.2 “Interventi 

per progettualità 

di dimensione 

intermedia” e 

B.3.3 “Ciclo delle 

macerie". 

B1.1 

“Sostegno agli 

investimenti 

di rilevante 

dimensione 

finanziaria”- 

Contratto di 

sviluppo Sisma 

NextAppennino - 

Interventi per le aree 

del terremoto del 

2009 e 2016 - B1.3.c 

“Interventi per 

l’avvio, il riavvio e il 

consolidamento di 

attività economiche 

e per il rientro delle 

temporaneamente 

delocalizzate” 

NextAppennino 

- Interventi in 

favore di 

economia 

circolare e filiere 

agroalimentari  

NextAppennin

o - Interventi 

per le aree del 

terremoto 

2009 e 2016 - 

B2.3 Interventi 

per l'inclusione 

sociale, 

cooperazione e 

terzo settore 

NextAppennino 

- interventi per 

le aree del 

terremoto 2009 

e 2016 - B2.1 

Sostegno a 

cultura, turismo, 

sport 

NextAppennino - 

interventi per le 

aree del terremoto 

2009-2016 - B1.3.b. 

"Interventi per 

l'innovazione 

diffusa" 

Dotazione (mln 

euro) 110 80 40 47 18 25 58 

Numero concessioni 24 4 14 2 22 83 223 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 57 27 7 3 4 20 38 

Importo 

investimento 

agevolato (mln euro) 129 166 10 4 5 26 76 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 2,4 6,8 0,5 1,4 0,2 0,2 0,2 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 52% 34% 19% 6% 20% 82% 66% 

Importo investimenti 

agevolati / Importo 

nominale concesso 2,26 6,07 1,29 1,33 1,27 1,27 2,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 124 

Incentivi per l'acquisto di mezzi intermodali per il trasporto ferroviario merci sostiene gli investimenti 

volti a incentivare, nell’ambito del rinnovo del materiale rotabile per il trasporto ferroviario delle merci, 

la sostituzione dei mezzi per il trasporto intermodale (Sub – investimento 2: rinnovo dei mezzi per il 

trasporto intermodali - loco trattori, transtainer, gru). 

Ristrutturazione del materiale rotabile con il sistema ERTMS sostiene interventi di rinnovo o 

ristrutturazione dei veicoli, al fine di accelerare il «Piano nazionale di implementazione del sistema 

europeo di gestione del traffico ferroviario, European Rail Traffic Management System», e di garantire 

un efficace coordinamento con l'attrezzaggio dei sottosistemi di bordo dei veicoli ed il sistema ERTMS. 

Incentivi per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro finanzia progetti di 

investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro rivolti in particolare alle piccole, 

medie e microimprese e progetti volti a sperimentare soluzioni innovative e strumenti di natura 

organizzativa e gestionale ispirati ai principi di responsabilità sociale delle imprese.  
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Figura 83 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: anagrafica (4/4) 

Criteri/ 

Interventi 

Incentivi per l'acquisto 

di mezzi intermodali 

per il trasporto 

ferroviario merci 

Ristrutturazione del 

materiale rotabile con 

il sistema ERTMS 

Incentivi per la 

realizzazione di 

interventi in materia 

di salute e sicurezza 

sul lavoro 

Capacità strategica 

prevalente 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Nessun indice specifico 

Amministrazione 

responsabile 

MIT MIT INAIL 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità progettuale Non complesso Progetto assente o non 

determinabile 

Mediamente complesso 

Dimensione progettuale Media entità N.A. Piccola entità 

Valutazione istruttoria Sì N.A. Sì 

Procedura Valutativa a Sportello Valutativa a Sportello Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Conto Capitale 

Obiettivi di coesione No No No 

Rischio risorse assegnate 

in tempo ridotto 

No No Si 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Incentivi destinati all'acquisto di mezzi intermodali per il trasporto ferroviario delle merci si 

distingue per un contributo nominale pari all'importo degli investimenti agevolati, riflettendo 

un elevato sostegno agli investimenti. L’intervento ha impiegato interamente le risorse 

disponibili. 

- L’incentivo Ristrutturazione del materiale rotabile con il sistema ERTMS presenta dati attuativi 

con valore pari a zero per le concessioni, l’importo nominale concesso e l’investimento 

agevolato, evidenziando possibili incongruenze nei dati. 

- Incentivi per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro si 

caratterizza per una dotazione significativa, pari a quasi 1,8 miliardi di euro. Sono stati concesse 

9.420 agevolazioni, con un importo medio per concessione di 77 mila euro. L’importo nominale 

concesso, pur significativo, rappresenta meno della metà delle risorse disponibili. 

L’investimento agevolato è pari ad 1,2 volte l’importo nominale concesso. 
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  Figura 84 Interventi altre Amministrazioni - Sostegno agli investimenti: dati attuativi (4/4) 

Denominazione intervento Incentivi per 

l'acquisto di mezzi 

intermodali per il 

trasporto 

ferroviario merci 

Ristrutturazione 

del materiale 

rotabile con il 

sistema ERTMS 

Incentivi per la 

realizzazione di 

interventi in 

materia di salute e 

sicurezza sul lavoro 

Dotazione (mln euro)  55  240 1 777 

Numero concessioni  32  0 9 420 

Importo nominale concesso 

(mln euro)  55  0  728 

Importo investimento agevolato 

(mln euro)  55  0  882 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 1,719 n.d. 0,077 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 100% 0% 41% 

Importo investimenti agevolati/ 

Importo nominale concesso  1,00 n.d. 1,21 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.7 Sostenibilità ambientale 
Il presente ambito ricomprende 22 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. Inoltre, la distribuzione della dotazione 

degli interventi dell’ambito per forma agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari è illustrata in 

Figura 86. 

Figura 85 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MASE 
Agevolazioni a favore delle imprese a forte 

consumo di energia elettrica 

Articolo. 39, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 

2012 n. 83 

MASE 

Aiuti per compensare l’incremento dei 

prezzi dell’energia elettrica (c.d. «aiuti per 

i costi indiretti delle emissioni») 

Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 12 

novembre 2021 

MASE 
Fondo Nazionale per l'Efficienza 

Energetica 

Articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 4 luglio 

2014, n. 102 

MASE 

Incentivazione dell'energia elettrica 

prodotta dagli impianti eolici on shore, 

solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas 

residuati dei processi di depurazione 

Articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 

28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonte rinnovabile, 

recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/20/CE Art. 24 

MASE 

Incentivazione dell'energia prodotta da 

impianti a biogas da reflui e materie 

derivanti dalle aziende agricole realizzatrici 

Articolo 1, commi 954, 955, 956, 957, legge 30 

dicembre 2018, n. 145 Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 

MASE 
Incentivi fonti rinnovabili diverse dal 

fotovoltaico 

Articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 

28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonte rinnovabile, 

recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/20/CE Art. 24 

MASE 
Promozione dell’uso del biometano nel 

settore dei trasporti 
Articolo 21, decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 

MASE Investimento 5.2 - Idrogeno 
Decreto del Miniastero della Transizione Ecologica 

del 27 aprile 2022, n. 168. 

MASE 

Utilizzo idrogeno in settori hard-to-abate 

e in in aree industriali dismesse (Hydrogen 

Valleys) 

Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 

21 ottobre 2022, n. 463  

MASE Green Ports 
Avviso del Ministero della transizione ecologica 25 

agosto 2021, n.91236 

MASE Teleriscaldamento 
Avviso del Ministero della transizione ecologica 28 

luglio 2022, n.94 

MASE Credito d'imposta in materiali di recupero 
Articolo 1, comma 73 e seguenti, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145  

MASE 
Credito d'imposta sui prodotti da riciclo e 

riuso 

Articolo 26-ter, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34 

MASE 
sostegno al potenziamento della rete di 

raccolta differenziata 

Avviso del Capo Dipartimento sviluppo sostenibile 

del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

Energetica del 15 ottobre 2021 e successive 

modifiche e integrazioni, a valere sul Decreto del 

Ministro della transizione ecologica n. 397 del 28 

settembre 2021 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MIT 

Incentivazione del trasporto ferroviario 

intermodale e/o trasbordato (c.d. 

Ferrobonus)  

Articolo 1, comma 648 e 649 della legge 28 dicembre 

2015 n.208 

MIT 
Ferrobonus Genova 

ARTICOLO 7, COMMA 2 BIS DECRETO-LEGGE 

109/2018 

MIT 

Interventi per il trasporto intermodale 

marittimo 
Decreto interministeriale 11 ottobre 2023, n. 166 

MEF 
Tonnage tax 

Articoli 155-161 del TUIR 

Articolo 24, della e legge n. 122 del 7 luglio 2016 

MIT 

Aiuti fiscali e contributivi alle imprese 

marittime 

Articoli 4 e 6, decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 

457 

MIT 

Contributi per la valorizzazione del 

trasporto di merci per vie navigabili 

interne e vie fluvio-marittime 

Articolo 53, DECRETO-LEGGE 26 ottobre 2019, n. 

124 

MIT 

Norma Retrofit 

Articolo 47, commi 10 e 11, del decreto-legge 24 

aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 giugno 2017, n. 96 

INVITALIA 

FactorYmpresa 

Regolamento "FactorYmpresa Turismo Bike Touring" 

Regolamento "FactorYmpresa Turismo Smart 

Contact Tourism" 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Figura 86 Interventi altre Amministrazioni – Sostenibilità ambientale: dotazione dei singoli 

interventi per forma agevolativa e dimensione dei potenziali beneficiari (milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica prevede la concessione di 

agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia. L'agevolazione, istituita nel 2012, è 

stata riformata a fine 2017, riducendo le soglie di consumo previste dalla precedente normativa. 

Aiuti per compensare l’incremento dei prezzi dell’energia elettrica (c.d. «aiuti per i costi indiretti delle 

emissioni») sostiene le imprese operanti in settori e sottosettori ritenuti esposti a un rischio concreto 

di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio a causa dei costi indiretti significativi effettivamente 

sostenuti in relazione ai costi delle emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia 

elettrica. 

Il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica sostiene la realizzazione di interventi finalizzati a garantire 

il raggiungimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica, in linea con quanto previsto 

dal Protocollo di Kioto. 

Incentivazione energia elettrica da impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas 

residuati dei processi di depurazione sostiene la produzione di energia elettrica dagli impianti alimentati 

a fonti rinnovabili attraverso contributi in conto esercizio. 

Incentivazione dell'energia prodotta da impianti a biogas incentiva gli impianti di produzione di energia 

elettrica alimentati a biogas, con potenza elettrica non superiore a 300 kW e facenti parte del ciclo 

produttivo di una impresa agricola, di allevamento, realizzati da imprenditori agricoli anche in forma 

consortile e la cui alimentazione deriva per almeno l’80% da reflui e materie derivanti dalle aziende 

agricole realizzatrici e per il restante 20% da loro colture di secondo raccolto. Intervento 

complementare a Sviluppo Biometano (sostegno agli investimenti). 

Incentivi fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico sostiene, a fronte del rispetto di specifici requisiti di 

accesso, la produzione di energia elettrica da impianti nuovi, integralmente ricostruiti, riattivati, ibridi, 

oggetto di un intervento di rifacimento o di potenziamento. Specifiche disposizioni di applicano agli 

impianti alimentati da biomassa, biogas, e bioliquidi sostenibili. 

Promozione dell’uso del biometano nel settore dei trasporti promuove l’utilizzo del biometano per i 

trasporti, anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi posti all’Italia dalle direttive europee in termini 

di utilizzo di carburanti rinnovabili nei trasporti. L’onere dell’incentivo è distribuito sui soggetti che 

hanno l’obbligo di immissione in consumo di biocarburanti (Soggetti Obbligati); favorisce la 

riconversione degli impianti a biogas, con conseguente riduzione dei costi della componente ASOS 

della bolletta elettrica; promuove l’incentivazione di impianti di produzione di altri biocarburanti 

avanzati diversi dal biometano. 
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Figura 87 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: anagrafica (1/4) 

Criteri/Interventi Agevolazioni a 

favore delle 

imprese a forte 

consumo di 

energia elettrica 

Aiuti per 

compensare 

l’incremento dei 

prezzi 

dell’energia 

elettrica (c.d. 

«aiuti per i costi 

indiretti delle 

emissioni») 

Fondo Nazionale 

per l'Efficienza 

Energetica 

Incentivazione 

energia elettrica 

da impianti eolici 

on shore, solari 

fotovoltaici, 

idroelettrici e a 

gas residuati dei 

processi di 

depurazione 

Incentivazione 

dell'energia 

prodotta da 

impianti a biogas 

da reflui e 

materie 

derivanti dalle 

aziende agricole 

realizzatrici 

Incentivi fonti 

rinnovabili 

diverse dal 

fotovoltaico 

Promozione 

dell’uso del 

biometano nel 

settore dei 

trasporti 

Capacità strategica 

prevalente 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Amministrazione 

responsabile 

MASE MASE MASE MASE MASE MASE MASE 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Progetto assente o 

non determinabile 

Progetto assente o 

non determinabile 

Complesso Progetto assente o 

non determinabile 

Progetto assente o 

non determinabile 

Progetto assente o 

non determinabile 

Progetto assente o 

non determinabile 

Dimensione 

progettuale 

N.A. N.A. Medio-Grande 

entità 

N.A. N.A. N.A. N.A. 

Valutazione 

istruttoria 

N.A. N.A. Sì N.A. N.A. N.A. N.A. 
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Criteri/Interventi Agevolazioni a 

favore delle 

imprese a forte 

consumo di 

energia elettrica 

Aiuti per 

compensare 

l’incremento dei 

prezzi 

dell’energia 

elettrica (c.d. 

«aiuti per i costi 

indiretti delle 

emissioni») 

Fondo Nazionale 

per l'Efficienza 

Energetica 

Incentivazione 

energia elettrica 

da impianti eolici 

on shore, solari 

fotovoltaici, 

idroelettrici e a 

gas residuati dei 

processi di 

depurazione 

Incentivazione 

dell'energia 

prodotta da 

impianti a biogas 

da reflui e 

materie 

derivanti dalle 

aziende agricole 

realizzatrici 

Incentivi fonti 

rinnovabili 

diverse dal 

fotovoltaico 

Promozione 

dell’uso del 

biometano nel 

settore dei 

trasporti 

Procedura Non classificabile Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

Non classificabile Non classificabile Non classificabile Non classificabile 

Forma agevolativa Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Sovvenzione Prestito Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

No No No No No No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Le Agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica sono caratterizzate 

da un elevato numero di concessioni (20 mila). L’importo dell’investimento agevolato risulta 

pari al 120% dell’importo nominale concesso, indicando un alto grado di supporto pubblico 

all’investimento finale. 

- L’Incentivazione dell’energia elettrica da impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, 

idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione è caratterizzato da un importo 

investimento agevolato particolarmente elevato e pari a 687 miliardi di euro, che relativamente 

al numero di concessioni (1 385) corrisponde un importo medio agevolato di quasi 500 milioni 

di euro. L’importo degli investimenti agevolati è pari a 174 volte l’importo nominale concesso. 

- L'incentivo per la Promozione dell'uso del biometano nel settore evidenzia un importo 

dell’investimento agevolato pari a circa 145 volte l’importo nominale concesso. Inoltre, 

l'iniziativa si contraddistingue per una consistente dotazione finanziaria, pari a quasi 5 miliardi 

di euro, della quale tuttavia è stato utilizzato il 49%. 

- Gli incentivi per fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico presentano un importo nominale 

concesso rispetto alla dotazione complessiva molto ridotto, suggerendo un'elevata capacità di 

agevolare gli investimenti. Sebbene l'importo nominale medio concesso superi i 3,5 milioni di 

euro, il rapporto tra l'importo nominale concesso e la dotazione raggiunge circa il 3000%, 

indicando possibili discrepanze nei dati. 

- Le agevolazioni destinate alle imprese ad alto consumo di energia elettrica si distinguono per 

un elevato numero di concessioni, superiori a 20 mila, e per un importo nominale concesso 

superiore ai 6 miliardi di euro. Si tratta del terzo più elevato importo nominale concesso tra 

tutti gli interventi analizzati, sia quelli di competenza MIMIT che delle altre Amministrazioni. 

L'investimento agevolato ammonta a 7,7 miliardi di euro, evidenziando un significativo 

contributo pubblico ai progetti incentivati. Non sono disponibili dati relativi alla dotazione 

complessiva. 

- Gli aiuti destinati a compensare l'incremento dei prezzi dell'energia elettrica (c.d. “aiuti per i 

costi indiretti delle emissioni”), evidenziano un importo nominale concesso medio significativo, 

pari a 516 mila euro. L'importo nominale concesso complessivamente ammonta a 346 milioni 

di euro, e l’investimento agevolato corrisponde a 3,66 volte l’importo nominale concesso. Si 

segnala che la dotazione è stata utilizzata per l'89%. 
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- Fondo Nazionale per l'Efficienza Energetica è caratterizzato da un basso utilizzo delle risorse 

rispetto alla dotazione disponibile (3%) avendo concesso un importo nominale pari a 7 milioni 

di euro su una dotazione di 210 milioni di euro. L’importo nominale concesso medio è pari 

480 mila euro. 

- L'Incentivazione dell'energia prodotta da impianti a biogas da reflui e materie derivanti dalle 

aziende agricole realizzatrici e gli Incentivi fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico sono 

caratterizzati da un importo nominale concesso superiore alla dotazione, segnalando quindi 

possibili inesattezze nei dati. Tuttavia, l'investimento agevolato risulta considerevole, 

ammontando a quasi 5 miliardi di euro. Inoltre, la capacità di agevolazione degli investimenti è 

elevata, considerando che l’importo dell’investimento agevolato è di poco inferiore a 7 volte 

l’importo nominale concesso. 
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Figura 88 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: dati attuativi (1/4) 

Denominazione intervento Agevolazioni a 

favore delle 

imprese a 

forte consumo 

di energia 

elettrica 

Aiuti per 

compensare 

l’incremento 

dei prezzi 

dell’energia 

elettrica (c.d. 

«aiuti per i 

costi indiretti 

delle 

emissioni») 

Fondo 

Nazionale per 

l'Efficienza 

Energetica 

Incentivazione 

energia 

elettrica da 

impianti eolici 

on shore, 

solari 

fotovoltaici, 

idroelettrici e 

a gas residuati 

dei processi di 

depurazione 

Incentivazione 

dell'energia 

prodotta da 

impianti a 

biogas da reflui 

e materie 

derivanti dalle 

aziende 

agricole 

realizzatrici 

Incentivi fonti 

rinnovabili 

diverse dal 

fotovoltaico 

Promozione 

dell’uso del 

biometano nel 

settore dei 

trasporti 

Dotazione (mln euro) 0 387 210 0 25 300 4 900 

Numero concessioni 20 242 671 14 1 386 201 2 073 76 

Importo nominale concesso (mln euro) 6 465 346 7 3 937 734 3 020 2 400 

Importo investimento agevolato (mln 

euro) 7 758 1 268 8 687 410 4 975 185 913 347 900 

Importo nominale concesso medio (mln 

euro) 0,319 0,516 0,480 2,841 3,652 1,457 31,585 

Importo nominale concesso / Dotazione n.d. 89% 3% n.d. 2936% 1007% 49% 

Importo investimenti agevolati / 

Importo nominale concesso 

1,20 3,66 1,14 174,6 6,78 61,55 144,93 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 135 

Sempre tra gli interventi che promuovono la sostenibilità ambientale, Investimento 5.2 - Idrogeno 

sostiene progetti volti a creare una catena del valore dell idrogeno in Italia, con l’obiettivo di 

promuovere lo sviluppo del mercato dell’idrogeno e favorire la partecipazione a progetti sull’idrogeno 

di comune interesse a livello europeo. 

Utilizzo idrogeno in settori hard-to-abate e in aree industriali dismesse promuove: a) la produzione 

locale e l’uso di idrogeno nell’industria e nel trasporto locale, con la creazione delle così dette h drogen 

valleys, aree industriali con economia in parte basata sull’idrogeno; b) l’utilizzo dell idrogeno per la 

decarbonizzazione dei settori caratterizzati da un'alta intensità energetica e privi di opzioni di 

elettrificazione scalabili (hard-to-abate). 

Green Ports finanzia interventi per l’efficientamento energetico, la riduzione delle emissioni di CO2 e 

di altre emissioni inquinanti nei porti, per promuovere la sostenibilità ambientale delle attività portuali, 

anche a beneficio delle aree urbane circostanti. 

Teleriscaldamento promuove il teleriscaldamento efficiente basato sulla distribuzione di calore 

generato da fonti rinnovabili, calore di scarto o co-generato in impianti ad alto rendimento. I progetti 

sono relativi alla costruzione di nuove reti o all'ampliamento delle reti di teleriscaldamento esistenti. 

Credito d'imposta in materiali di recupero è rivolta alle imprese che acquistano prodotti realizzati con 

materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica, ovvero che acquistano 

imballaggi biodegradabili e compostabili, o derivati dalla raccolta differenziata della carta e dell’alluminio. 

Sostegno al potenziamento della rete di raccolta differenziata promuove il potenziamento della rete di 

raccolta differenziata, anche attraverso la digitalizzazione dei processi e/o della logistica, e degli impianti 

di trattamento/riciclaggio, per specifici settori. 
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Figura 89 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: anagrafica (2/4) 

Interventi/ 

Criteri 

Investimento 5.2 

- Idrogeno 

Utilizzo 

idrogeno in 

settori hard-to-

abate e in aree 

industriali 

dismesse 

(Hydrogen 

Valleys) 

Green Ports Teleriscaldamento Credito 

d'imposta in 

materiali di 

recupero 

Credito 

d'imposta sui 

prodotti da 

riciclo e riuso 

Sostegno al 

potenziamento 

della rete di 

raccolta 

differenziata 

Capacità strategica 

prevalente 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Amministrazione 

responsabile 

MASE MASE MASE MASE MASE MASE MASE 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione 

potenziali beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Complesso Complesso Complesso Mediamente 

complesso 

Progetto assente 

o non 

determinabile 

Progetto assente o 

non determinabile 

Complesso 

Dimensione 

progettuale 

Grande entità Grande entità Grande entità Media entità N.A. N.A. Grande entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì N.A. N.A. Sì 
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Interventi/ 

Criteri 

Investimento 5.2 

- Idrogeno 

Utilizzo 

idrogeno in 

settori hard-to-

abate e in aree 

industriali 

dismesse 

(Hydrogen 

Valleys) 

Green Ports Teleriscaldamento Credito 

d'imposta in 

materiali di 

recupero 

Credito 

d'imposta sui 

prodotti da 

riciclo e riuso 

Sostegno al 

potenziamento 

della rete di 

raccolta 

differenziata 

Procedura Valutativa a 

sportello e 

negoziale 

Valutativa a 

sportello e 

negoziale 

Valutativa a 

sportello e 

negoziale 

Valutativa a 

graduatoria 

Valutativa a 

Sportello 

Valutativa a 

Sportello 

Valutativa a 

sportello e a 

graduatoria 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Sovvenzione 

Obiettivi di coesione Sì Sì No No No No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No No Sì Sì No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- L’incentivo Teleriscaldamento è caratterizzato da un importo nominale concesso medio 

elevato, superiore a 19 milioni di euro. Tuttavia, l’importo nominale concesso dell’incentivo 

risulta superiore alla dotazione disponibile e anche dell’investimento agevolato, suggerendo 

possibili incongruenze nei dati disponibili. 

- L'incentivo per l'utilizzo dell'idrogeno nei settori difficili da decarbonizzare e in aree industriali 

dismesse (Hydrogen Valleys) dispone di una dotazione significativa, pari a 450 milioni di euro. 

Tuttavia, l'investimento agevolato ammonta a soli 19 milioni di euro, distribuiti su tre 

concessioni, il che potrebbe essere almeno in parte riconducibile alla recente istituzione 

dell’intervento nell’ottobre 2022.  

- L’incentivo Sostegno al potenziamento della rete di raccolta differenziata, con una dotazione 

di 600 milioni di euro, fa registrare un importo nominale concesso considerevole, pari a 417 

milioni di euro. L’intervento ha agevolato 841 milioni di investimenti corrispondenti a 170 

concessioni.  

- Green Ports dispone di una dotazione pari a 52 milioni di euro, con investimenti agevolati per 

un totale di 92 milioni di euro. L’importo medio degli investimenti agevolati supera i 6,5 milioni 

di euro per concessione. Non sono disponibili dati relativi all'importo nominale concesso 

nell’ambito dell’intervento. 

- Credito d’imposta sui prodotti da riciclo e riuso dispone di una dotazione finanziaria limitata, 

pari a dieci milioni di euro. L’importo complessivo degli investimenti agevolati supera i 6 milioni 

di euro, con un importo medio di circa 55 mila euro per agevolazione. Il dato relativo 

all’importo nominale concesso non risulta disponibile. 

- Non sono disponibili i dati attuativi per gli interventi Investimento 5.2 – Idrogeno e Credito 

d'imposta in materiali di recupero. 
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Figura 90 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: dati attuativi (2/4) 

Denominazione intervento Investimento 

5.2 - Idrogeno 

Utilizzo 

idrogeno in 

settori hard-

to-abate e in 

aree industriali 

dismesse 

(Hydrogen 

Valleys) 

Green Ports Teleriscaldame

nto 

Credito 

d'imposta in 

materiali di 

recupero 

Credito 

d'imposta sui 

prodotti da 

riciclo e riuso 

Sostegno al 

potenziamento 

della rete di 

raccolta 

differenziata 

Dotazione (mln euro) n.d. 450 52 200 n.d. 10 600 

Numero concessioni   3 14 19   110 170 

Importo nominale concesso (mln 

euro) n.d. n.d. n.d. 368 n.d.  n.d. 417 

Importo investimento agevolato 

(mln euro) n.d. 19 92 21454 n.d. 6 841 

Importo nominale concesso medio 

(mln euro) n.d. n.d. n.d. 19,375 n.d. n.d. 2,451 

Importo nominale concesso / 

Dotazione n.d. n.d. n.d. 184% n.d. n.d. 69% 

Importo investimenti agevolati / 

Importo nominale concesso n.d. n.d. n.d. 0,5854 n.d. n.d. 2,02 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

 
54 Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 
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Ancora tra gli interventi che promuovono la sostenibilità ambientale, Ferrobonus55 concede contributi 

per servizi di trasporto ferroviario intermodale in arrivo e in partenza da nodi logistici e portuali in 

Italia, in grado di ridurre significativamente le esternalità negative e le emissioni inquinanti, in particolare 

di CO2, anche al fine di trasferire una quota del trasporto di merci su strada ad altre modalità di 

trasporto maggiormente sostenibili. 

Ferrobonus Genova sostiene il trasferimento di una quota del trasporto di merci su strada ad altre 

modalità di trasporto, fornendo un contributo alle imprese e agli utenti di servizi di trasporto 

ferroviario che commissionino o abbiano commissionato servizi di trasporto combinato o trasbordato 

con treni completi in arrivo e in partenza dal nodo logistico e portuale di Genova. 

Interventi per il trasporto intermodale marittimo è finalizzato a decongestionare la rete viaria e ridurre 

l’impatto del trasporto di merci su gomma, mediante un maggior utilizzo di servizi marittimi Ro-Ro e 

Ro-Pax in arrivo o in partenza da porti italiani verso porti situati in Italia o negli Stati membri dell’UE 

o dello Spazio economico europeo.  

Contributi per la valorizzazione del trasporto di merci per vie navigabili interne e vie fluvio-marittime 

prevede l'introduzione di aiuti per la valorizzazione del trasporto di merci per vie navigabili interne e 

vie fluvio-marittime ai fini del miglioramento ambientale e dello sviluppo di forme più sostenibili di 

trasporto di merci, da realizzarsi anche attraverso lo spostamento modale delle merci stesse. 

  

 
55 La misura attuale, già presente in RNA, è denominata ‘Incentivazione del trasporto intermodale e/o trasbordato 

ferroviario merci (nuovo Ferrobonus)’, di cui all’art. 1, co. 673 della legge 178/2020 - CAR 27625. 
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Figura 91 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: anagrafica (3/4) 

Criteri/ 

Interventi 

Ferrobonus  Ferrobonus 

Genova 

Interventi per il 

trasporto 

intermodale 

marittimo 

Valorizzazione del 

trasporto di merci 

per vie navigabili 

interne e vie 

fluvio-marittime 

Capacità strategica 

prevalente 

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione ecologica  

Amministrazione 

responsabile 

MIT MIT MIT MIT 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione 

potenziali beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Non complesso Non complesso Progetto assente o 

non determinabile 

Mediamente 

complesso 

Dimensione 

progettuale 

Media entità Media entità N.A. Media entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì N.A. Sì 

Procedura Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No No No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Per gli incentivi Interventi per il trasporto intermodale marittimo e Valorizzazione del 

trasporto di merci per vie navigabili interne e vie fluvio-marittime non sono disponibili dati 

attuativi. 

- Ferrobonus Genova presenta un importo nominale concesso di 1,4 milioni di euro, per un 

totale di 7 concessioni ed un importo medio concesso di circa 200 mila euro.  
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- Ferrobonus è caratterizzato da un importo nominale concesso che supera sia l'ammontare 

della dotazione che quello dell'investimento agevolato, suggerendo una possibile incongruenza 

nei dati disponibili. Il numero delle concessioni supera le 600 unità. 

 

Figura 92 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: dati attuativi (3/4) 

Denominazione 

intervento 

Ferrobonus Ferrobonus 

Genova 

Interventi per il 

trasporto 

intermodale 

marittimo 

Valorizzazione 

del trasporto di 

merci per vie 

navigabili interne 

e vie fluvio-

marittime 

Dotazione (mln 

euro) 135 1 n.d. n.d. 

Numero concessioni 631 7     

Importo nominale 

concesso (mln euro) 479 1,4 n.d. n.d. 

Importo 

investimento 

agevolato (mln euro) 17556 1,4 n.d. n.d. 

Importo nominale 

concesso medio 

(mln euro) 0,760 0,203 n.d. n.d. 

Importo nominale 

concesso / 

Dotazione 355% 101% n.d. n.d. 

Importo investimenti 

agevolati / Importo 

nominale concesso 0,36 1,0 n.d. n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Sempre tra gli interventi che promuovono la sostenibilità ambientale,  onnage tax è un’agevolazione 

fiscale rivolta ad armatori che operano con una particolare forma giuridica, che consente di 

determinare forfetariamente il reddito derivante dalle attività economiche conseguenti all’utilizzo delle 

navi, annullando, di fatto, l’imposizione sul reddito delle imprese armatoriali e assoggettandole ad una 

tassa sul tonnellaggio.  

 
56  Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo 

dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 
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Aiuti fiscali e contributivi alle imprese marittime si riferisce alla concessione di sgravi fiscali sui redditi 

derivanti dall'utilizzazione di navi iscritte nel Registro internazionale e contributivi alle imprese 

armatrici, per il personale imbarcato su navi iscritte nel Registro internazionale. 

Norma Retrofit concede contributi per il finanziamento degli interventi per l’ammodernamento, il 

rinnovo e la ristrutturazione dei sistemi frenanti dei carri merci immatricolati prima del 1° gennaio 

201 , per l’abbattimento del rumore generati da tali carri, nonché compensare gli aventi diritto dei 

relativi maggiori oneri di gestione.  

FactorYmpresa è un programma che sceglie, premia e accompagna verso il mercato le migliori idee di 

impresa nell'ambito della mobilità sostenibile e del turismo. Il percorso di accelerazione coinvolge 20 

start-up selezionate da Invitalia e ha una durata di 36 ore. Le migliori 10 start-up sono premiate con 

30 mila euro ciascuna. Rispetto a Bravo Innovation Hub, si caratterizza per lo specifico focus tematico 

ed un processo di accelerazione più breve. 

Figura 93 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: anagrafica (4/4) 

Criteri/ 

Interventi 

Tonnage tax Aiuti fiscali e 

contributivi alle 

imprese 

marittime 

Norma Retrofit Factor 

Ympresa 

Capacità strategica 

prevalente 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Amministrazione 

responsabile 

MEF MIT MIT INVITALIA 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento Avvio 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccole e Medie 

imprese 

Complessità 

progettuale 

Progetto assente 

o non 

determinabile 

Progetto assente 

o non 

determinabile 

Progetto assente 

o non 

determinabile 

Non complesso 

Dimensione 

progettuale 

N.A. N.A. N.A. Piccola entità 

Valutazione 

istruttoria 

N.A. N.A. N.A. Sì 

Procedura Automatica o 

semi-automatica 

Automatica o 

semi-automatica 

Non classificabile Valutativa a 

graduatoria 
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Criteri/ 

Interventi 

Tonnage tax Aiuti fiscali e 

contributivi alle 

imprese 

marittime 

Norma Retrofit Factor 

Ympresa 

Forma agevolativa Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Prestito57 Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

No No No Sì 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

No No No No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- Tonnage tax registra un importo nominale concesso di oltre 250 milioni di euro, distribuito su 

oltre 125 concessioni, con un importo medio per concessione superiore ai 2 milioni di euro. 

L’importo nominale concesso eccede considerevolmente la rispettiva dotazione, suggerendo 

una limitata comparabilità tra le grandezze considerate. L’importo dell’investimento agevolato 

supera i 400 milioni di euro.  

- Aiuti fiscali e contributivi alle imprese marittime non dispone di dati relativi alla dotazione. 

L’incentivo registra un importo nominale concesso superiore a 800 milioni di euro, distribuito 

su oltre 1 300 concessioni, con un importo medio per concessione di quasi 600 mila euro. 

L’importo dell’investimento agevolato ammonta a quasi 1,2 miliardi di euro. 

- Norma Retrofit presenta una dotazione limitata, pari a 20 milioni di euro. L’intervento registra 

un’unica concessione, per un importo nominale concesso pari a 5,5 milioni di euro.  

- FactorYmpresa è caratterizzato da un importo della dotazione assai limitato, pari a soli 500 

mila euro. L’intero importo risulta essere stato concesso, con un importo nominale medio per 

concessione di 25 mila euro ed un totale di 20 concessioni. L’importo dell'investimento 

agevolato coincide con l’importo nominale concesso.  

 
57 Le informazioni a disposizione non consentono di chiarire gli elementi sulla cui base la forma agevolativa 

dell’intervento è classificata quale prestito. 
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Figura 94 Interventi altre Amministrazioni - Sostenibilità ambientale: dati attuativi (4/4) 

Denominazione 

intervento 

Tonnage tax Aiuti fiscali e 

contributivi alle 

imprese 

marittime 

Norma Retrofit FactorYmpresa 

Dotazione (mln 

euro) 135 0 20 0,5 

Numero concessioni 125 1 372 1 20 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 255 813 6 0,5 

Importo 

investimento 

agevolato (mln euro) 411 1 196 0 0,5 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 2,037 0,592 5,500 0,025 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 189% n.d. 28% 100% 

Importo investimenti 

agevolati / Importo 

nominale concesso 1,62 1,47 n.d. 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.8 Formazione 
Il presente ambito ricomprende 3 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 95 Interventi altre Amministrazioni - Formazione: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione 

intervento 

Rif. Normativo intervento 

MIT Contributi formazione 

professionale e investimenti 

autotrasporto 

Articolo 83-bis, comma 28 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112   

Articolo 1, comma 150 legge 23 dicembre 2014, n. 190 

Articolo 53 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 

MLPS Progetto "PERCORSI" Appositi avvisi ANPAL  

INAIL Finanziamento di progetti 

formativi per le PMI 

Articolo 11, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Contributi formazione professionale e investimenti autotrasporto 58  è rivolta alle imprese di 

autotrasporto di merci per conto di terzi che intendono avviare percorsi di formazione professionale, 

volte all'acquisizione di competenze adeguate alla gestione d'impresa, alle nuove tecnologie, allo 

sviluppo della competitività ed all'innalzamento del livello di sicurezza stradale e di sicurezza sul lavoro, 

nonché all'acquisizione di beni strumentali per il trasporto intermodale volte al  rinnovo e 

all'adeguamento tecnologico del parco veicolare. 

PERCORSI mira a favorire e rafforzare l'inserimento socio-lavorativo dei minori stranieri non 

accompagnati in transizione verso l'età adulta e dei giovani migranti fino ai 23 anni, i quali abbiano fatto 

ingresso in Italia come minori stranieri non accompagnati, al fine di accompagnarli e sostenerli nel 

percorso di raggiungimento della propria autonomia, a seguito del compimento della maggiore età e 

dell'uscita dal sistema di accoglienza previsto dalle norme in materia, nell'ottica della loro permanenza 

regolare sul territorio nazionale e della prevenzione del rischio di un loro coinvolgimento in attività di 

sfruttamento. Lo strumento finanzia, mediante il riconoscimento di un contributo, l’erogazione di 

servizi specialistici di orientamento, la valorizzazione e lo sviluppo delle competenze e 

accompagnamento alla ricerca di un lavoro e l’offerta di tirocini della durata di 6 mesi. La procedura 

 
58 Come evidenziato dal MIT durante le interlocuzioni avvenute nel corso dell’incarico, l’intervento comprende 

misure di diversa natura, quali formazione e investimenti, che avrebbero potuto essere presentate più 

opportunamente quali interventi separati. Tuttavia, si è scelto di procedere ad una trattazione unitaria 

dell’intervento, a causa della corrispondenza solo parziale tra i CAR associati all'intervento nel dataset incentivi 

iniziale e quelli indicati dal MIT. Tale discrepanza non consentiva di ricostruire un quadro attuativo completo per 

ciascuna misura. 
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utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il rischio che le 

risorse stesse siano assegnate in periodo di tempo ridotto. 

Finanziamento di progetti formativi per le PMI sostiene una campagna nazionale di rafforzamento della 

formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, destinata alle PMI59. La procedura utilizzata ai fini 

dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il rischio che le risorse stesse 

siano assegnate in periodo di tempo ridotto. Oltre che per la forma agevolativa, l’intervento si 

differenzia da Credito d’imposta formazione 4.0 in funzione, tra l’altro, della differente capacità 

strategica prevalente, della minor complessità e dimensione progettuale, oltre che della presenza di 

una valutazione istruttoria. 

Figura 96 Interventi altre Amministrazioni - Formazione: anagrafica 

Criteri/Interventi Contributi formazione 

professionale e investimenti 

autotrasporto 

Progetto 

"PERCORSI" 

Finanziamento di 

progetti formativi 

per le PMI 

Capacità strategica 

prevalente 

Nessun indice specifico Nessun indice specifico Nessun indice specifico 

Amministrazione 

responsabile 

MIT MLPS INAIL 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni dimensione Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Non complesso Non complesso Non complesso 

Dimensione progettuale Medio-Piccola entità Medio-Piccola entità Piccola entità 

Valutazione istruttoria Sì No Sì 

Procedura Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No Sì No 

 
59 Le informazioni disponibili non consentono di chiarire i criteri in base ai quali l’intervento è indicato come 

accessibile alle imprese di ogni dimensione ed esclusivamente per la fase di consolidamento. 
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Criteri/Interventi Contributi formazione 

professionale e investimenti 

autotrasporto 

Progetto 

"PERCORSI" 

Finanziamento di 

progetti formativi 

per le PMI 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

No Sì Si 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- L'intervento Contributi per la formazione professionale e investimenti nel settore 

dell'autotrasporto è quello con il maggior numero di concessioni tra gli incentivi con finalità 

formazione, che ammontano a 5 334. Presenta anche il valore nominale medio concesso più 

elevato, pari a 66.000 euro. L'intervento riporta un importo nominale concesso superiore sia 

alla dotazione prevista che all’investimento agevolato, suggerendo possibili incongruità nei dati. 

- Il Progetto Percorsi si distingue per un basso importo nominale medio concesso e per un 

rapporto relativamente elevato tra l'importo degli investimenti agevolati e l'importo nominale 

concesso.  

- Per quanto riguarda l'utilizzo della dotazione, il Finanziamento di progetti formativi per le PMI 

presenta un tasso di utilizzo del 69%, mentre il Progetto “Percorsi” mostra una percentuale 

molto più contenuta, pari al 17%.  

Figura 97 Interventi altre Amministrazioni - Formazione: dati attuativi 

Denominazione intervento Contributi 

formazione 

professionale e 

investimenti 

autotrasporto 

Progetto 

"PERCORSI" 

Finanziamento 

di progetti 

formativi per le 

PMI 

Dotazione (mln euro)  246  22  15 

Numero concessioni 5 334 1 529 4 829 

Importo nominale concesso (mln euro)  354  4  10 

Importo investimento agevolato (mln euro)  15160  5  960 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,066 0,002 0,002 

Importo nominale concesso / Dotazione 144% 17% 69% 

Importo investimenti agevolati / Importo 

nominale concesso 0,4360 1,37 0,9460 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi  

 
60  Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo 

dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 
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2.3.9 Occupazione 
Il presente ambito ricomprende il solo intervento Esonero contributivo per assunzioni over 50. 

Figura 98 Interventi altre Amministrazioni - Occupazione: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MLPS Esonero contributivo per assunzioni 

over 50 

Articolo 4, commi 8-11 della legge 28 

giugno 2012, n. 92 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

L’intervento si sostanzia nella concessione di uno sgravio contributivo riconosciuto ai datori di lavoro 

che assumono a tempo determinato, indeterminato o con trasformazione, lavoratori over-50 

disoccupati da oltre 12 mesi e donne di qualsiasi età prive di impiego da almeno 24 mesi ovvero prive 

di impiego da almeno 6 mesi appartenenti ad aree svantaggiate. La procedura utilizzata ai fini 

dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il rischio che le risorse stesse 

siano assegnate in periodo di tempo ridotto.  

Figura 99 Interventi altre Amministrazioni - Occupazione: anagrafica 

Intervento/ Criteri Esonero contributivo per assunzioni over 50 

Capacità strategica prevalente Nessun indice specifico 

Amministrazione responsabile MLPS 

Ciclo di vita Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Progetto assente o non determinabile 

Dimensione progettuale N.A. 

Valutazione istruttoria N.A. 

Procedura Procedura automatica o semi-automatica 

Forma agevolativa Agevolazione fiscale o esenzione fiscale 

Obiettivi di coesione No 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, Esonero contributivo per assunzioni over 50 presenta un numero di 

concessioni particolarmente elevato (oltre 200 mila), in conseguenza dell’ampia platea cui si rivolge 

l’intervento. L’importo nominale concesso medio rimane assai esiguo, superando di poco i 250 euro a 
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concessione. Invece, l’importo nominale concesso risulta di molto superiore rispetto alla dotazione, 

indicando possibili incongruenze nei dati a disposizione. 

 Figura 100 Interventi altre Amministrazioni - Occupazione: dati attuativi 

Denominazione intervento Esonero contributivo per 

assunzioni over 50 

Dotazione (mln euro) 13 

Numero concessioni 206 124 

Importo nominale concesso (mln euro) 61 

Importo investimento agevolato (mln euro) 61 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,000 

Importo nominale concesso / Dotazione 464% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.10 Riqualificazione professionale 
Il presente ambito ricomprende il solo intervento Agevolazioni per il reinserimento e l'integrazione 

lavorativa delle persone con disabilità da lavoro. 

Figura 101 Interventi altre Amministrazioni - Riqualificazione professionale: interventi 

considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

INAIL 

Agevolazioni per il reinserimento e 

l'integrazione lavorativa delle persone 

con disabilità da lavoro 

Articolo 1, comma 166, legge 23 

dicembre 2014, n. 190 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

L'intervento sostiene il reinserimento e l'integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro. 

A tal fine l'INAIL finanzia progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro o alla 

ricerca di nuova occupazione, con interventi formativi di riqualificazione professionale, con progetti 

per il superamento e per l'abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, con 

interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro. La retribuzione corrisposta dal 

datore di lavoro alla persona con disabilità da lavoro destinataria di un progetto di reinserimento è 

rimborsata dall'INAIL al datore di lavoro nella misura del 60 per cento di quanto effettivamente 

corrisposto. La procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse prevede una valutazione a 

sportello e comporta il rischio che le risorse stesse siano assegnate in periodo di tempo ridotto.  

Figura 102 Interventi altre Amministrazioni - Riqualificazione professionale: anagrafica 

Criteri/Interventi Agevolazioni per il reinserimento e l'integrazione 

lavorativa delle persone con disabilità da lavoro 

Capacità strategica prevalente Nessun indice specifico 

Amministrazione responsabile INAIL 

Ciclo di vita Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Non complesso 

Dimensione progettuale Piccola entità 

Valutazione istruttoria Sì 

Procedura Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No 
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Criteri/Interventi Agevolazioni per il reinserimento e l'integrazione 

lavorativa delle persone con disabilità da lavoro 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto Si 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, l'intervento Agevolazioni per il reinserimento e l'integrazione lavorativa 

delle persone con disabilità da lavoro si caratterizza per un basso utilizzo delle risorse disponibili (solo 

il 38% della dotazione è stata adoperata). L’importo dell’investimento agevolato è pari al 109% 

dell’importo nominale concesso, evidenziando un significativo sostegno pubblico all’area di intervento 

dell’incentivo. Il numero di interventi è relativamente contenuto, pari a 201, ma risulta significativo 

considerando la platea relativamente ristretta dell’intervento. È inoltre interessante notare che, in 

media, l’importo concesso è relativamente alto, pari a 40.000 euro. 

Figura 103 Interventi altre Amministrazioni - Riqualificazione professionale: dati attuativi 

Denominazione intervento Agevolazioni per il reinserimento e 

l'integrazione lavorativa delle 

persone con disabilità da lavoro 

Dotazione (mln euro)  21 

Numero concessioni  201 

Importo nominale concesso (mln euro)  8 

Importo investimento agevolato (mln euro)  9 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,040 

Importo nominale concesso / Dotazione 38% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 1,09 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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2.3.11 Altre finalità 
Il presente ambito ricomprende 32 interventi, riportati di seguito assieme ai rispettivi riferimenti 

normativi e ad una breve descrizione di ciascun intervento. 

Figura 104 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità: interventi considerati 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MAECI Voucher per l'internazionalizzazione - TEM  Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

17 luglio 2017 

Decreto del Ministro degli Esteri n. 3623/1544 

del 18 agosto 2020 

MAECI Interventi a valere sul Fondo rotativo 394/81 Articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 

1981, n. 251 

Decreto interministeriale MISE - MEF 7 

settembre 2016 

Decreto interministeriale MISE - MEF 8 aprile 

2019 

Articolo 72, comma 1, lettera d) del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18 

MAECI Interventi nel capitale di rischio di imprese 

italiane aventi sede in Paesi extra UE 

Articolo 4 della legge 24 aprile 1990, n. 100 

MAECI Finanziamenti per iniziative imprenditoriali da 

realizzare nei Paesi partner di cooperazione per 

il perseguimento degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile. 

Articoli 5, 8, 21 e 27 legge 11 agosto 2014, n. 125 

MIC Credito d'imposta per le imprese di produzione Articolo 15 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Contributi selettivi Articolo 26 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Contributi automatici per lo sviluppo, la 

produzione e la distribuzione delle opere 

cinematografiche e audiovisive 

Articolo 23 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Credito d'imposta per le imprese dell'esercizio 

cinematografico, per le industrie tecniche e di 

post-produzione 

Articolo 17 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Credito d'imposta per le imprese di 

distribuzione 

Articolo 16 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Credito d'imposta per l'attrazione in Italia di 

investimenti cinematografici e audiovisivi 

Articolo 19 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Credito d'imposta per le imprese non 

appartenenti al settore cinematografico e 

audiovisivo 

Articolo 20 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Credito d'imposta per il potenziamento 

dell'offerta cinematografica 

Articolo 18 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Contributi per la riattivazione, la realizzazione, 

la trasformazione e la ristrutturazione di sale 

cinematografiche 

Articolo 28 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

MIC Credito d'imposta per la promozione della 

musica, nonché degli eventi di spettacolo dal 

vivo di portata minore 

Articolo 7, decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 

MIC Contributi alle attività e alle iniziative di 

promozione cinematografica e audiovisiva 

Articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n. 220 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

MIC Credito di imposta per gli esercenti di attività 

commerciali che operano nel settore della 

vendita al dettaglio di libri 

Articolo 1, commi 319-321 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205 

MASE Capacity Market Articolo 1 del decreto legislativo 19 dicembre 

2003, n. 379 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 

28 giugno 2019 

MEF Riduzione dei redditi prodotti in franchi svizzeri 

e/o in euro nel Comune di Campione d'Italia  

Articolo 25 -octies, commi 4, 5,  della legge 17 

dicembre 2018 , n. 136  

MEF Riduzione dell'imposta sui redditi prodotti nelle 

ZES 

Articolo 1, comma 173 e ss., Legge di bilancio 178 

del 30/12/2020  

MIT Marebonus61 Articolo 1, comma 647, legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 

MIT Norma merci Articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190 e art. 11, commi 2 bis, 2 ter e 2 

quater, del decreto-legge 185/2015, così come 

convertito con modificazioni dalla legge n. 9/2016 

MIT Deduzione spese forfettarie - Art. 66 

comma 5 TUIR 

Articolo 1, comma 150 legge 23 dicembre 2014, 

n. 190 

MITU Contributo in favore di guide turistiche e 

accompagnatori turistici, titolari di partita IVA 

Articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234 

MLPS Fondo rotativo nazionale selfiemployment Articolo 45, comma 1, della legge 17 maggio 

1999, n. 144 

Avviso del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali febbraio 2016 

Avviso del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali febbraio 2021 

PCM Resto al Sud Articolo 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 

91 

PCM Contributo per servizi di accompagnamento 

alla certificazione della parità di genere 

Decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze 6 agosto 2021  

PCM NextAppennino - Interventi per le aree del 

terremoto del 2009 e 2016 - B.1.3.a Interventi 

per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di 

iniziative micro-imprenditoriali e per 

l’attrazione e il rientro di imprenditori 

Articolo 14-bis del decreto legge 31 maggio 2021, 

n. 77 

Ordinanza commissariale del 30 giugno 2022, n. 

25 

ACT Contributi per il consolidamento delle farmacie 

rurali 

Decreto dell'Agenzia per la Coesione Territoriale 

del 28 dicembre 2021, n.305 

ICS Comparto contributi interessi del fondo 

patrimonio culturale 

Articolo 184, comma 4, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34 

ICS Fondo speciale per la concessione di contributi 

in conto interessi sui finanziamenti per finalità 

sportive 

Legge 24 dicembre 1957 n. 1295  

ICS Fondo di garanzia per l'impiantistica sportiva Articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289  

ICE Interventi a valere sul Piano Export Sud 2  Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

8 febbraio 2017 

 
61 La misura in vigore è denominata ‘Incentivazione per il trasporto intermodale marittimo - Sea Modal Shift’, di 

cui all’art. 1, co. 672, della legge 178/2020 - CAR 27684. 

 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 155 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Rif. Normativo intervento 

ICS Comparto di garanzia del Fondo patrimonio 

culturale 

Articolo 184, comma 4, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 ra gli interventi dell’ambito, 4 sostengono un altro obiettivo di sviluppo economico e sociale non 

classificato.  

In particolare, Marebonus sostiene il trasporto merci via mare attraverso la concessione di un 

contributo parametrato alla strada evitata in territorio nazionale. Tale misura è rivolta all'attuazione di 

progetti per migliorare la catena intermodale, per decongestionare la rete viaria, ovvero per realizzare 

nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci e per migliorare i servizi su rotte 

esistenti, in arrivo e in partenza da porti situati in territorio nazionale, nei collegamenti anche con porti 

degli Stati membri dell Unione europea e dello spazio economico europeo. L’intervento ha 

caratteristiche simili ad Interventi per il trasporto intermodale marittimo - si veda l’ambito Sostenibilità 

ambientale - ma se ne differenzia per la forma agevolativa. 

Norma merci prevede il riconoscimento a ciascuna impresa ferroviaria richiedente di un contributo 

pari ad 1,30 euro/treno*km per i servizi, compresi quelli transfrontalieri, aventi origine o destinazione 

nelle regioni Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia, elevato 

ad 1,83 euro/treno*km per i servizi che abbiano comportato il traghettamento dei treni62. 

Deduzione spese forfettarie - Art. 66 comma 5 TUIR - è destinato alle imprese di autotrasporto di 

merci di ogni dimensione quale sostegno all'attività mediante deduzione forfettaria per i trasporti 

effettuati personalmente dall’imprenditore all’interno o oltre il Comune in cui ha sede l’impresa.  

 

Contributo per servizi di accompagnamento alla certificazione della parità di genere è attuato 

nell ambito del PNRR (Missione   “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro 

e sostegno all’occupazione”, Investimento 1.3 “Sistema di certificazione della parità di genere”) e si 

sostanzia nella concessione di contributi alle PMI per i servizi di assistenza tecnica e accompagnamento 

alla certificazione della parità di genere e dei contributi per i costi di certificazione. L’importo massimo 

concedibile per i servizi agevolati, per singola impresa, è di 10.245,00 euro al netto di IVA. La procedura 

 
62 Nei limiti delle risorse disponibili, a ciascuna impresa ferroviaria è altresì riconosciuto, proporzionalmente ai 

treni*km effettuati sull’intera infrastruttura ferroviaria nazionale, con esclusione di quelli effettuati nell’ambito 

del progetto di Autostrada Ferroviaria Alpina, un ulteriore contributo in misura non superiore al valore di euro 

2,50 a treno*km, provvedendo alla ripartizione delle risorse che residuano dopo il riconoscimento dei contributi 

di cui al precedente punto. 
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utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il rischio che le 

risorse stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

Contributi per il consolidamento delle farmacie rurali incentiva la realizzazione di interventi per il 

sostegno e il consolidamento delle farmacie rurali, mediante la concessione di un contributo. La 

procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il 

rischio che le risorse stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 
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Figura 105 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Sviluppo economico e sociale): 

anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Marebonus Norma merci Deduzione spese 

forfettarie art. 66 

comma 5 TUIR 

Contributo per 

servizi di 

accompagnamento 

alla certificazione 

della parità di 

genere 

Contributi per 

il 

consolidamento 

delle farmacie 

rurali 

Capacità 

strategica 

prevalente 

Efficientamento 

energetico e 

transizione 

ecologica  

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Amministrazio

ne 

responsabile 

MIT MIT MIT PCM ACT 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccole e Medie 

imprese 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Non complesso Progetto 

assente o non 

determinabile 

Non complesso Non complesso Mediamente 

complesso 

Dimensione 

progettuale 

Medio-Piccola 

entità 

N.A. Medio-piccola entità Piccola entità Piccola entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì N.A. n.d. Sì Sì 

Procedura Valutativa a 

sportello 

Non 

classificabile 

Automatica o 

semiautomatica 

Valutativa a sportello Valutativa a 

sportello 

Forma 

agevolativa 

Prestito Sovvenzione Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

No No No Sì Sì 

Rischio 

risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

No No n.d. Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si nota quanto segue: 

- La misura Marebonus si distingue per l'elevato importo nominale medio concesso, che si 

avvicina a 34 milioni di euro per concessione. Il tasso di utilizzo delle risorse rispetto alla 

dotazione risulta prossimo al 400%, suggerendo possibili incongruenze nei dati disponibili. 
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Stessa problematica si evidenzia per l’importo nominale concesso rispetto all’investimento 

agevolato. 

- A fronte di una dotazione di importo pari a 95 milioni di euro, l'incentivo Norma merci risulta 

aver erogato una sola concessione di cui non è disponibile l’importo nominale concesso. 

- Deduzione spese forfettarie art. 66 comma 5 TUIR registra un importo nominale concesso 

pari a 11 milioni di euro, a fronte di una dotazione complessiva di circa 70 milioni di euro. Le 

concessioni superano le 14 mila unità, per un importo nominale concesso medio inferiore ai 

mille euro.  

- Contributi per il consolidamento delle farmacie rurali presenta oltre 2 mila concessioni, per 

un importo nominale concesso di 36 milioni di euro. Tale importo corrisponde a poco più di 

un terzo della dotazione disponibile, evidenziando quindi un utilizzo limitato delle risorse. 

L’importo nominale concesso è pari in media a 16 mila euro per concessione.  

- Non sono disponibili dati attuativi relativi all'incentivo Contributo per servizi di 

accompagnamento alla certificazione della parità di genere. Questo potrebbe essere dovuto 

alla recente attivazione dell'incentivo, poiché l'avviso pubblico per la concessione dei contributi 

è stato pubblicato verso la fine del 2023. 

 Figura 106 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Sviluppo economico e sociale): dati attuativi 

Denominazione 

intervento 

Marebonus Norma 

merci 

Deduzione 

spese 

forfettarie 

art. 66 

comma 5 

TUIR 

Contributo per 

servizi di 

accompagnamento 

alla certificazione 

della parità di 

genere 

Contributi 

per il 

consolidamen

to delle 

farmacie 

rurali 

Dotazione (mln euro) 167 95 70 n.d. 100 

Numero concessioni 19 1 14 260   2 235 

Importo nominale concesso 

(mln euro) 
645 0 11 n.d. 36 

Importo investimento 

agevolato (mln euro) 
18063 0 12 n.d. 36 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 
33,963 0,000 0,001 n.d. 0,016 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 
386% 0% 16% n.d. 36% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo nominale 

concesso  

0,28 n.d. 1,09 n.d. 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 
63  Si rileva come l’importo nominale concesso per l’intervento risulti superiore al rispettivo importo 

dell’investimento agevolato. Non è chiaro quali elementi giustifichino tale valorizzazione. 
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Ulteriori 4 interventi dell’ambito promuovono la competitività nei mercati esteri. 

In particolare, Voucher per l'internazionalizzazione - TEM si sostanzia nella concessione di un 

contributo sottoforma di voucher, in favore delle PMI che vogliono espandersi o consolidarsi sui 

mercati esteri. Il voucher finanzia le spese sostenute per usufruire di consulenze da parte di Temporary 

Export Manager (TEM) con competenze digitali, inseriti temporaneamente in azienda e iscritti 

nell’apposito elenco del Ministero degli Esteri. L’intervento persegue obiettivi di coesione e la 

procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il 

rischio che le risorse stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto.  

Fondo rotativo 394/81 eroga finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione. Sono ammessi 

interventi agevolativi a sostegno delle seguenti iniziative: a) inserimento mercati; b) transizione digitale 

o ecologica; c) fiere ed eventi; d) E-commerce; e) certificazioni e consulenze; f) Temporary manager. 

Per le PMI innovative, giovanili, femminili o con sede operativa al sud e per le imprese con requisiti di 

sostenibilità, è possibile accedere ad una quota di cofinanziamento a fondo perduto64. La procedura 

utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento comporta il rischio che le 

risorse stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto.  

Interventi nel capitale di rischio di imprese italiane aventi sede in Paesi extra UE è finalizzato a 

rafforzare l’internazionalizzazione delle imprese attraverso la presenza della Simest nel capitale di 

rischio delle società costituite all’estero 65 , con la possibilità di integrare l’agevolazione con la 

partecipazione aggiuntiva del Fondo Venture Capital. La Simest, per supportare gli investimenti di 

imprese italiane in società o imprese aventi sede in Paesi non appartenenti all’Unione Europea, può 

acquisire quote di partecipazione di minoranza nel capitale di rischio delle società estere. La Legge 

n.100/1990 prevede, inoltre, che la Simest possa concedere contributi agli interessi sul finanziamento 

bancario della quota acquisita dalla società italiana. 

Consorzi per l’internazionalizzazione sostiene l'internazionalizzazione delle PMI mediante la 

concessione di sovvenzioni a soggetti costituiti nella forma di consorzio o in forma di società consortile 

o cooperativa per la realizzazione di progetti aventi per oggetto la diffusione internazionale dei prodotti 

delle PMI aderenti al consorzio, nonché il supporto alla loro presenza sui mercati esteri. 

 
64 Non è possibile chiarire le ragioni per cui nel dataset incentivi la sovvenzione non è indicata tra le possibili 

forme agevolative. 
65 Non è possibile chiarire le ragioni per cui il capitale di rischio non è indicato tra le possibili forme agevolative. 
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Gli interventi del Piano Export Sud 2 sono volti a trasformare le aziende potenzialmente esportatrici 

in esportatori abituali e incrementare la quota export ascrivibile alle Regioni del Mezzogiorno sul totale 

nazionale. Il Piano prevede 5 Programmi Operativi Annuali, suddivisi per linea di intervento e categoria 

di Regione. Le linee di intervento finanziate sono rivolte alla "Formazione" e alla "Promozione". 

Figura 107 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Internazionalizzazione): anagrafica 

Criteri/ 

Interventi 

Voucher per 

l'internazionaliz

zazione - TEM  

Interventi a 

valere sul 

Fondo 

rotativo 

394/81 

Interventi nel 

capitale di rischio di 

imprese italiane 

aventi sede in Paesi 

extra UE 

Consorzi per 

l’internazionaliz

zazione 

Interventi a 

valere sul 

Piano Export 

Sud 2 

Capacità 

strategica 

prevalente 

Competitività nei 

mercati esteri 

Competitività nei 

mercati esteri 

Competitività nei 

mercati esteri 

Competitività nei 

mercati esteri 

Competitività 

nei mercati 

esteri 

Amministrazione 

responsabile 

MAECI MAECI MAECI MAECI ICE 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Avvio e 

Consolidamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Piccole e Medie 

imprese 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccole e Medie 

imprese 

Piccole e Medie 

imprese 

Complessità 

progettuale 

Non complesso Mediamente 

complesso 

Progetto assente o non 

determinabile 

Mediamente 

complesso 

Progetto assente 

o non 

determinabile 

Dimensione 

progettuale 

Piccola entità Media entità N.A. Medio-Piccola 

entità 

N.A. 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì N.A. Sì N.A. 

Procedura Valutativa a 

sportello 

Valutativa a 

sportello 

Non classificabile Valutativa a 

sportello 

Non classificabile 

Forma 

agevolativa 

Sovvenzione Prestito Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di 

coesione 

Sì No No No Sì 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

Sì Sì No Sì No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- Due interventi si caratterizzano per aver erogato la maggior parte, o la totalità, delle risorse 

disponibili. Il programma Voucher per l'internazionalizzazione - TEM ha raggiunto il 95% delle 
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risorse stanziate, mentre gli Interventi a valere sul Piano Export Sud 2 hanno esaurito la 

dotazione. 

- L’incentivo  oucher per l internazionalizzazione - TEM ha registrato oltre 4 700 concessioni, 

con un importo nominale concesso medio di entità limitata, pari a circa 20 mila euro.  

- Interventi a valere sul Fondo rotativo 394/81 dispone di una dotazione particolarmente 

rilevante, superiore a 5,6 miliardi di euro. L’intervento è tra i primi cinque per importo della 

dotazione tra tutti gli interventi considerati, sia a responsabilità MIMIT che delle altre 

Amministrazioni.  L’intervento si distingue altresì per un considerevole importo nominale 

concesso, pari ad oltre 3 miliardi di euro.  Il numero di concessioni è anch’esso elevato e 

superiore a 14 mila, con un importo medio concesso di oltre 200 mila euro.  

- Interventi nel capitale di rischio di imprese italiane aventi sede in Paesi extra UE si caratterizza 

per un significativo importo nominale concesso, pari ad oltre 4 0 milioni di euro. L’importo 

nominale medio concesso è anch’esso elevato e pari a quasi 4, milioni di euro, a fronte di 102 

concessioni.  

- Consorzi per l’internazionalizzazione si caratterizza per una dotazione ed un importo nominale 

concesso particolarmente limitati e pari rispettivamente a 1,6 milioni e 500 mila euro. Le 

concessioni, complessivamente 11, registrano un importo nominale concesso medio di 48 mila 

euro. 

Figura 108 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Internazionalizzazione): dati attuativi 

Denominazione 

intervento 

Voucher per 

l'internazionaliz

zazione - TEM  

Interventi a 

valere sul 

Fondo 

rotativo 

394/81 

Interventi nel 

capitale di rischio 

di imprese 

italiane aventi 

sede in Paesi 

extra UE 

Consorzi per 

l’internaziona

lizzazione 

Interventi a 

valere sul 

Piano Export 

Sud 2  

Dotazione (mln 

euro) 
100 5 65066 2667 1,6 57 

Numero concessioni 4 710 14 343 102 11 N.A. 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 
94 3 018 455 0,5 57 

Importo 

investimento 

agevolato (mln euro) 

6468 3 018 455 0,8 n.d. 

 
66 Stanziamenti incassati da SIMEST nel periodo 2018-2023, escluse misure chiuse, “una tantum” o connesse alla 

pandemia. 
67 Stanziamenti incassati da SIMEST nel periodo 2018-2023. 
68  L’importo dell’investimento agevolato è disponibile per una sola delle due misure che compongono 

l'intervento. 
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Denominazione 

intervento 

Voucher per 

l'internazionaliz

zazione - TEM  

Interventi a 

valere sul 

Fondo 

rotativo 

394/81 

Interventi nel 

capitale di rischio 

di imprese 

italiane aventi 

sede in Paesi 

extra UE 

Consorzi per 

l’internaziona

lizzazione 

Interventi a 

valere sul 

Piano Export 

Sud 2  

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 

0,020 0,210 4,461 0,048 n.d. 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 
95% 53% 1 750% 32% 100% 

Importo investimenti 

agevolati/ Importo 

nominale concesso  

n.d.68 1,00 1,00 1,49 n.d. 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

 ra gli interventi dell’ambito, 2 sostengono la nuova imprenditorialità.  

Fondo rotativo nazionale selfiemployment finanzia con prestiti a tasso zero l'avvio di piccole iniziative 

imprenditoriali, promosse da giovani NEET69.  

Resto al Sud sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali e libero professionali in 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia, nelle aree del cratere sismico 

del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria) e nelle isole minori marine, lagunari e lacustri del Centro-

Nord.  È rivolto a chi ha un’età compresa tra 18 e    anni70. Le spese sostenute sono coperte fino al 

100% delle spese, con un finanziamento massimo di 50mila euro per ogni richiedente. Nel caso di 

società composte da quattro soci, il finanziamento può arrivare fino a 200mila euro, mentre per le 

imprese esercitate in forma individuale il massimo è di 60mila euro. L'agevolazione è concessa per il 

35% come contributo a fondo perduto e per il 65% sotto forma di prestito a tasso zero. Il 

finanziamento bancario è garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. 

Entrambi gli interventi perseguono obiettivi di coesione. Inoltre, per entrambi gli interventi, la 

procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari comporta il rischio che le risorse 

stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. Gli interventi si differenziano in funzione delle 

 
69  L’accesso all’intervento è stato successivamente ampliato per ricomprendere anche donne inattive e 

disoccupati di lungo periodo. 
70Sebbene le informazioni disponibili nel dataset incentivi non consentano di chiarire ulteriormente gli elementi 

alla base della classificazione quale sostegno all’imprenditoria giovanile della capacità strategica prevalente 

dell’intervento, ciò potrebbe ricondursi al fatto che nella prima versione dell’incentivo, la platea di beneficiari era 

compresa tra 18-35. 



Servizio di supporto specialistico alla ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione alle imprese 

Report finale 

 

Pagina 163 

caratteristiche dei potenziali beneficiari e per la forma agevolativa. Inoltre, Resto al Sud si caratterizza 

per una maggiore complessità progettuale71. 

Figura 109 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Nuova imprenditorialità): anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Fondo rotativo nazionale 

selfiemployment 

Resto al Sud 

Capacità strategica prevalente Sostegno all'imprenditorialità 

giovanile 

Sostegno all'imprenditorialità 

giovanile 

Amministrazione responsabile MLPS PCM 

Ciclo di vita Avvio Avvio 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione Piccole e Medie imprese 

Complessità progettuale Non complesso Mediamente complesso 

Dimensione progettuale Piccola entità Piccola entità 

Valutazione istruttoria Sì Sì 

Procedura Procedura valutativa a sportello Procedura valutativa a sportello 

Forma agevolativa Prestito Garanzia72 e Sovvenzione 

Obiettivi di coesione Sì Sì 

Rischio risorse assegnate in 

tempo ridotto 

Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- Gli interventi a sostegno della finalità Nuova imprenditoria si distinguono per un utilizzo delle 

risorse disponibili moderato. In particolare, il Fondo rotativo nazionale Selfiemployment ha 

impiegato il 20% delle risorse stanziate, mentre il programma Resto al Sud presenta risultati 

migliori, con un tasso di utilizzo pari al 54% della dotazione. 

- L’incentivo Selfiemplo ment riporta un importo nominale concesso modesto, pari a circa 30 

mila euro, accompagnato da un numero di concessioni limitato (di poco superiori a mille). La 

capacità di attivare investimenti aggiuntivi appare ridotta, poiché gli investimenti agevolati 

superano l'importo nominale concesso di soli 3 milioni di euro. 

 
71 Le informazioni disponibili non consentono di chiarire gli elementi alla base della differente classificazione dei 

due interventi in termini di complessità progettuale nel dataset incentivi. 
72 Fornita dal Fondo di Garanzia per le PMI. 
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- Il programma Resto al Sud, invece, si distingue per l’elevato volume di investimenti agevolati 

rispetto all’importo nominale concesso, che risulta essere quasi il doppio. L’importo nominale 

concesso medio risulta simile a Selfiemployment, non superando i 40 mila euro. 

 

Figura 110 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Nuova imprenditorialità): dati 

attuativi 

Denominazione intervento Fondo rotativo 

nazionale 

selfiemployment 

Resto al Sud 

Dotazione (mln euro)  187 1 250 

Numero concessioni 1 182 17 276 

Importo nominale concesso (mln euro)  36  674 

Importo investimento agevolato (mln euro)  39 1 204 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,031 0,039 

Importo nominale concesso / Dotazione 19% 54% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale 

concesso 1,07 1,79 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Tra i rimanenti interventi dell’ambito, 4 hanno quale finalità il sostegno al territorio. In particolare, 

Riduzione dell'imposta sui redditi prodotti nelle Zone economiche speciali (ZES) prevede la riduzione 

dell'imposta sul reddito del 50 per cento, a decorrere dal periodo d'imposta nel corso del quale è stata 

intrapresa la nuova attività e per i sei periodi d'imposta successivi, per le imprese che intraprendono 

una nuova iniziativa economica nelle ZES. 

Contributo in favore di guide turistiche e accompagnatori turistici, titolari di partita IVA sostiene gli 

operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della crisi e nel rilancio produttivo ed 

occupazionale in sinergia con le misure previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, mediante la 

concessione di un contributo, non superiore a 7.500 euro73. La procedura prevista per l’assegnazione 

delle risorse comporta il rischio che le risorse stesse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto. 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 - B.1.3.a74 sostiene nelle aree 

colpite dal sisma 2009 e 2016 la creazione di micro, piccole e medie imprese e favorisce l’attrazione 

 
73  Le informazioni disponibili non consentono di chiarire le considerazioni sulla cui base, nonostante tale 

massimale, non è possibile classificare la dimensione progettuale dell’intervento. 
74 Le informazioni disponibili non consentono di chiarire le considerazioni sulla cui base l’incentivo è assegnato 

all’ambito Altro (sostegno al territorio) anziché all’ambito Sostegno agli investimenti cui è assegnato l’intervento 

NextAppenino – B1.3.c. 
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ed il rientro di imprenditori “nuovi” e/o già attivi al di fuori delle aree di riferimento. NextAppennino 

– B.1.3.a si differenzia rispetto all’intervento NextAppennino – B.1.3.c per la minore dimensione dei 

potenziali beneficiari e dei progetti ammissibili. 

Riduzione dei redditi prodotti in franchi svizzeri e/o in euro nel Comune di Campione d'Italia prevede 

la conversione dei redditi prodotti nel Comune di Campione d'Italia da franchi svizzeri in euro, sulla 

base di un tasso di cambio prestabilito e ridotto forfettariamente del 30% e una riduzione di tutti i 

redditi prodotti in euro che concorrono a formare il reddito complessivo pari alla percentuale di 

abbattimento calcolata per i redditi in franchi svizzeri, con un abbattimento minimo di euro 26 mila 

euro. 

Riduzione dell'imposta sui redditi prodotti nelle ZES appare complementare rispetto agli interventi 

dell’ambito sostegno agli investimenti: - Credito di imposta per gli investimenti nelle Zone economiche 

speciali; - Credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno e nelle zone ZES; - Credito di imposta 

per imprese nel Mezzogiorno – PON. Nell’ambito del vincolo territoriale, l’intervento promuove 

l’avvio di impresa. Si differenzia da ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero e Resto al Sud per l’assenza 

di criteri di ammissibilità relativi all’età o al genere dei soggetti che avviano l’attività imprenditoriale, 

nonché relativi alla dimensione dei potenziali beneficiari. 

Contributo in favore di guide turistiche e accompagnatori turistici appare complementare rispetto ad 

altri interventi di sostegno al settore - si veda l’ambito sostegno agli investimenti - per l’ammissibilità 

più restrittiva in termini di potenziali beneficiari, la dimensione progettuale più limitata e la procedura 

semi-automatica di assegnazione delle risorse. 

 

Figura 111 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Sostegno al territorio): anagrafica 

Criteri/Interven

ti 

Riduzione 

dell'impost

a sui 

redditi 

prodotti 

nelle ZES 

Contributo 

in favore di 

guide 

turistiche e 

accompagna

tori turistici, 

titolari di 

partita IVA 

NextAppennino - 

Interventi per le aree del 

terremoto del 2009 e 2016 

- B.1.3.a Interventi per la 

nascita, lo sviluppo e il 

consolidamento di 

iniziative micro-

imprenditoriali e per 

l’attrazione e il rientro di 

imprenditori 

Riduzione dei redditi 

prodotti in CHF e/o in 

euro nel Comune di 

Campione d'Italia 

Capacità strategica 

prevalente 

Nessun 

indice 

specifico 

Valorizzazione 

Made in Italy o 

specificità 

territoriali 

Nessun indice specifico Nessun indice specifico 
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Criteri/Interven

ti 

Riduzione 

dell'impost

a sui 

redditi 

prodotti 

nelle ZES 

Contributo 

in favore di 

guide 

turistiche e 

accompagna

tori turistici, 

titolari di 

partita IVA 

NextAppennino - 

Interventi per le aree del 

terremoto del 2009 e 2016 

- B.1.3.a Interventi per la 

nascita, lo sviluppo e il 

consolidamento di 

iniziative micro-

imprenditoriali e per 

l’attrazione e il rientro di 

imprenditori 

Riduzione dei redditi 

prodotti in CHF e/o in 

euro nel Comune di 

Campione d'Italia 

Amministrazione 

responsabile 

MEF MITU PCM MEF 

Ciclo di vita Avvio Avvio e 

Consolidamen

to 

Avvio e Consolidamento Avvio e Consolidamento 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Imprese di 

ogni 

dimensione 

Piccole e Medie imprese Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Progetto 

assente o 

non 

determinabil

e 

Progetto 

assente o non 

determinabile 

Mediamente complesso Progetto assente o non 

determinabile 

Dimensione 

progettuale 

N.A. N.A. Medio-Piccola entità N.A. 

Valutazione 

istruttoria 

N.A. N.A. Sì N.A. 

Procedura Automatica 

o semi-

automatica 

Automatica o 

semi-

automatica 

Procedura valutativa a sportello Automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa Agevolazione 

o esenzione 

fiscale 

Sovvenzione Sovvenzione Agevolazione o esenzione 

fiscale 

Obiettivi di 

coesione 

No No Sì No 

Rischio risorse 

assegnate in 

tempo ridotto 

No Sì Sì No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- Contributo a favore di guide turistiche e accompagnatori turistici titolari di partita IVA ha 

utilizzato l’intera dotazione disponibile. L’intervento registra un importo nominale concesso di 
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due milioni di euro, distribuito su quasi mille concessioni, con un importo medio per 

concessione di circa due mila euro.  

- L’intervento Riduzione dell’imposta sui redditi prodotti nelle ZES presenta un importo 

nominale concesso pari a soli 800 mila euro, a fronte di una dotazione di 29 milioni di euro 

circa. Il numero di concessioni è limitato, con 20 concessioni totali, a fronte di 1 milione di 

euro in investimenti agevolati, pari a 50 mila euro di investimenti agevolati per concessione. 

- L’intervento NextAppennino B.1.3.a si caratterizza per un numero esiguo di concessioni (3 in 

totale) ed un importo nominale concesso di soli 400 mila euro. L’intervento ha agevolato 

investimenti per un importo pari ad 800 mila euro, ossia oltre 250 mila euro per concessione. 

- L’incentivo Riduzione dei redditi prodotti in franchi svizzeri e/o in euro nel Comune di 

Campione d'Italia presenta una dotazione ed un importo nominale concesso limitati, pari 

rispettivamente a 11 e 7 milioni di euro. L’importo medio concesso è di circa 16 mila euro, 

per un totale di 479 concessioni. 

  

Figura 112 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Sostegno al territorio): dati attuativi 

Denominazione 

intervento 

Riduzione 

dell'imposta 

sui redditi 

prodotti nelle 

ZES 

Contributo in 

favore di 

guide 

turistiche e 

accompagnat

ori turistici, 

titolari di 

partita IVA 

NextAppennino - Interventi 

per le aree del terremoto del 

2009 e 2016 - B.1.3.a 

Interventi per la nascita, lo 

sviluppo e il consolidamento 

di iniziative micro-

imprenditoriali e per 

l’attrazione e il rientro di 

imprenditori 

Riduzione dei redditi 

prodotti in franchi 

svizzeri e/o in euro 

nel Comune di 

Campione d'Italia 

Dotazione (mln 

euro) 
29 2 100 11 

Numero 

concessioni 
20 969 3 479 

Importo nominale 

concesso (mln 

euro) 

0,8 2 0,4 7 

Importo 

investimento 

agevolato (mln 

euro) 

0,9 2 0,8 12 

Importo nominale 

concesso medio 

(mln euro) 

0,041 0,002 0,130 0,016 

Importo nominale 

concesso / 

Dotazione 

3% 100% 0,4% 65% 

Importo 

investimenti 
1,15 1,00 2,00 1,60 
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Denominazione 

intervento 

Riduzione 

dell'imposta 

sui redditi 

prodotti nelle 

ZES 

Contributo in 

favore di 

guide 

turistiche e 

accompagnat

ori turistici, 

titolari di 

partita IVA 

NextAppennino - Interventi 

per le aree del terremoto del 

2009 e 2016 - B.1.3.a 

Interventi per la nascita, lo 

sviluppo e il consolidamento 

di iniziative micro-

imprenditoriali e per 

l’attrazione e il rientro di 

imprenditori 

Riduzione dei redditi 

prodotti in franchi 

svizzeri e/o in euro 

nel Comune di 

Campione d'Italia 

agevolati / Importo 

nominale concesso 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

 ra gli interventi dell’ambito, 14 sostengono la produzione e/o diffusione della cultura. In particolare, 

Credito d’imposta per le imprese di produzione (Figura 113) concede un credito d'imposta in misura 

non inferiore al 15% e non superiore al 40 % del costo complessivo di produzione di opere audiovisive. 

Il beneficiario dei crediti di imposta è tenuto a reinvestire parte dell’importo del beneficio ottenuto 

entro cinque anni dalla data di riconoscimento definitivo del medesimo credito d’imposta. 

Credito d’imposta per le imprese dell’esercizio cinematografico, per le industrie tecniche e di post-

produzione sostiene: - le imprese di esercizio cinematografico riconoscendo un credito d'imposta per 

le spese complessivamente sostenute per la realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, 

per la ristrutturazione e l'adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche, per 

l'installazione, la ristrutturazione, il rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e servizi accessori delle 

sale; - Le industrie tecniche e di post-produzione, ivi inclusi i laboratori di restauro, riconoscendo un 

credito d'imposta per le spese sostenute per l'adeguamento tecnologico e strutturale del settore. 

Credito d’imposta per le imprese di distribuzione sostiene le imprese di distribuzione cinematografica 

e audiovisiva riconoscendo un credito d'imposta per le spese complessivamente sostenute per la 

distribuzione nazionale e internazionale di opere cinematografiche e audiovisive. Il credito d’imposta è 

altresì riconosciuto alle imprese di distribuzione cinematografica e audiovisiva per le spese 

complessivamente sostenute per la distribuzione, nei territori delle regioni in cui risiedono minoranze 

linguistiche riconosciute, di opere prodotte in una lingua diversa da quella italiana, purché appartenente 

ad una delle minoranze linguistiche riconosciute. 

Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di investimenti cinematografici ed audiovisivi sostiene le 

imprese italiane di produzione esecutiva e di post-produzione riconoscendo un credito d'imposta per 

la spesa sostenuta nel territorio nazionale, in relazione a opere cinematografiche e audiovisive o a parti 
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di esse realizzate sul territorio nazionale, utilizzando manodopera italiana, su commissione di 

produzioni estere. 

Credito d'imposta per le imprese non appartenenti al settore cinematografico e audiovisivo, al fine di 

attrarre in Italia gli investimenti cinematografici e audiovisivi, riconosce un credito d'imposta nella 

misura massima del 30% dell'apporto in denaro effettuato per la produzione e distribuzione in Italia e 

all'estero di opere cinematografiche e audiovisive. L'aliquota massima è elevata al 40% nel caso di 

apporto in denaro effettuato per lo sviluppo e la produzione di opere che abbiano ricevuto i contributi 

selettivi di cui all'articolo 26 della legge 14 novembre 2016, n. 220. 

Credito d imposta per il potenziamento dell offerta cinematografica, al fine di potenziare l’offerta 

cinematografica e in particolare la presenza in sala di opere audiovisive di nazionalità italiana o di altro 

Paese dello Spazio Economico Europeo, riconosce un credito d'imposta commisurato ad un'aliquota 

massima del 20 per cento sugli introiti derivanti dalla programmazione di opere audiovisive, con 

particolare riferimento alle opere italiane ed europee, anche con caratteristiche di documentario, 

effettuata nelle rispettive sale cinematografiche, con modalità adeguate a incrementare la fruizione da 

parte del pubblico. 

Credito d'imposta per la promozione della musica, nonché degli eventi di spettacolo dal vivo di portata 

minore si sostanzia nella concessione di un credito imposta nella misura del 30% dei costi sostenuti 

per attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione e promozione di registrazioni fonografiche o 

videografiche musicali.  L'agevolazione è riconosciuta esclusivamente per opere prime o seconde di 

nuovi talenti definiti come artisti, gruppi di artisti, compositori o artisti-interpreti. 
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Figura 113 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Cultura): anagrafica (1/3) 

Interventi/ 

Criteri 

Credito 

d'imposta 

imprese di 

produzione 

Credito d'imposta 

imprese dell'esercizio 

cinematografico, 

industrie tecniche e 

di post-produzione 

Credito d'imposta 

imprese di 

distribuzione 

Credito d'imposta 

per l'attrazione di 

investimenti 

cinematografici e 

audiovisivi 

Credito d’imposta 

imprese non 

appartenenti al settore 

cinematografico e 

audiovisivo 

Credito 

d'imposta per 

potenziamento 

dell'offerta 

cinematografica 

Credito d'imposta 

promozione della 

musica e degli eventi 

di spettacolo dal vivo 

di portata minore 

Capacità strategica 

prevalente 

Competitività nei 

mercati esteri 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

Made in Italy o 

specificità territoriali 

Attrazione capitali 

esteri 

Attrazione capitali esteri Nessun indice 

specifico 

Nessun indice specifico 

Amministrazione 

responsabile 

MIC MIC MIC MIC MIC MIC MIC 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Consolidamento Consolidamento Consolidamento Consolidamento Avvio e Consolidamento 

Dimensione 

potenziali beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni dimensione Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Mediamente 

complesso 

Mediamente complesso Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Mediamente complesso Progetto assente o 

non determinabile 

Mediamente complesso 

Dimensione 

progettuale 

Medio-Piccola 

entità 

Medio-Piccola entità Medio-Piccola entità Medio-Grande entità Medio-Grande entità N.A. Medio-Piccola entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì Sì Sì Sì N.A. No 

Procedura Valutativa a 

Sportello 

Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello Valutativa a sportello Automatica o 

semi-automatica 

Automatica o semi-

automatica 

Forma agevolativa Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o esenzione 

fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Agevolazione o 

esenzione fiscale 

Obiettivi di coesione No No No No No No No 
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Interventi/ 

Criteri 

Credito 

d'imposta 

imprese di 

produzione 

Credito d'imposta 

imprese dell'esercizio 

cinematografico, 

industrie tecniche e 

di post-produzione 

Credito d'imposta 

imprese di 

distribuzione 

Credito d'imposta 

per l'attrazione di 

investimenti 

cinematografici e 

audiovisivi 

Credito d’imposta 

imprese non 

appartenenti al settore 

cinematografico e 

audiovisivo 

Credito 

d'imposta per 

potenziamento 

dell'offerta 

cinematografica 

Credito d'imposta 

promozione della 

musica e degli eventi 

di spettacolo dal vivo 

di portata minore 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

Sì Sì Sì Sì Sì No Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- Il Credito d’imposta per le imprese di produzione è caratterizzato da un’elevata dotazione, 

oltre 1 miliardo di euro. L’incentivo dimostra una buona capacità agevolativa, con quasi 2 

miliardi di euro di importo nominale concesso a fronte di un valore agevolato che supera di 

oltre tre volte tale cifra (oltre 6 miliardi di euro).  uttavia, l’intervento sembra aver utilizzato 

oltre il 100% delle risorse disponibili, il che potrebbe suggerire possibili incongruenze nei dati. 

- Il Credito d’imposta per le imprese dell’esercizio cinematografico, industrie tecniche e di post-

produzione presenta un modesto importo nominale medio concesso, pari a 82 000 euro. 

 uttavia, l’agevolazione degli investimenti risulta significativa, raggiungendo circa tre volte 

l'importo nominale concesso. L'utilizzo delle risorse appare limitato, con un importo nominale 

concesso pari solo al 39% della dotazione disponibile. 

- Il Credito d’imposta per le imprese di distribuzione si distingue per un elevato utilizzo delle 

risorse disponibili, raggiungendo l'80% della dotazione. L'importo nominale medio concesso è 

pari a 132 mila euro, e gli investimenti agevolati rappresentano più del doppio dell'importo 

nominale concesso. 

- Il Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di investimenti cinematografici e audiovisivi sembra 

aver attivato una considerevole quantità di investimenti, con 561 milioni di euro di importo 

nominale concesso e investimenti agevolati che ammontano a quasi tre volte tale valore (circa 

1,5 miliardi). L importo nominale medio concesso è anch’esso rilevante, avvicinandosi a 3 

milioni di euro. 

- Il Credito d’imposta per le imprese non appartenenti al settore cinematografico e audiovisivo 

si caratterizza per una fortissima capacità di agevolazione degli investimenti rispetto all’importo 

nominale concesso. A fronte di 15 milioni di euro concessi, sono stati agevolati oltre 330 

milioni di euro in investimenti, rendendo questo incentivo quello con il maggior potenziale di 

leva tra quelli destinati alla cultura.  uttavia, l’utilizzo delle risorse disponibili è relativamente 

contenuto, pari al 28% della dotazione. 

- Il Credito d’imposta per il potenziamento dell’offerta cinematografica presenta un numero di 

concessioni particolarmente elevato rispetto agli altri interventi culturali, con quasi 12 mila 

concessioni. Tuttavia, queste concessioni sono di importo limitato, circa 18 mila euro ciascuna. 

Gli investimenti agevolati corrispondono a più del doppio dell'importo nominale concesso, 
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mentre l’utilizzo delle risorse risulta superiore rispetto alla dotazione disponibile, il che 

potrebbe indicare possibili incongruenze nei dati. 

- Il Credito d'imposta per la promozione della musica, nonché per gli eventi di spettacolo dal 

vivo di portata minore, non dispone di dati relativi alla dotazione. Tuttavia, l'incentivo mostra 

una capacità agevolativa significativa (19 milioni di euro), con investimenti agevolati pari a quasi 

quattro volte l'importo nominale concesso, che ammonta a 5 milioni di euro. L'importo 

nominale medio concesso, invece, è piuttosto contenuto, pari a circa 18 mila euro.
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Figura 114 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Cultura): dati attuativi (1/3) 

Denominazione 

intervento 

Credito 

d'imposta per le 

imprese di 

produzione 

Credito 

d'imposta 

imprese 

dell'esercizio 

cinematografico, 

industrie 

tecniche e di 

post-produzione 

Credito 

d'imposta per le 

imprese di 

distribuzione 

Credito 

d'imposta per 

l'attrazione in 

Italia di 

investimenti 

cinematografici e 

audiovisivi 

Credito 

d'imposta per le 

imprese non 

appartenenti al 

settore 

cinematografico 

e audiovisivo 

Credito 

d'imposta per il 

potenziamento 

dell'offerta 

cinematografica 

Credito 

d'imposta per la 

promozione della 

musica, nonché 

degli eventi di 

spettacolo dal 

vivo di portata 

minore 

Dotazione (mln euro) 1 386  169  105  283  54  203  0 

Numero concessioni 3 509  805  638  204  99 11 963  309 

Importo nominale 

concesso (mln euro) 1 832  66  84  561  15  214  5 

Importo investimento 

agevolato (mln euro) 6 394  212  196 1 525  332  458  19 

Importo nominale 

concesso medio (mln 

euro) 0,522 0,082 0,132 2,750 0,150 0,018 0,018 

Importo nominale 

concesso / Dotazione 132% 39% 80% 198% 28% 105% n.d. 

Importo investimenti 

agevolati / Importo 

nominale concesso 3,49 3,22 2,33 2,72 22,28 2,14 3,50 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Inoltre, Contributi selettivi (Figura 115) si sostanzia nella concessione di contributi selettivi per la 

scrittura, lo sviluppo, la produzione e la distribuzione nazionale e internazionale di opere 

cinematografiche e audiovisive. I contributi sono destinati prioritariamente alle opere cinematografiche 

e in particolare alle opere prime e seconde ovvero alle opere realizzate da giovani autori ovvero ai film 

difficili realizzati con modeste risorse finanziarie ovvero alle opere di particolare qualità artistica 

realizzate anche da imprese non titolari di una posizione contabile. 

Contributi automatici per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche e 

audiovisive si sostanzia nella concessione di contributi automatici alle imprese cinematografiche e 

audiovisive al fine di concorrere allo sviluppo, alla produzione e distribuzione in Italia e all'estero di 

nuove opere cinematografiche e audiovisive di nazionalità italiana. L'importo complessivo dei contributi 

automatici spettante a ciascuna impresa è determinato sulla base di parametri oggettivi, relativi alle 

opere cinematografiche e audiovisive precedentemente prodotte ovvero distribuite dalla medesima 

impresa. 

Contributi per la riattivazione, la realizzazione, la trasformazione e la ristrutturazione di sale 

cinematografiche consente una più diffusa e omogenea distribuzione delle sale cinematografiche sul 

territorio nazionale. A valere sul fondo è prevista la concessione di contributi finalizzati: a) alla 

riattivazione di sale cinematografiche chiuse o dismesse, con particolare riguardo alle sale 

cinematografiche presenti nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e con priorità per le 

sale dichiarate di interesse culturale; b) alla realizzazione di nuove sale, anche mediante acquisto di 

locali per l'esercizio cinematografico e per i servizi connessi; c) alla trasformazione delle sale o multisale 

esistenti in ambito cittadino finalizzata all'aumento del numero degli schermi; d) alla ristrutturazione e 

all'adeguamento strutturale e tecnologico delle sale; e) all'installazione, alla ristrutturazione, al rinnovo 

di impianti, apparecchiature, arredi e servizi complementari alle sale. 

Contributi alle attività e alle iniziative di promozione cinematografica e audiovisiva si sostanzia nella 

concessione di contributi in favore delle imprese che intraprendono attività e iniziative di promozione 

cinematografica e audiovisiva. 
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Figura 115 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Cultura): anagrafica (2/3) 

Interventi/ 

Criteri 

Contributi 

selettivi 

Contributi 

automatici per lo 

sviluppo, la 

produzione e la 

distribuzione delle 

opere 

cinematografiche 

e audiovisive 

Contributi per la 

riattivazione, la 

realizzazione, la 

trasformazione e 

la ristrutturazione 

di sale 

cinematografiche 

Contributi alle 

attività e alle 

iniziative di 

promozione 

cinematografica e 

audiovisiva 

Capacità strategica 

prevalente 

Valorizzazione del 

Made in Italy o delle 

specificità territoriali 

Valorizzazione del 

Made in Italy o delle 

specificità territoriali 

Nessun indice 

specifico 

Nessun indice 

specifico 

Amministrazione 

responsabile 

MIC MIC MIC MIC 

Ciclo di vita Avvio e 

Consolidamento 

Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione 

potenziali beneficiari 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità 

progettuale 

Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Mediamente 

complesso 

Dimensione 

progettuale 

Medio-Piccola entità Medio-Piccola entità Media entità Medio-Grande entità 

Valutazione 

istruttoria 

Sì Sì No Sì 

Procedura Valutativa a sportello Automatica o semi-

automatica 

Valutativa a sportello Valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No No No No 

Rischio risorse 

assegnate in tempo 

ridotto 

Sì Sì Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- L'incentivo Contributi selettivi si distingue per un elevato utilizzo delle risorse disponibili, pari 

al 95% della dotazione, con 1 277 concessioni. Inoltre, l’importo investito agevolato, pari a 

oltre un milione di euro, risulta essere pari al 621% dell’importo nominale concesso, pari a 203 

milioni di euro. 
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- Il programma Contributi automatici per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione di opere 

cinematografiche e audiovisive ha utilizzato solo il 24% della dotazione disponibile. Le 352 

concessioni corrispondono a 63 milioni di euro di importo nominale concesso, mentre 

l’importo investito agevolato è particolarmente elevato, evidenziando una forte capacità 

agevolativa, con 593 milioni di euro investiti. 

- I Contributi per la riattivazione, realizzazione, trasformazione e ristrutturazione di sale 

cinematografiche mostrano una capacità agevolativa significativa, poiché gli investimenti 

agevolati ammontano a un importo superiore al doppio dell’importo nominale concesso. 

Inoltre, l’utilizzo della dotazione è risultato poco intenso, fermandosi al 42% delle risorse 

disponibili. 

- I Contributi per le attività e le iniziative di promozione cinematografica e audiovisiva 

presentano un numero limitato di concessioni, pari a 32. A fronte di un importo nominale 

complessivo di 3 milioni di euro, l'importo medio per concessione è di 104.000 euro. Anche 

in questo caso, l’importo investito agevolato risulta considerevolmente superiore a quello 

nominale concesso, superando i 17 milioni di euro, ovvero oltre cinque volte l'importo 

concesso. 

 

Figura 116 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Cultura): dati attuativi (2/3) 

Denominazione 

intervento 

Contributi 

selettivi 

Contributi automatici 

per lo sviluppo, la 

produzione e la 

distribuzione delle 

opere 

cinematografiche e 

audiovisive 

Contributi per la 

riattivazione, la 

realizzazione, la 

trasformazione e la 

ristrutturazione di 

sale cinematografiche 

Contributi alle 

attività e alle 

iniziative di 

promozione 

cinematografica 

e audiovisiva 

Dotazione (mln euro) 214 259 100 23 

Numero concessioni 1 277 352 175 32 

Importo nominale concesso 

(mln euro) 203 63 42 3,3 

Importo investimento 

agevolato (mln euro) 1 259 593 91 17,5 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 0,159 0,179 0,241 0,104 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 95% 24% 42% 15% 

Importo investimenti agevolati 

/ Importo nominale concesso 6,21 9,42 2,16 5,25 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Sempre nell’ambito degli interventi a sostegno della cultura,  Credito di imposta per gli esercenti di 

attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri si sostanzia nella 

concessione di un credito d'imposta parametrato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con 

riferimento ai locali dove si svolge l'attività di vendita di libri al dettaglio, nonché alle eventuali spese di 

locazione o ad altre spese individuate con decreto attuativo, anche in relazione all'assenza di librerie 

nel territorio comunale. Il credito d'imposta è stabilito nella misura massima di 20 mila euro per gli 

esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite 

e di 10 mila euro per gli altri esercenti. 

Comparto contributi interessi del Fondo patrimonio culturale 75  si sostanzia nella concessione di 

contributi in conto interessi su finanziamenti a fronte di interventi di salvaguardia e valorizzazione del 

patrimonio culturale posti in essere da soggetti pubblici o privati, ivi incluse le imprese culturali e 

creative.  

Infine, Comparto di garanzia del Fondo patrimonio culturale75 si sostanzia nel riconoscimento di 

garanzie su finanziamenti a fronte di interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale 

posti in essere da soggetti pubblici o privati, ivi incluse le imprese culturali e creative. 

Figura 117 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Cultura): anagrafica (3/3) 

Interventi/ 

Criteri 

Credito di imposta per gli 

esercenti di attività 

commerciali che operano 

nel settore della vendita al 

dettaglio di libri 

Comparto contributi 

interessi del Fondo 

patrimonio culturale 

Comparto di garanzia 

del Fondo patrimonio 

culturale 

Capacità strategica 

prevalente 

Nessun indice specifico Valorizzazione del Made 

in Italy o delle specificità 

territoriali 

Valorizzazione del Made 

in Italy o delle specificità 

territoriali 

Amministrazione 

responsabile 

MIC ICS ICS 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali 

beneficiari 

Imprese di ogni dimensione Imprese di ogni 

dimensione 

Imprese di ogni 

dimensione 

Complessità progettuale Progetto assente o non 

determinabile 

Non complesso Mediamente complesso 

Dimensione progettuale N.A. Qualsiasi entità Qualsiasi entità 

 
75 Il Comparto agevola finanziamenti concessi a soggetti pubblici e privati. I soggetti privati possono avere anche 

natura diversa dalle imprese: associazioni, fondazioni, enti morali, ecc. Le risorse sono assegnate previa 

valutazione con procedura a sportello. 
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Interventi/ 

Criteri 

Credito di imposta per gli 

esercenti di attività 

commerciali che operano 

nel settore della vendita al 

dettaglio di libri 

Comparto contributi 

interessi del Fondo 

patrimonio culturale 

Comparto di garanzia 

del Fondo patrimonio 

culturale 

Valutazione istruttoria N.A. Sì Sì 

Procedura Procedura automatica o semi-

automatica 

Procedura valutativa a 

sportello 

Procedura valutativa a 

sportello 

Forma agevolativa Agevolazione o esenzione fiscale Sovvenzione Garanzia 

Obiettivi di coesione No No No 

Rischio risorse assegnate in 

tempo ridotto 

Sì Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- Il Credito d’imposta per gli esercenti di attività commerciali nel settore della vendita al 

dettaglio di libri presenta un importo nominale concesso di circa 53 milioni di euro, pari a quasi 

due terzi delle risorse disponibili. L’intervento si caratterizza per un elevato numero di 

concessioni, pari a 6 500, con un importo nominale medio concesso che risulta essere esiguo, 

pari ad 8 mila euro per concessione.  

- L’incentivo Comparto contributi interessi del Fondo patrimonio culturale si distingue per 

un'elevata capacità di agevolazione degli investimenti. Con 10 milioni di euro concessi, sono 

stati agevolati investimenti per un totale di 56 milioni di euro. Il numero di concessioni è 

relativamente contenuto (70), con un importo nominale medio per concessione pari a quasi 

140 mila euro. L’utilizzo della dotazione disponibile rimane inferiore al  0%. 

- Il Comparto garanzia del Fondo patrimonio culturale presenta un numero ridotto di 

concessioni (7), a fronte però di un elevato importo nominale medio concesso, pari a quasi 

 00 000 euro. L’utilizzo della dotazione risulta limitato, fermandosi poco oltre il 30%. La 

capacità di agevolazione degli investimenti appare modesta, con un importo degli investimenti 

agevolati pari all'125% dell’importo nominale concesso. 
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Figura 118 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Cultura): dati attuativi (3/3) 

Denominazione intervento Credito di imposta per 

gli esercenti di attività 

commerciali che 

operano nel settore 

della vendita al 

dettaglio di libri 

Comparto 

contributi 

interessi del 

fondo 

patrimonio 

culturale 

Comparto di 

garanzia del 

Fondo 

patrimonio 

culturale 

Dotazione (mln euro) 82 20 10 

Numero concessioni 6 500 70 7 

Importo nominale concesso (mln euro) 53 10 3 

Importo investimento agevolato (mln euro) 53 56 4 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,008 0,139 0,487 

Importo nominale concesso / Dotazione 65% 48% 34% 

Importo investimenti agevolati / Importo 

nominale concesso 1,00 5,76 1,25 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Due ulteriori interventi dell’ambito sostengono l'impiantistica sportiva e i grandi eventi sportivi 

internazionali. In particolare, Fondo speciale per la concessione di contributi in conto interessi sui 

finanziamenti per finalità sportive concede contributi in conto interessi sui mutui per finalità sportive 

concessi dall’Istituto per il Credito Sportivo e da altri soggetti finanziatori convenzionati, contratti da 

ogni soggetto pubblico o privato che persegua, anche indirettamente, una finalità sportiva, relativi a 

progetti che abbiano ottenuto il parere tecnico favorevole del CONI. 

Fondo di garanzia per l'impiantistica sportiva rilascia garanzie per i finanziamenti sotto qualsiasi forma, 

ivi incluse garanzie, fideiussioni e altri impegni di firma: a) relativi alla costruzione, all’ampliamento, 

all’attrezzatura, al miglioramento o all’acquisto di impianti sportivi, ivi compresa l’acquisizione delle 

relative aree, da parte di società o associazioni sportive nonché di ogni altro soggetto pubblico o 

privato che persegua, anche indirettamente, finalità sportive; b) concessi a favore di soggetti pubblici o 

privati per le attività finalizzate alla promozione, all’aggiudicazione e all’organizzazione di grandi eventi 

internazionali in svolgimento entro il 30 giugno 2026. La massima misura ammissibile della garanzia è 

pari all’80% dell’ammontare del finanziamento concesso. La quota rimanente del finanziamento può 

essere assistita da altra garanzia reale o personale. 

Per entrambi gli interventi considerati, la procedura prevista per l’assegnazione delle risorse comporta 

il rischio che le rispettive risorse siano assegnate in un periodo di tempo ridotto.   
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Figura 119 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Impiantistica sportiva e grandi eventi 

sportivi internazionali): anagrafica 

Interventi/ 

Criteri 

Fondo speciale per la 

concessione di contributi in 

conto interessi sui 

finanziamenti per finalità 

sportive 

Fondo di garanzia per 

l'impiantistica sportiva 

Capacità strategica prevalente Valorizzazione del Made in Italy o 

delle specificità territoriali 

Valorizzazione del Made in Italy o 

delle specificità territoriali 

Amministrazione responsabile ICS ICS 

Ciclo di vita Consolidamento Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Non complesso Mediamente complesso 

Dimensione progettuale Qualsiasi entità Qualsiasi entità 

Valutazione istruttoria Sì Sì 

Procedura Procedura valutativa a sportello Procedura valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione Garanzia 

Obiettivi di coesione No No 

Rischio risorse assegnate in 

tempo ridotto 

Sì Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

Dal punto di vista attuativo, si evidenzia quanto segue: 

- Il Fondo speciale per la concessione di contributi in conto interessi sui finanziamenti per finalità 

sportive si distingue per un numero considerevole di concessioni, superiori a 2 000, con un 

importo nominale medio concesso di 78 000 euro. L’utilizzo della dotazione è significativo, 

raggiungendo l'84% della disponibilità totale. La capacità agevolativa è altresì elevata, con 

l’importo degli investimenti agevolati pari a 989 milioni di euro, ovvero quasi 6 volte l’importo 

nominale concesso, pari a 166 milioni di euro. 

- Il Fondo di garanzia per l’impiantistica sportiva presenta un importo nominale medio concesso 

leggermente superiore rispetto all’altro intervento relativo all’impiantistica sportiva e ai grandi 

eventi sportivi internazionali, pari a 118 000 euro. La dotazione è stata utilizzata al 90%, mentre 

la capacità di agevolare gli investimenti, pur non essendo particolarmente elevata, ha portato 

a un importo degli investimenti agevolati pari a 143 milioni di euro a fronte di 96 milioni di 

euro di importo nominale concesso. 
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Figura 120 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Impiantistica sportiva e grandi eventi 

sportivi internazionali): dati attuativi 

Denominazione intervento Fondo speciale per la 

concessione di contributi in 

conto interessi sui 

finanziamenti per finalità 

sportive 

Fondo di garanzia per 

l'impiantistica sportiva 

Dotazione (mln euro)  197  106 

Numero concessioni 2 124  811 

Importo nominale concesso (mln 

euro)  166  96 

Importo investimento agevolato 

(mln euro)  989  134 

Importo nominale concesso 

medio (mln euro) 0,078 0,118 

Importo nominale concesso / 

Dotazione 84% 90% 

Importo investimenti agevolati / 

Importo nominale concesso 5,94 1,40 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Gli interventi dell’ambito comprendono inoltre un intervento a favore della stabilità della produzione 

energetica. Si tratta di Capacity Market, intervento che ha lo scopo di rendere il mercato dell'energia 

più efficiente, garantendo la sicurezza del sistema in caso di picchi di domanda. Il meccanismo prevede 

una remunerazione per gli impianti che si impegnano a garantire disponibilità per la produzione di 

energia. Il sistema di remunerazione è regolato dai seguenti principi: a) la remunerazione è applicata 

alle unità di produzione di nuova realizzazione, nonché al mantenimento, in esercizio efficiente, della 

capacità esistente; b) la remunerazione è commisurata agli obiettivi di capacità produttiva del sistema 

elettrico indicati dal Gestore della rete di trasmissione nazionale; c) la remunerazione può essere 

applicata anche ai consumatori di energia elettrica dotati di caratteristiche tecniche idonee a fornire il 

servizio di riserva, che non beneficiano di altre agevolazioni; d) la remunerazione è subordinata al 

rilascio di apposita garanzia prestata dai soggetti beneficiari. 

Figura 121 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Stabilità produzione energetica): 

anagrafica 

Criteri/Intervento Capacity Market 

Capacità strategica prevalente Nessun indice specifico 

Amministrazione responsabile MASE 

Ciclo di vita Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 
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Criteri/Intervento Capacity Market 

Complessità progettuale Progetto assente o non determinabile 

Dimensione progettuale N.A. 

Valutazione istruttoria N.A. 

Procedura Non classificabile 

Forma agevolativa Sovvenzione 

Obiettivi di coesione No 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto No 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, Capacity Market registra un importo nominale concesso significativo, 

superiore ai 12 miliardi di euro. Si tratta del secondo più elevato importo nominale concesso tra tutti 

gli interventi considerati, sia quelli di competenza MIMIT che delle altre Amministrazioni. Il numero di 

concessioni effettuate è relativamente contenuto, con 142 concessioni. Di conseguenza, l'importo 

nominale medio concesso è di oltre 86 milioni di euro. L’importo degli investimenti agevolati risulta 

sostanzialmente equivalente all’importo nominale concesso. 

Figura 122 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Stabilità produzione energetica): dati 

attuativi 

Denominazione intervento Capacity Market 

Dotazione (mln euro)  0 

Numero concessioni  142 

Importo nominale concesso (mln euro) 12 303 

Importo investimento agevolato (mln euro) 12 304 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 86,6 

Importo nominale concesso / Dotazione n.d. 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Infine, tra gli interventi dell’ambito è ricompreso Finanziamenti per iniziative imprenditoriali da 

realizzare nei Paesi partner di cooperazione per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile. 
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L’intervento rende disponibili finanziamenti a tasso agevolato per iniziative imprenditoriali da realizzare 

in specifici paesi partner76  per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.  

Figura 123 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Sviluppo sostenibile): anagrafica 

Criteri/Interventi Finanziamenti per iniziative imprenditoriali da 

realizzare nei Paesi partner di cooperazione per il 

perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

Capacità strategica prevalente Transizione digitale e innovazione tecnologica 

Amministrazione responsabile MAECI 

Ciclo di vita Consolidamento 

Dimensione potenziali beneficiari Imprese di ogni dimensione 

Complessità progettuale Complesso 

Dimensione progettuale Medio-Grande entità 

Valutazione istruttoria Sì 

Procedura Procedura valutativa a sportello 

Forma agevolativa Sovvenzione/Contributo in conto interessi 

Obiettivi di coesione No 

Rischio risorse assegnate in tempo ridotto Sì 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

Dal punto di vista attuativo, si osserva che l'incentivo Finanziamenti per iniziative imprenditoriali da 

realizzare nei Paesi partner di cooperazione per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

è caratterizzato da un numero ridotto di concessioni, pari a 43. L’intervento presenta un importo 

nominale concesso di 4 milioni di euro, pari all’importo degli investimenti agevolati. Le risorse 

disponibili sono state utilizzate parzialmente, per un importo pari al 30% della dotazione complessiva. 

Figura 124 Interventi altre Amministrazioni - Altre finalità (Sviluppo sostenibile): dati attuativi 

Denominazione intervento Finanziamenti per iniziative 

imprenditoriali da realizzare nei Paesi 

partner di cooperazione per il 

perseguimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile 

Dotazione (mln euro)  15 

Numero concessioni  42 

Importo nominale concesso (mln euro)  4 

 
76 I paesi partner sono indicati nella lista OCSE-DAC (Development Assistance Committee) ODA (Official 

Development Assistance) recipients. 
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Denominazione intervento Finanziamenti per iniziative 

imprenditoriali da realizzare nei Paesi 

partner di cooperazione per il 

perseguimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile 

Importo investimento agevolato (mln euro)  4 

Importo nominale concesso medio (mln euro) 0,105 

Importo nominale concesso / Dotazione 30% 

Importo investimenti agevolati / Importo nominale concesso 1,00 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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3 Conclusioni 
L’attività di ricognizione condotta nell’ambito del servizio ha permesso di raccogliere evidenze che si 

ritiene possano essere utili per l’attività di revisione e razionalizzazione delle politiche di incentivazione 

alle imprese.  

Sulla base delle risultanze esposte nel capitolo precedente, questa sezione conclusiva illustra, in via 

generale, le affinità/sovrapposizioni identificate tra gli incentivi oggetto di analisi, evidenziando altresì 

alcuni caveat che è bene tenere a mente nell’interpretazione dei risultati. 

Affinità tra gli incentivi  

L’attività svolta nell’ambito del servizio ha consentito di individuare gruppi di interventi affini, ovvero 

interventi che condividono caratteristiche simili rispetto ai principali elementi distintivi e per i quali si 

possono ipotizzare, pertanto, potenziali sovrapposizioni.  

Per l’identificazione di tali interventi è stato elaborato un apposito indice, volto ad individuare, per 

ciascun intervento, tutti gli altri interventi, sotto la responsabilità della medesima amministrazione77, 

che presentano caratteristiche simili78 in relazione a ciascuna delle seguenti dimensioni principali: 

• ambito o finalità; 

• capacità strategica prevalente; 

• ciclo di vita dei potenziali beneficiari; 

• dimensione dei potenziali beneficiari; 

• dimensione progettuale. 

Nella selezione delle variabili considerate, si è data priorità alle dimensioni che riflettono gli obiettivi 

di policy degli interventi o le caratteristiche dei destinatari e delle relative progettualità, escludendo 

invece le variabili legate alle modalità attuative. 

Sulla base di tale approccio, e considerando l’insieme degli interventi analizzati (144), è stato possibile 

individuare un totale di 93 interventi affini, con una dotazione complessiva superiore a 114 miliardi di 

 
77 Per quel che riguarda il MIMI , coerentemente con l’impostazione adottata in sede di analisi degli interventi , 

si è proceduto a distinguere tra interventi a responsabilità DGIAI e quelli sotto la responsabilità delle rimanenti 

Direzioni Generali.  
78 La similarità è stata riconosciuta non solo in presenza di classificazioni identiche relativamente a tali dimensioni, 

ma anche in caso di classificazioni differenti, purché queste presentassero elementi di sovrapposizione almeno 

parziale. Ad esempio, per la dimensione "Ciclo di vita," le fasi "Consolidamento" e "Avvio e consolidamento" 

sono state considerate simili. Inoltre, in assenza di valorizzazione per una determinata dimensione, si è adottato 

un criterio prudenziale, considerando tale valorizzazione come potenzialmente sovrapponibile a qualsiasi altra 

classificazione. 
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euro. Le combinazioni di ambito e capacità strategica prevalente caratterizzate dalla maggiore 

dotazione di interventi affini sono: sostegno agli investimenti per la transizione digitale e l’innovazione 

tecnologica (43,6 miliardi di euro per 13 interventi) e accesso al credito79 (35,7 miliardi di euro per 6 

interventi). La figura seguente rappresenta graficamente tutte le combinazioni di ambito e capacità 

strategica prevalente per le quali sono presenti interventi affini. Per ciascuna combinazione, la 

dimensione della bolla è proporzionale alla dotazione finanziaria complessiva dei rispettivi interventi, 

esplicitata nel grafico insieme al numero di interventi coinvolti (indicato tra parentesi). 

A livello di singole Amministrazioni, gli interventi affini sotto la responsabilità della DGIAI 

rappresentano la quota più significativa in termini di dotazione. In particolare, oltre all’accesso al credito 

(35,4 miliardi di euro per 4 interventi)80, risultano allocate dotazioni significative ad interventi affini di 

sostegno agli investimenti (19,8 miliardi di euro per 4 interventi) e ricerca e sviluppo (10,3 miliardi di 

euro per   interventi), per la transizione digitale e l’innovazione tecnologica. Dotazioni rilevanti 

risultano inoltre assegnate ad interventi affini a responsabilità delle altre Direzioni Generali MIMIT. In 

particolare, 22,3 miliardi di euro risultano assegnati a due interventi a sostegno degli investimenti e 2,4 

miliardi di euro ad interventi di ricerca e sviluppo, in entrambi i casi a favore della transizione digitale 

e dell’innovazione tecnologica.  

Altri interventi affini con dotazioni rilevanti, ripartiti per Amministrazione e combinazione di ambito e 

capacità strategica prevalente, includono: 

• MASE: sostenibilità ambientale per l’efficientamento energetico e la transizione ecologica - 7,1 

miliardi di euro per 14 interventi; 

• MAECI: competitività nei mercati esteri81 - 5,8 miliardi di euro per 3 interventi; 

• MUR: ricerca e sviluppo per la transizione digitale e l’innovazione tecnologica - 2,3 miliardi di 

euro per 5 interventi. 

Per una puntuale ed esaustiva rappresentazione si rimanda all’Allegato 3 il quale riporta, per ciascuna 

amministrazione, tutte le combinazioni di ambito e capacità strategica per le quali sono stati individuati 

interventi affini, con indicazione dell’importo della dotazione associata e del numero di interventi 

coinvolti.   

 
79 In assenza di un indice specifico per la capacità strategica corrispondente. 
80 Per maggiore chiarezza rispetto ai valori sopra riportati rispetto all’insieme degli interventi, si specifica che la 

differenza è determinata dalla presenza di due interventi a responsabilità MEF ricadenti nel medesimo ambito. 
81  ale capacità strategica è perseguita nell’ambito residuale ‘Altro’. 
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Figura 125 Interventi affini per ambito e capacità strategica (numero interventi e dotazione - 

milioni di euro) 

 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

 

L’individuazione di interventi affini può rappresentare certamente uno strumento utile ad evidenziare 

potenziali sovrapposizioni tra gli interventi analizzati. Sebbene una valutazione puntuale di tali aspetti 

non sia possibile a partire delle sole informazioni raccolte su base sistematica nell’ambito delle attività 

di rilevazione e validazione, il presente rapporto include, nelle sezioni precedenti, alcune considerazioni 

specifiche al riguardo.  

 

Alcuni caveat da considerare 

È opportuno segnalare alcuni limiti connessi all’esercizio di identificazione degli interventi affini. In 

primo luogo, l’analisi non contempla eventuali sovrapposizioni tra i diversi ambiti o capacità strategiche 

prevalenti, pur risultando plausibili possibili aree di intersezione. Le classificazioni adottate per tali 

dimensioni possono infatti riferirsi, a seconda dei casi, ad obiettivi di policy di carattere generale (es. 

sostenibilità ambientale), a condizioni economico-finanziarie delle imprese beneficiarie (es. 

rafforzamento del capitale), o ancora a determinati target di potenziali beneficiari (es. imprenditorialità 

giovanile). La coesistenza di logiche classificatorie differenti implica che le categorie adottate non siano 
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necessariamente mutualmente esclusive, rendendo pertanto plausibile la presenza di contiguità tra 

interventi riconducibili ad ambiti o capacità strategiche differenti. 

In secondo luogo, la classificazione adottata potrebbe non cogliere eventuali articolazioni interne agli 

interventi, potenzialmente caratterizzate da finalità o capacità strategiche differenziate. Tale aspetto 

appare verosimilmente più significativo nel caso degli interventi di maggiore entità finanziaria, per i quali 

è più plausibile la coesistenza di componenti tra loro non pienamente omogenee.  
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Allegato 1 Elenco completo degli interventi considerati 
La tabella seguente riporta l’elenco completo degli interventi strutturali oggetto di mappatura 

nell’ambito del servizio, così come illustrati nel corpo principale del presente documento. Gli interventi 

sono presentati in ordine alfabetico in base all’Amministrazione responsabile, all’ambito o finalità, ed 

alla denominazione. Il campo informativo “Convalida” indica se l’Amministrazione responsabile ha 

fornito un riscontro a conferma dell’accuratezza delle informazioni riportate. 

Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

ACT Contributi per il consolidamento delle farmacie rurali Altro (Altro obiettivo di 

sviluppo economico o 

sociale non classificato) 

No 

ICE Interventi a valere sul Piano Export Sud 2  Altro 

(Internazionalizzazione) 

Sì 

ICS Comparto contributi interessi del fondo patrimonio 

culturale 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

ICS Comparto di garanzia del Fondo patrimonio culturale Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

ICS Fondo di garanzia per l'impiantistica sportiva Altro (Sostegno 

all'impiantistica sportiva 

e ai grandi eventi 

sportivi internazionali) 

Sì 

ICS Fondo speciale per la concessione di contributi in 

conto interessi sui finanziamenti per finalità sportive 

Altro (Sostegno 

all'impiantistica sportiva) 

Sì 

INAIL Finanziamento di progetti formativi per le PMI Formazione Sì 

INAIL Agevolazioni per il reinserimento e l'integrazione 

lavorativa delle persone con disabilità da lavoro 

Riqualificazione 

professionale 

Sì 

INAIL Incentivi per la realizzazione di interventi in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

INVITALIA Bravo Innovation Hub Innovazione Sì 

INVITALIA FactorYmpresa Sostenibilità ambientale Sì 

MAECI Interventi a valere sul Fondo rotativo 394/81 Altro 

(Internazionalizzazione) 

Sì 

MAECI Interventi nel capitale di rischio di imprese italiane 

aventi sede in Paesi extra UE 

Altro 

(Internazionalizzazione) 

Sì 

MAECI Voucher per l'internazionalizzazione - TEM con 

competenze digitali  

Altro 

(Internazionalizzazione) 

Sì 

MAECI Finanziamenti per iniziative imprenditoriali da realizzare 

nei Paesi partner di cooperazione per il perseguimento 

degli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Altro (Sviluppo 

sostenibile) 

No 

MAECI Track industriale Ricerca e sviluppo Sì 

MAECI Incentivi di cui all’articolo 11 del decreto-legge 10 

settembre 2021, n. 121 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

MASE Capacity Market Altro (stabilità 

produzione energetica) 

Sì 

MASE Progetti di ricerca e sviluppo sull’idrogeno Ricerca e sviluppo Sì 

MASE Progetti di ricerca sistema elettrico nazionale Ricerca e sviluppo Sì 

MASE Progetti di ricerca tecnologica Ricerca e sviluppo Sì 

MASE Sviluppo Biometano Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MASE Agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di 

energia elettrica 

Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Aiuti per compensare l’incremento dei prezzi 

dell’energia elettrica (c.d. «aiuti per i costi indiretti delle 

emissioni») 

Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Credito d'imposta in materiali di recupero Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Credito d'imposta sui prodotti da riciclo e riuso Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Fondo Nazionale per l'Efficienza Energetica Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Green Ports Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Incentivazione dell'energia elettrica prodotta dagli 

impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelettrici 

e a gas residuati dei processi di depurazione 

Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Incentivazione dell'energia prodotta da impianti a biogas 

da reflui e materie derivanti dalle aziende agricole 

realizzatrici 

Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Incentivi fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Investimento 5.2 - Idrogeno Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Promozione dell’uso del biometano nel settore dei 

trasporti 

Sostenibilità ambientale Sì 

MASE sostegno al potenziamento della rete di raccolta 

differenziata 

Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Teleriscaldamento Sostenibilità ambientale Sì 

MASE Utilizzo idrogeno in settori hard-to-abate e in in aree 

industriali dismesse (Hydrogen Valleys) 

Sostenibilità ambientale Sì 

MEF Erogazione diretta del credito effettuata dai Confidi Accesso al credito No 

MEF Fondo Antiusura Accesso al credito No 

MEF Riduzione dei redditi prodotti in franchi svizzeri e/o in 

euro nel Comune di Campione d'Italia  

Altro (Sgravio fiscale) No 

MEF Tonnage tax Altro (Sgravio fiscale) No 

MEF Riduzione dell'imposta sui redditi prodotti nelle ZES Altro (Sostegno al 

territorio) 

No 

MEF interventi per favorire l'afflusso del capitale di rischio 

verso le nuove imprese 

Rafforzamento del 

capitale 

No 

MEF Non concorrenza alla formazione del reddito della 

quota di utili destinata dalle società cooperative e dai 

loro consorzi ad aumento del capitale  

Rafforzamento del 

capitale 

No 

MEF Misure in materia di sviluppo di vaccini e farmaci Ricerca e sviluppo No 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

MEF Credito di imposta per gli investimenti nelle Zone 

economiche speciali  

Sostegno agli 

investimenti 

No 

MEF Credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno e 

nelle zone ZES 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

MEF Sviluppo della microelettronica Sostegno agli 

investimenti 

No 

MIC Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori 

della cultura per gestire la transizione digitale e verde 

Sub-Investimento 3.3.2: – Sostegno ai settori culturali e 

creativi per l’innovazione e la transizione digitale 

(Azione A II) 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIC Contributi alle attività e alle iniziative di promozione 

cinematografica e audiovisiva 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Contributi automatici per lo sviluppo, la produzione e 

la distribuzione delle opere cinematografiche e 

audiovisive 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Contributi per la riattivazione, la realizzazione, la 

trasformazione e la ristrutturazione di sale 

cinematografiche 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Contributi selettivi Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito di imposta per gli esercenti di attività 

commerciali che operano nel settore della vendita al 

dettaglio di libri 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito d'imposta per il potenziamento dell'offerta 

cinematografica 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito d'imposta per la promozione della musica, 

nonché degli eventi di spettacolo dal vivo di portata 

minore 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito d'imposta per l'attrazione in Italia di 

investimenti cinematografici e audiovisivi 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito d'imposta per le imprese dell'esercizio 

cinematografico, per le industrie tecniche e di post-

produzione 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito d'imposta per le imprese di distribuzione Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Credito d'imposta per le imprese di produzione Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

MIC Credito d'imposta per le imprese non appartenenti al 

settore cinematografico e audiovisivo 

Altro (Sostegno alla 

produzione/diffusione 

della cultura) 

Sì 

MIC Interventi co-finanziati PON "Cultura e Sviluppo” 2014-

2020 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

MIC Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori 

della cultura per gestire la transizione digitale e verde 

Sub-Investimento 3.3.4 – Promuovere l'innovazione e 

l'eco-progettazione inclusiva (Azione B II) 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIC Sostegno di iniziative imprenditoriali realizzate nei 

Comuni assegnatari di risorse per l’attuazione di 

Progetti Misura 2, Investimento 2.1: “Attrattività dei 

borghi storici”, Linea B - NextGenerationEU.  

Sostegno agli 

investimenti 

No 

MIMIT Altre DG Credito d'imposta formazione 4.0 Formazione Sì 

MIMIT Altre DG Centri di trasferimento tecnologico Innovazione Sì 

MIMIT Altre DG Incentivi fiscali all'investimento in start up innovative Rafforzamento del 

capitale 

Sì 

MIMIT Altre DG Incentivi fiscali per investimenti in start up e PMI 

innovative 

Rafforzamento del 

capitale 

Sì 

MIMIT Altre DG Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel settore 

aerospaziale 

Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT Altre DG Centri di competenza ad alta specializzazione Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT Altre DG Credito d'imposta RSI* Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT Altre DG Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali* Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT Altre DG Credito d’imposta per la quotazione delle PMI Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT Altre DG Voucher connettività - Imprese Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o 

confiscate alla criminalità organizzata 

Accesso al credito Sì 

MIMIT DGIAI Finanziamenti agevolati a vittime di mancati pagamenti Accesso al credito Sì 

MIMIT DGIAI Fondo di garanzia Accesso al credito Sì 

MIMIT DGIAI Garanzie confidi Accesso al credito Sì 

MIMIT DGIAI Buono fiere Altro 

(Internazionalizzazione) 

Sì 

MIMIT DGIAI Fondo a sostegno delle piccole e medie imprese 

creative 

Altro (Nuova 

imprenditorialità) 

Sì 

MIMIT DGIAI Fondo impresa femminile Altro (Nuova 

imprenditorialità) 

Sì 

MIMIT DGIAI Nuova Marcora Altro (Nuova 

imprenditorialità) 

Sì 

MIMIT DGIAI ON- Oltre Nuove imprese a tasso zero Altro (Nuova 

imprenditorialità) 

Sì 

MIMIT DGIAI Agevolazioni per la diffusione e il rafforzamento 

dell’economia sociale 

Altro (Rafforzamento 

dell’economia sociale) 

Sì 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

MIMIT DGIAI Zone Franche Urbane Altro (Sostegno al 

territorio) 

Sì 

MIMIT DGIAI Digital Transformation Innovazione Sì 

MIMIT DGIAI Smart Money Innovazione Sì 

MIMIT DGIAI Smart&Start Innovazione Sì 

MIMIT DGIAI Voucher 3I Innovazione Sì 

MIMIT DGIAI Voucher per consulenza in innovazione Innovazione Sì 

MIMIT DGIAI Fondo Nazionale Innovazione Rafforzamento del 

capitale 

Sì 

MIMIT DGIAI Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la 

prosecuzione dell'attività d'impresa 

Rafforzamento del 

capitale 

Sì 

MIMIT DGIAI Fondo trasferimento tecnologico Rafforzamento del 

capitale 

Sì 

MIMIT DGIAI Brevetti + Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT DGIAI EUROTRANS-BIO: progetti di ricerca e sviluppo per le 

PMI 

Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT DGIAI FCS - Accordi per l'innovazione Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT DGIAI Fondo IPCEI Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT DGIAI Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico  Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT DGIAI Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle 

applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e 

internet of things 

Ricerca e sviluppo Sì 

MIMIT DGIAI Contratti di sviluppo Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno - 

PON 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Disegni + Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Fondo per il sostegno alla transizione industriale Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Interventi di riqualificazione destinati alle aree di crisi 

industriale (Legge 181/1989) 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Investimenti sostenibili 4.0 Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Marchi + Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIMIT DGIAI Nuova Sabatini Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIT Deduzione spese forfettarie - Art. 66 comma 5 TUIR Altro (Altro obiettivo di 

sviluppo economico o 

sociale non classificato) 

Sì 

MIT Marebonus Altro (Altro obiettivo di 

sviluppo economico o 

sociale non classificato) 

Sì 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

MIT Norma merci Altro (Altro obiettivo di 

sviluppo economico o 

sociale non classificato) 

Sì 

MIT Aiuti fiscali e contributivi alle imprese marittime Altro (Sgravio fiscale) Sì 

MIT Contributi formazione professionale e investimenti 

autotrasporto 

Formazione Sì 

MIT Criteri e modalità di concessione dei contributi relativi 

al finanziamento di progetti in campo navale 

Ricerca e sviluppo Sì 

MIT Incentivi per l'acquisto di mezzi intermodali per il 

trasporto ferroviario merci 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIT Ristrutturazione del materiale rotabile con il sistema 

ERTMS 

Sostegno agli 

investimenti 

Sì 

MIT Contributi per la valorizzazione del trasporto di merci 

per vie navigabili interne e vie fluvio-marittime 

Sostenibilità ambientale Sì 

MIT Ferrobonus Genova Sostenibilità ambientale Sì 

MIT Incentivazione del trasporto ferroviario intermodale 

e/o trasbordato (c.d. Ferrobonus)  

Sostenibilità ambientale Sì 

MIT Interventi per il trasporto intermodale marittimo Sostenibilità ambientale Sì 

MIT Norma Retrofit Sostenibilità ambientale Sì 

MITU Contributo in favore di guide turistiche e 

accompagnatori turistici, titolari di partita IVA 

Altro (Sostegno al 

territorio) 

No 

MITU Programma Startup Innovative-Innovation Network Innovazione No 

MITU Contributi a fondo perduto e credito d'imposta per le 

imprese turistiche 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

MITU Credito d'imposta per strutture ricettive Sostegno agli 

investimenti 

No 

MITU Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e 

gli investimenti di sviluppo nel turismo 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

MLPS Fondo rotativo nazionale selfiemployment Altro (Nuova 

imprenditorialità) 

No 

MLPS Progetto "PERCORSI" Formazione No 

MLPS Esonero contributivo per assunzioni over 50 Occupazione No 

MUR Aiuti per il potenziamento di strutture di ricerca e 

creazione di “campioni nazionali” di R&S 

Ricerca e sviluppo No 

MUR Aiuti per la creazione di "Ecosistemi dell'innovazione" Ricerca e sviluppo No 

MUR Aiuti per la creazione di "Partenariati estesi alle 

università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 

finanziamento di progetti di ricerca di base" 

Ricerca e sviluppo No 

MUR Finanziamenti in favore di progetti di ricerca in ambito 

sanitario e assistenziale 

Ricerca e sviluppo No 

MUR Misure per la ricerca scientifica e tecnologica Ricerca e sviluppo No 

PCM Contributo per servizi di accompagnamento alla 

certificazione della parità di genere 

Altro (Altro obiettivo di 

sviluppo economico o 

sociale non classificato) 

No 

PCM Resto al Sud Altro (Nuova 

imprenditorialità) 

No 
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Tag 

Amministrazione 

Denominazione intervento Ambito/Finalità Convalida 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016 - B.1.3.a Interventi per la nascita, lo 

sviluppo e il consolidamento di iniziative micro-

imprenditoriali e per l’attrazione e il rientro di 

imprenditori 

Altro (Sostegno al 

territorio) 

No 

PCM Fondo per lo sviluppo delle montagne - IFIM Imprese 

femminili innovative montane 

Innovazione No 

PCM B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione 

finanziaria”- Contratto di sviluppo Sisma 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

PCM NextAppennino - Intervebti in favore di economia 

circolare e filiere agroalimentari  

Sostegno agli 

investimenti 

No 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

2009 e 2016 - B2.3 Interventi per l'inclusione sociale, 

cooperazione e terzo settore 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

PCM NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 

2009 e 2016 - B2.1 Sostegno a cultura, turismo, sport 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

PCM NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 

2009-2016 - B1.3.b. "Interventi per l'innovazione 

diffusa" 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016 – B1.2 “Interventi per progettualità di 

dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo delle macerie". 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

PCM NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016 - B1.3.c “Interventi per l’avvio, il 

riavvio e il consolidamento di attività economiche e per 

il rientro di quelle temporaneamente delocalizzate” 

Sostegno agli 

investimenti 

No 

* L’intervento non costituisce un aiuto di stato.  
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Allegato 2 Guida alla compilazione  

Introduzione 

Il presente documento include le informazioni anagrafiche, le classificazioni ed i dati attuativi relative 

agli interventi di cui l’Amministrazione è identificata come soggetto responsabile nell’ambito del 

Registro Nazionale Aiuti di Stato (nel seguito “RNA”) e che hanno determinato delle concessioni nel 

periodo 2018-2023. 

Vi chiediamo gentilmente di supportarci: 

• Indicando eventuali interventi rilevanti di cui la Vostra Amministrazione è titolare e che non 

dovessero essere già presenti nel file in allegato82, e compilando le informazioni relative a detti 

interventi; 

• Verificando la correttezza delle informazioni, dei dati e della classificazione degli incentivi per gli 

interventi inclusi nel file allegato, segnalando le modifiche o integrazioni eventualmente necessarie 

relativamente a ciascun intervento. 

Come detto, i dati esposti si riferiscono al periodo 2018-2023, pertanto, per gli interventi attuati anche 

prima dell’annualità 2018 o successivamente all’annualità 2023, le informazioni e i dati di attuazione 

dovranno essere riferiti al predetto orizzonte temporale. 

Qualora risultasse eccessivamente complesso per l’Amministrazione circoscrivere le informazioni e i 

dati di attuazione al predetto periodo di riferimento (2018 - 2023), si chiede di esporre i dati di 

attuazione (in particolar modo almeno i dati riferibili alla dotazione, alle concessioni, ed all’importo 

dell’investimento agevolato) dall’avvio dell’incentivo e fino a fine 2023, ciò al fine di assicurare che gli 

stessi dati siamo riferiti a un medesimo periodo temporale di riferimento. 

Al fine di facilitare l’attività di revisione, le sezioni seguenti forniscono una breve descrizione delle 

variabili incluse in ciascuno dei fogli del documento Excel e della nomenclatura delle rispettive 

classificazioni. 

  

 
82 Gli interventi non censiti potrebbero riguardare, ad esempio, le misure che non costituiscono aiuto ai sensi 

della disciplina comunitaria nonché gli aiuti la cui registrazione su Registro non è subordinata all’emanazione di 

provvedimenti di concessione (i.e. interventi dell’Agenzia delle entrate). 
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Foglio ‘Anagrafica’ 

Tipologia misura 

 ale variabile individua se l’intervento ha vocazione più strutturale o di possibile rifinanziamento 

(strutturale), o è piuttosto di carattere infrastrutturale (infrastrutturale). Il documento Excel non 

include misure chiuse, “una tantum” o connesse alla pandemia, in quanto le stesse non rilevano ai fini 

dell’attività di ricognizione e sistematizzazione in corso di svolgimento.  

Tag Amministrazione 

Acronimo identificativo dell’Amministrazione responsabile. 

Amministrazione responsabile 

Denominazione completa Amministrazione responsabile. 

Denominazione intervento 

Denominazione intervento, così come riportata in RNA. 

Rif. Normativo intervento  

Identificazione dei principali riferimenti normativi istitutivi dell’intervento. 

Descrizione intervento  

Descrizione sintetica dell’intervento. 

Ambito/finalità 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a) della legge n. 

160/2023 (nel seguito “Legge Delega”).  

La scelta del campo è stata effettuata tra:  

• Sostegno agli investimenti; 

• Ricerca e sviluppo; 

• Occupazione; 

• Riqualificazione professionale; 

• Formazione; 

• Innovazione (inclusa digitalizzazione); 

• Sostenibilità ambientale; 

• Accesso al credito (incluso sostegno alla liquidità); 

• Rafforzamento patrimoniale (principalmente, interventi nel capitale di rischio); 

• Altro (Internazionalizzazione) 

• Altro (Nuova imprenditorialità) 

• Altro (Rafforzamento dell’economia sociale) 

• Altro (Sostegno al territorio 

• Altro (Sviluppo sostenibile) 

• Altro (Sostegno alla produzione/diffusione della cultura) 

• Altro (Stabilità produzione energetica) 
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• Altro (Sgravio fiscale) 

• Altro (Altro obiettivo di sviluppo economico o sociale non classificato) 

• Altro (in tal caso si è indicata la specificità) 

Dimensione potenziali beneficiari 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto 1) della 

Legge Delega. Descrive la dimensione dei potenziali beneficiari dell’intervento agevolativo. Questa 

dimensione è stata compilata dal MIMIT secondo la specificità del bando. 

• Piccole e medie imprese 

• Grandi imprese 

• Imprese di ogni dimensione 

Ciclo di vita 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto 1) della 

Legge Delega. Considera la fase di vita dell’impresa cui l’intervento agevolativo si rivolge, 

indipendentemente dagli anni di attività. Il campo è stato compilato dal MIMIT secondo caratteristiche 

stesse dell’incentivo. Le fasi possibili sono: 

• Avvio 

• Consolidamento 

• Ristrutturazione 

Complessità progettuale 

L’art. 4, comma 1, lettera a), punto 2) della Legge Delega chiede di tenere conto della complessità 

progettuale. Questo campo è stato compilato dal MIMIT ed è declinato prendendo in considerazione 

tre parametri consistenti nel livello di complessità progettuale, nella dimensione dei progetti finanziabili e 

nella necessità (o meno) di sottoporre i progetti ad una valutazione istruttoria di carattere tecnico, 

economico e finanziario. 

1) Il livello di complessità progettuale è valorizzato tra:  

• Complesso; 

• Mediamente complesso; 

• Non complesso; 

• Progetto assente o non determinabile. 

Per definire il livello di complessità progettuale si è tenuto conto dei seguenti parametri: 

dimensione dei progetti finanziabili; la tipologia di procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione delle 

risorse ai beneficiari dell’intervento; l’eventuale grado di innovazione perseguito dalla misura. A mero 

titolo esemplificativo, è da ritenersi “Complesso” un intervento di “Grande entità, le cui risorse sono 

assegnate mediante procedura “Negoziale” e finalizzato all’innovazione. 

2) La dimensione dei progetti finanziabili è selezionata tra: 
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• Qualsiasi entità (se la misura finanzia progetti con un’ampia variabilità di importi, da 200 mila 

euro o meno fino ad oltre 3 milioni di euro)  

• Grande entità (se la misura finanzia progetti per un importo maggiore di 3 milioni di euro); 

• Media entità (se la misura finanzia progetti per un importo maggiore di 200 mila e fino a 3 

milioni di euro) 

• Piccola entità (se la misura finanzia progetti per un importo minore o uguale a 200 mila euro) 

• N.A. (non applicabile, se l’agevolazione non è attribuita in relazione ad un progetto di 

investimento). 

3) Per valorizzare il campo relativo alla necessità (o meno) di sottoporre i progetti ad una 

valutazione istruttoria di carattere tecnico, economico e finanziario, si è tenuto conto della 

specificità del bando.  

Perseguimento degli obiettivi di coesione sociale, economica e territoriale nonché di 

sviluppo economico armonico ed equilibrato della Nazione 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto 3) della 

Legge Delega. È stato valorizzato da MIMIT tenendo conto della specificità del bando, e, in particolar 

modo, dell’eventuale impiego di risorse UE che perseguono le predette finalità. 

Capacità strategica 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto 4) della 

Legge Delega. La norma individua sette capacità strategiche. Anche in questo caso, il MIMIT ha 

individuato le capacità strategiche della misura rispetto alle specificità della stessa. Ogni misura può 

avere multiple capacità strategiche: 

• 1 - Efficientamento energetico e transizione ecologica;  

• 2 - Transizione digitale e innovazione tecnologica; 

• 3 - Valorizzazione del Made in Italy o delle specificità territoriali; 

• 4 - Competitività nei mercati esteri; 

• 5 - Attrazione capitali esteri; 

• 6 - Sostegno all'imprenditorialità giovanile; 

• 7 - Sostegno all'imprenditorialità femminile; 

• 8 - Nessun indice specifico (se la capacità strategica è diversa da quelle individuate dalla norma). 

Laddove una misura presenti più ambiti strategici, si è riportata la capacità strategica ritenuta 

maggiormente rilevante (capacità strategica prevalente). 

Procedura 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto  ) della 

Legge Delega. Il campo è stato valorizzato dal MIMIT sulla base della procedura prevista ai fini 

dell’assegnazione delle risorse ai beneficiari dell’intervento, tenendo conto anche dei moduli previsti 

dal d.lgs. n. 123/98, tra: 
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• Automatica/Semi-automatica (non è necessaria – o è residuale - un’attività istruttoria di carattere 

tecnico, economico e finanziario del programma di spesa. L’istruttoria accerta esclusivamente la 

completezza e la regolarità delle dichiarazioni e della documentazione prodotta dall’istante); 

• Valutativa a sportello/a graduatoria (presuppone maggiore complessità progettuale. L’attività 

istruttoria valuta sia il proponente che l’iniziativa. Prevede sovente la verifica della validità tecnica, 

economica e finanziaria dell’iniziativa . 

• Negoziale (prevede una concertazione con il beneficiario. L’attività istruttoria è condotta sulla base 

delle indicazioni e dei principi applicati per il procedimento valutativo, tenendo conto delle specificità 

previste nell'apposito bando). 

• Non classificabile (non classificabile, se la procedura non è riconducibile, nemmeno in parte, ai 

predetti moduli). 

Forma agevolativa 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto  ) della 

Legge Delega. La forma agevolativa della misura è selezionata, tenendo conto di quanto censito sul RNA 

(campo della registrazione della misura “DES_S RUMEN O”), con riferimento alle seguenti forme: 

• Agevolazione fiscale o esenzione fiscale - Credito d'imposta; 

• Capitale di rischio - Altre forme di intervento sul capitale; 

• Capitale di rischio - Partecipazione al capitale; 

• Interventi a garanzia; 

• Prestito/Anticipo rimborsabile - Prestito agevolato; 

• Prestito/Anticipo rimborsabile - Anticipo rimborsabile; 

• Sovvenzione/Contributo in conto interessi - Contributo in c/esercizio; 

• Sovvenzione/Contributo in conto interessi - Sovvenzione rimborsabile; 

• Sovvenzione/Contributo in conto interessi - Contributo diretto alla spesa; 

• Sovvenzione/Contributo in conto interessi - Contributo in c/capitale c/impianti; 

• Sovvenzione/Contributo in conto interessi - Contributo in c/interessi. 

Qualora la misura preveda diverse forme agevolative, tutte sono indicate in associazione ad essa, 

indipendentemente dal carattere obbligatorio o discrezionale del loro effettivo utilizzo. 

È presente il rischio che le risorse finanziarie disponibili per l'intervento vengano 

assegnate in un lasso di tempo estremamente ridotto? 

Il campo traduce il criterio di razionalizzazione istituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), punto 6) della 

Legge Delega. Il campo relativo all’eventuale implementazione di soluzioni tecniche, finanziarie e 

procedurali che riducano il rischio che l’assegnazione delle risorse finanziarie disponibili per gli 

interventi avvenga in un lasso di tempo estremamente ridotto, è stato valorizzato dal MIMIT tenendo 

conto della specificità del bando e, in particolar modo, della procedura utilizzata ai fini dell’assegnazione 

delle risorse ai beneficiari dell’intervento. 

Note 
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È possibile inserire in questo campo qualunque informazione ritenuta utile per la corretta 

interpretazione della valorizzazione dei rimanenti campi inclusi nel foglio di lavoro.  
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Foglio ‘Dati attuativi’ 

Per ogni misura sono state raccolte le seguenti variabili quantitative tramite estrazione da registro RNA 

(si veda il foglio dati Tabella 2a - Dati attuativi 2018-2023). Per alcune delle variabili, i valori riportati 

nel documento Excel si riferiscono non solo al valore aggregato dell’l’intervento, ma anche ad ulteriori 

suddivisioni, es. per annualità. 

Come specificato in premessa, per gli interventi attuati anche prima dell’annualità 2018, qualora non 

fosse possibile circoscrivere le informazioni e i dati di attuazione (dotazione finanziaria, concessioni, 

ecc.) nel periodo di riferimento (2018-2023), al fine di garantire omogeneità dei dati attuativi, gli stessi, 

dovranno riferirsi al periodo dall’avvio dell’incentivo e fino a fine 2023. In tale caso, si richiede di 

includere le informazioni relative all’intervento nel foglio dati dedicato (si veda  abella 2b - Dati 

attuativi avvio-2023), specificando l’anno di avvio negli appositi spazi. 

Dotazione bando 

Corrisponde al campo stanziamento in RNA. Si prega di valorizzare il campo indicando la dotazione 

netta dell’intervento.  

Numero concessioni (2018 – 2023) 

Indica il numero di concessioni di un determinato intervento nel periodo considerato.  

Importo investimento agevolato (2018 – 2023) 

Corrisponde alla aggregazione della spesa ammessa (campo RNA “Spesa Ammessa”) per ogni tipologia 

di costo ammesso con riferimento alle agevolazioni concesse nel periodo considerato. In caso di 

garanzie e di prestito viene indicato l’importo del finanziamento. Questo valore può essere superiore 

alla quota di progetto finanziato (come nei casi in cui l’incentivo non copre il 100% della spesa 

ammissibile). 

Importo nominale concesso (2018 – 2023) 

Corrisponde all’importo nominale concesso nel periodo considerato (campo RNA registrazione aiuti 

Importo Nominale) per la componente di aiuto e per ciascun tipo di strumento di aiuto; per le garanzie 

viene indicato l'importo massimo garantito. In caso di prestito viene indicato l'importo 

complessivamente concesso. 

Note 

È possibile inserire in questo campo qualunque informazione ritenuta utile per la corretta 

interpretazione della valorizzazione dei rimanenti campi inclusi nel foglio di lavoro.  
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Foglio ‘CAR’ 

Il foglio riporta, per ciascun intervento, tutti i codici (CAR) identificativi delle rispettive misure 

considerati per la valorizzazione delle variabili di cui la foglio ‘Dati attuativi’.  ali informazioni, fornendo 

evidenza delle aggregazioni effettuate, sono fornite al solo scopo di consultazione, al fine di facilitare 

l’attività di verifica dei dati attuativi richiesta.    

 

Contatti 

Per richieste di chiarimenti o per attivare un’interlocuzione con i  ostri Uffici: 

o Destinatario: riordino.incentivi@t33.it 

o In cc: dgiai@mise.gov.it; marco.calabro1@mise.gov.it; segreteriapa@invitalia.it 
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Allegato 3 Interventi affini per Amministrazione 
La seguente tabella riporta, per ciascuna Amministrazione, tutte le combinazioni di ambito e capacità 

strategica per le quali sono stati individuati interventi affini, indicando per ciascuna il relativo importo 

della dotazione assegnata ed il numero di interventi coinvolti. La tabella successiva fornisce il dettaglio 

delle caratteristiche considerate ai fini della classificazione dei 93 interventi come affini. 

Ambito Capacità strategica Amministrazione Numero 

Interventi 

Dotazione 

(mln 

euro) 

Altro Valorizzazione del Made in Italy o delle 

specificità territoriali 

ICS 2 30 

Altro Competitività nei mercati esteri MAECI 3 5,776 

Ricerca e sviluppo Efficientamento energetico e transizione 

ecologica  

MASE 2 66 

Sostenibilità ambientale Efficientamento energetico e transizione 

ecologica  

MASE 14 7,134 

Accesso al credito Nessun indice specifico MEF 2 270 

Altro Nessun indice specifico MEF 2 40 

Rafforzamento del 

capitale 

Nessun indice specifico MEF 2 73 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e innovazione tecnologica MEF 2 1,014 

Altro Valorizzazione del Made in Italy o delle 

specificità territoriali 

MIC 3 578 

Altro Attrazione capitali esteri MIC 2 337 

Altro Nessun indice specifico MIC 5 408 

Sostegno agli 

investimenti 

Efficientamento energetico e transizione 

ecologica  

MIC 3 19 

Rafforzamento del 

capitale 

Nessun indice specifico MIMIT Altre DG 2 387 

Ricerca e sviluppo Transizione digitale e innovazione tecnologica MIMIT Altre DG 3 2,408 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e innovazione tecnologica MIMIT Altre DG 2 22,307 

Accesso al credito Nessun indice specifico MIMIT DGIAI 4 35,448 

Altro Sostegno all'imprenditorialità giovanile MIMIT DGIAI 2 612 

Innovazione Transizione digitale e innovazione tecnologica MIMIT DGIAI 5 886 

Rafforzamento del 

capitale 

Transizione digitale e innovazione tecnologica MIMIT DGIAI 2 1,653 

Ricerca e sviluppo Transizione digitale e innovazione tecnologica MIMIT DGIAI 5 10,295 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e innovazione tecnologica MIMIT DGIAI 4 19,765 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy o delle 

specificità territoriali 

MIMIT DGIAI 3 163 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e innovazione tecnologica MIT 2 295 

Sostenibilità ambientale Efficientamento energetico e transizione 

ecologica  

MIT 5 157 
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Ambito Capacità strategica Amministrazione Numero 

Interventi 

Dotazione 

(mln 

euro) 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy o delle 

specificità territoriali 

MITU 2 1,651 

Ricerca e sviluppo Transizione digitale e innovazione tecnologica MUR 5 2,262 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e innovazione tecnologica PCM 3 248 

Sostegno agli 

investimenti 

Nessun indice specifico PCM 2 58 

Grand Total 
  

93 114,339 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Altro 
Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
ICS 

Comparto contributi interessi del fondo patrimonio 

culturale 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccola/Media/Grande 

entità 

Altro 
Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
ICS Comparto di garanzia del Fondo patrimonio culturale Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 

Piccola/Media/Grande 

entità 

Altro Competitività nei mercati esteri MAECI Interventi a valere sul Fondo rotativo 394/81 
Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Altro Competitività nei mercati esteri MAECI 
Interventi nel capitale di rischio di imprese italiane 

aventi sede in Paesi extra UE 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Altro Competitività nei mercati esteri MAECI 
Voucher per l'internazionalizzazione - TEM con 

competenze digitali  

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Piccola entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Progetti di ricerca e sviluppo sull’idrogeno Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Progetti di ricerca tecnologica Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

Agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di 

energia elettrica 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

Aiuti per compensare l’incremento dei prezzi 

dell’energia elettrica (c.d. «aiuti per i costi indiretti delle 

emissioni») 

Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Credito d'imposta in materiali di recupero Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Credito d'imposta sui prodotti da riciclo e riuso Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Fondo Nazionale per l'Efficienza Energetica Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Green Ports Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

Incentivazione dell'energia elettrica prodotta dagli 

impianti eolici on shore, solari fotovoltaici, idroelettrici 

e a gas residuati dei processi di depurazione 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

Incentivazione dell'energia prodotta da impianti a biogas 

da reflui e materie derivanti dalle aziende agricole 

realizzatrici 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Incentivi fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Investimento 5.2 - Idrogeno Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

Promozione dell’uso del biometano nel settore dei 

trasporti 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

sostegno al potenziamento della rete di raccolta 

differenziata 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE Teleriscaldamento 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MASE 

Utilizzo idrogeno in settori hard-to-abate e in aree 

industriali dismesse (Hydrogen Valleys) 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Accesso al 

credito 
Nessun indice specifico MEF Erogazione diretta del credito effettuata dai Confidi Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
N.A. 

Accesso al 

credito 
Nessun indice specifico MEF Fondo Antiusura Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
N.A. 

Altro Nessun indice specifico MEF 
Riduzione dei redditi prodotti in franchi svizzeri e/o in 

euro nel Comune di Campione d'Italia  

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Altro Nessun indice specifico MEF Riduzione dell'imposta sui redditi prodotti nelle ZES Avvio 
Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Rafforzamento 

del capitale 
Nessun indice specifico MEF 

interventi per favorire l'afflusso del capitale di rischio 

verso le nuove imprese 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Rafforzamento 

del capitale 
Nessun indice specifico MEF 

Non concorrenza alla formazione del reddito della 

quota di utili destinata dalle società cooperative e dai 

loro consorzi ad aumento del capitale  

Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MEF 

Credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno e 

nelle zone ZES 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MEF Sviluppo della microelettronica Consolidamento Grandi imprese Grande entità 

Altro Attrazione capitali esteri MIC 
Credito d'imposta per l'attrazione in Italia di 

investimenti cinematografici e audiovisivi 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Altro Attrazione capitali esteri MIC 
Credito d'imposta per le imprese non appartenenti al 

settore cinematografico e audiovisivo 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Altro Nessun indice specifico MIC 
Contributi alle attività e alle iniziative di promozione 

cinematografica e audiovisiva 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Altro Nessun indice specifico MIC 

Contributi per la riattivazione, la realizzazione, la 

trasformazione e la ristrutturazione di sale 

cinematografiche 

Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Altro Nessun indice specifico MIC 

Credito di imposta per gli esercenti di attività 

commerciali che operano nel settore della vendita al 

dettaglio di libri 

Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Altro Nessun indice specifico MIC 
Credito d'imposta per il potenziamento dell'offerta 

cinematografica 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Altro Nessun indice specifico MIC 

Credito d'imposta per la promozione della musica, 

nonché degli eventi di spettacolo dal vivo di portata 

minore 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Piccola entità 

Altro 
Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
MIC 

Contributi automatici per lo sviluppo, la produzione e la 

distribuzione delle opere cinematografiche e audiovisive 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Piccola entità 

Altro 
Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
MIC Contributi selettivi 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Piccola entità 

Altro 
Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
MIC Credito d'imposta per le imprese di distribuzione Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIC 

Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori 

della cultura per gestire la transizione digitale e verde 

Sub-Investimento 3.3.2 – Sostegno ai settori culturali e 

creativi per l’innovazione e la transizione digitale 

(Azione A II) 

Avvio e 

Consolidamento 

 Micro e Piccole 

imprese 
Piccola entità 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Sostegno agli 

investimenti 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIC 

Investimento 3.3: Capacity building per gli operatori 

della cultura per gestire la transizione digitale e verde 

Sub-Investimento 3.3.4 – Promuovere l'innovazione e 

l'eco-progettazione inclusiva (Azione B II) 

Avvio e 

Consolidamento 

Micro e Piccole 

imprese 
Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIC 

Sostegno di iniziative imprenditoriali realizzate nei 

Comuni assegnatari di risorse per l’attuazione di 

Progetti Misura 2, Investimento 2.1: “Attrattività dei 

borghi storici”, Linea B - NextGenerationEU.  

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Piccola entità 

Rafforzamento 

del capitale 
Nessun indice specifico 

MIMIT 

Altre 

DG 

Incentivi fiscali all'investimento in start up innovative 
Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Progetto assente 

Rafforzamento 

del capitale 
Nessun indice specifico 

MIMIT 

Altre 

DG 

Incentivi fiscali per investimenti in start up e PMI 

innovative 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Progetto assente 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

Altre 

DG 

Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo nel settore 

aerospaziale 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

Altre 

DG 

Centri di competenza ad alta specializzazione Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

Altre 

DG 

Credito d'imposta RSI* 
Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Progetto assente 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

Altre 

DG 

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali* 
Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Progetto assente 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

Altre 

DG 

Voucher connettività - Imprese 
Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Progetto assente 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Accesso al 

credito 
Nessun indice specifico 

MIMIT 

DGIAI 

Finanziamenti agevolati alle imprese sequestrate o 

confiscate alla criminalità organizzata 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Accesso al 

credito 
Nessun indice specifico 

MIMIT 

DGIAI 
Finanziamenti agevolati a vittime di mancati pagamenti Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Piccola entità 

Accesso al 

credito 
Nessun indice specifico 

MIMIT 

DGIAI 
Fondo di garanzia 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Qualsiasi entità 

Accesso al 

credito 
Nessun indice specifico 

MIMIT 

DGIAI 
Garanzie confidi 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Piccola entità 

Altro 
Sostegno all'imprenditorialità 

giovanile 

MIMIT 

DGIAI 
Fondo a sostegno delle piccole e medie imprese creative 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Piccola entità 

Altro 
Sostegno all'imprenditorialità 

giovanile 

MIMIT 

DGIAI 
Nuove Imprese a Tasso Zero 

Avvio e 

Consolidamento 
Piccole imprese Media entità 

Innovazione 
Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Digital Transformation Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Piccola entità 

Innovazione 
Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Smart Money Avvio Piccole imprese Piccola entità 

Innovazione 
Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Smart&Start Avvio Piccole imprese Medio-Piccola entità 

Innovazione 
Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Voucher 3I 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Progetto assente 

Innovazione 
Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Voucher per consulenza in innovazione Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Piccola entità 

Rafforzamento 

del capitale 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Fondo Nazionale Innovazione 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Grande entità 

Rafforzamento 

del capitale 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Fondo trasferimento tecnologico 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 

EUROTRANS-BIO: progetti di ricerca e sviluppo per le 

PMI 
Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Media entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
FCS - Accordi per l'innovazione Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Fondo IPCEI Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico  

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 

Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle 

applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e 

internet of things 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Contratti di sviluppo 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 

Interventi di riqualificazione destinati alle aree di crisi 

industriale (Legge 181/1989) 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Investimenti sostenibili 4.0 Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Grande entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 

MIMIT 

DGIAI 
Nuova Sabatini 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 

MIMIT 

DGIAI 
Credito di imposta per imprese nel Mezzogiorno - PON 

Avvio e 

Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 

MIMIT 

DGIAI 
Disegni + Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 

MIMIT 

DGIAI 
Marchi + Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MIT 

Incentivi per l'acquisto di mezzi intermodali per il 

trasporto ferroviario merci 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MIT 

Ristrutturazione del materiale rotabile con il sistema 

ERTMS 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIT 

Contributi per la valorizzazione del trasporto di merci 

per vie navigabili interne e vie fluvio-marittime 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIT Ferrobonus Genova Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIT 

Incentivazione del trasporto ferroviario intermodale e/o 

trasbordato (c.d. Ferrobonus)  
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIT Interventi per il trasporto intermodale marittimo Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostenibilità 

ambientale 

Efficientamento energetico e 

transizione ecologica  
MIT Norma Retrofit Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
N.A. 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
MITU 

Contributi a fondo perduto e credito d'imposta per le 

imprese turistiche 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Valorizzazione del Made in Italy 

o delle specificità territoriali 
MITU Credito d'imposta per strutture ricettive 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Piccola entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MUR 

Aiuti per il potenziamento di strutture di ricerca e 

creazione di “campioni nazionali” di R&S 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MUR Aiuti per la creazione di "Ecosistemi dell'innovazione" Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MUR 

Aiuti per la creazione di "Partenariati estesi alle 

università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 

finanziamento di progetti di ricerca di base" 

Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MUR 

Finanziamenti in favore di progetti di ricerca in ambito 

sanitario e assistenziale 
Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Ricerca e 

sviluppo 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
MUR Misure per la ricerca scientifica e tecnologica Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Grande entità 

Sostegno agli 

investimenti 
Nessun indice specifico PCM 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

2009 e 2016 - B2.3 Interventi per l'inclusione sociale, 

cooperazione e terzo settore 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Piccola entità 

Sostegno agli 

investimenti 
Nessun indice specifico PCM 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016 - B1.3.c “Interventi per l’avvio, il riavvio 

e il consolidamento di attività economiche e per il 

rientro di quelle temporaneamente delocalizzate” 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Media entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
PCM 

B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione 

finanziaria”- Contratto di sviluppo Sisma 

Avvio e 

Consolidamento 

Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 
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Ambito Capacità strategica  Amm. Nome intervento 

Ciclo di vita 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

potenziali 

beneficiari 

Dimensione 

progettuale 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
PCM 

NextAppennino - interventi per le aree del terremoto 

2009-2016 - B1.3.b. "Interventi per l'innovazione diffusa" 
Consolidamento 

Piccole e Medie 

imprese 
Medio-Grande entità 

Sostegno agli 

investimenti 

Transizione digitale e 

innovazione tecnologica 
PCM 

NextAppennino - Interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016 – B1.2 “Interventi per progettualità di 

dimensione intermedia” e B.3.3 “Ciclo delle macerie". 

Consolidamento 
Imprese di ogni 

dimensione 
Medio-Grande entità 

Fonte: elaborazione del fornitore sulla base del dataset incentivi 

* L’intervento non costituisce un aiuto di stato. 


